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SEDE REFERENTE

Martedì 21 aprile 2026. — Presidenza del
presidente della IX Commissione Salvatore
DEIDDA.

La seduta comincia alle 9.

Valorizzazione della risorsa mare.

C. 2855 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 15
aprile 2026.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Avverte che sono state presentate 76
proposte emendative (vedi allegato).

Comunica che la presidenza non ritiene
ammissibile, ai sensi degli articoli 89 e
123-bis, comma 3-bis, del Regolamento, in

quanto estraneo all’oggetto del disegno di
legge in esame, l’articolo aggiuntivo Ghio
7.01, volto a estendere agli eventi meteo-
marini estremi le disposizioni del decreto
interministeriale n. 18 del 2025, recante
modalità attuative e operative degli schemi
di assicurazione dei rischi catastrofali, re-
lativamente alla definizione di eventi cala-
mitosi e catastrofali.

Comunica altresì che non risultano am-
missibili, ai sensi dell’articolo 123-bis,
comma 3-bis, del Regolamento, per ca-
renza di quantificazione e/o copertura fi-
nanziaria, le seguenti proposte emendative:
L’Abbate 14.04, che introduce la possibilità
per le Regioni di promuovere progetti in-
tegrati di valorizzazione del patrimonio ma-
rittimo, culturale e ambientale, provve-
dendo alla copertura del relativo onere, che
viene indicato pari a 10 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, senza individuare l’esercizio fi-
nanziario di riferimento; Iaria 16.3, che
assegna ai comuni il rilascio delle autoriz-
zazioni per le locazioni di imbarcazioni e
navi da diporto, ampliando il quadro delle
attribuzioni a tal fine disciplinate dall’ar-
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ticolo 8 della legge n. 21 del 1992, che ne
limita invece la portata al solo rilascio delle
autorizzazioni per locazioni di natanti (unità
non immatricolate).

Fa presente che il termine per la pre-
sentazione di ricorsi avverso la valutazione

di inammissibilità è fissato alle ore 14 della
giornata odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire sul
complesso delle proposte emendative, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.10.
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ALLEGATO

Valorizzazione della risorsa mare. C. 2855 Governo, approvato dal
Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1.1. Bonelli.

Al comma 1, lettera c), capoverso « 3-
ter », ultimo periodo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché sulla sostenibilità
sociale delle misure proposte, con partico-
lare riferimento agli effetti sull’occupa-
zione, alle condizioni di lavoro e alla coe-
renza con le politiche di formazione con-
tinua, riqualificazione professionale e raf-
forzamento delle competenze nei settori
marittimi interessati.

1.2. Bonelli.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole:, nonché di un rap-
presentante della Conferenza delle regioni
e delle province autonome per le materie di
competenza regionale.

* 1.3. Ghio, Simiani, Barbagallo, Bakkali,
Braga, Casu, Curti, Evi, Ferrari, Moras-
sut.

* 1.4. L’Abbate, Morfino, Fede, Ilaria Fon-
tana, Iaria, Santillo, Traversi.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nonché dell’Asso-
ciazione nazionale dei comuni delle isole
minori (ANCIM).

1.5. Carmina, Fede, Ilaria Fontana, Iaria,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Torto.

ART. 3.

Al comma 2, dopo le parole: della salute
aggiungere le seguenti: , dell’ambiente e
della sicurezza energetica.

3.2. Ilaria Fontana, Fede, Iaria, L’Abbate,
Morfino, Santillo, Traversi.

Al comma 2, dopo le parole: e dei tra-
sporti aggiungere le seguenti: , previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia.

3.1. Francesco Silvestri, Fede, Ilaria Fon-
tana, Iaria, L’Abbate, Morfino, Santillo.

Al comma 2, dopo le parole: e dei tra-
sporti, aggiungere le seguenti: sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano,.

* 3.3. Carmina, Fede, Ilaria Fontana, Ia-
ria, L’Abbate, Morfino, Santillo.

* 3.4. Ferrari, Barbagallo, Simiani, Ghio,
Bakkali, Braga, Casu, Curti, Evi, Moras-
sut.

ART. 4.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3. Le attività di controllo svolte nella
zona contigua devono essere non discrimi-
natorie e devono garantire in ogni caso il
rispetto dei diritti umani e delle libertà
fondamentali della persona, secondo quanto
previsto dalla Costituzione, dal diritto del-

Martedì 21 aprile 2026 — 5 — Commissioni riunite VIII e IX



l’Unione europea e dal diritto internazio-
nale vigente.

4.1. Bonelli.

ART. 5.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
assicurare la tutela del patrimonio cultu-
rale aggiungere le seguenti: e naturale.

* 5.1. Simiani, Barbagallo, Ghio, Bakkali,
Braga, Casu, Curti, Evi, Ferrari, Moras-
sut.

* 5.2. Bonelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

d) assicurare la protezione e preser-
vazione dell’ambiente marino, mediante l’ap-
plicazione di un approccio ecosistemico, ai
sensi della legge 8 febbraio 2006, n. 61, in
materia di istituzione di zone di protezione
ecologica oltre il limite esterno del mare
territoriale.

5.3. Ilaria Fontana, Fede, Iaria, L’Abbate,
Morfino, Santillo, Traversi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le attività di cui al comma 1 sono
sempre svolte nel rispetto degli obblighi
internazionali e dei vincoli derivanti dalla
normativa dell’Unione europea.

5.4. Curti, Simiani, Barbagallo, Ghio,
Bakkali, Braga, Casu, Evi, Ferrari, Mo-
rassut.

ART. 7.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Eventi meteomarini estremi)

1. Ai fini dell’articolo 1, comma 101,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le

disposizioni attuative di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera a), del decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze 30 gen-
naio 2025, n. 18, si intendono applicabili
anche agli eventi meteo-marini estremi che
comportano mareggiate, ingressioni marine
e allagamenti.

7.01. Ghio, Simiani, Barbagallo, Bakkali,
Braga, Casu, Curti, Evi, Ferrari, Moras-
sut.

(Inammissibile)

ART. 8.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , nonché le
immersioni effettuate senza supporto dei
centri di immersione e addestramento su-
bacqueo o con il mero supporto logistico di
superficie che rimangono libere.

8.1. Iaria, Fede, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Santillo.

Al comma 2, sostituire le parole: Le re-
gioni con le seguenti: Il Ministero del turi-
smo, di concerto con l’autorità politica de-
legata per le politiche del mare, ove nomi-
nata, e con il Ministero della cultura.

8.2. Bonelli.

Al comma 4, sostituire le parole: assicu-
rando la salvaguardia e la conservazione
dei relativi ecosistemi con le seguenti: pro-
muovendo la conoscenza delle aree salva-
guardate e/o conservate secondo la norma-
tiva vigente.

8.3. Bonelli.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e della biodiversità, anche
nell’interesse delle future generazioni.

8.4. Ilaria Fontana, Fede, Iaria, L’Abbate,
Morfino, Santillo, Traversi.
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ART. 9.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: autonomamente o e le parole: libere
o.

9.1. Iaria, Fede, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Santillo.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) « attività di apnea a scopo ri-
creativo »: attività ecosostenibile, svolta au-
tonomamente o mediante centri di apnea e
di addestramento, finalizzata all’addestra-
mento, allo svolgimento di escursioni su-
bacquee libere o guidate, che prevede l’os-
servazione dei fondali marini, lacustri e
fluviali, mediante l’immersione subacquea
senza l’uso di autorespiratori. L’immer-
sione dipende totalmente dall’ossigeno ac-
cumulato con il proprio respiro prima di
immergersi e non è svolta per motivi tecnici
o agonistici.

Conseguentemente, all’articolo 10, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È vietato asportare, maneggiare o
alimentare la fauna e la flora marina. Co-
loro che svolgono attività di subacquea
ricreativa o di apnea a scopo ricreativo
sono tenuti al rispetto di specifici codici di
condotta volti a ridurre al minimo la per-
turbazione della fauna e della flora marina
e garantirne la conservazione. Tali codici
sono definiti dall’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA).
I limiti spaziali e temporali per svolgere
l’attività subacquea a scopo ricreativo o di
apnea a scopo ricreativo nelle zone iden-
tificate come area di aggregazione di habi-
tat e specie vulnerabili sono definiti, te-
nendo conto dei luoghi e dei tempi di
riproduzione di tali specie, da ISPRA, su
indicazione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, e dagli enti ge-
stori delle Aree marine protette (AMP) nelle
aree di competenza. Le regioni e gli enti
gestori delle AMP possono inoltre preve-
dere ulteriori misure di tutela degli habitat

marini e monitoraggio dell’attività subac-
quea ricreativa, anche in collaborazione
con enti scientifici e organizzazioni non
governative. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano anche per l’at-
tività di apnea a scopo ricreativo come
definita all’articolo 9, comma 1, lettera
a-bis), della presente legge.

9.2. Bonelli.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) « attività di apnea a scopo ri-
creativo »: attività ecosostenibile, svolta au-
tonomamente o mediante centri di apnea e
di addestramento, finalizzata all’addestra-
mento, allo svolgimento di escursioni su-
bacquee libere o guidate, che prevede l’os-
servazione dei fondali marini, lacustri e
fluviali, mediante l’immersione subacquea
senza l’uso di autorespiratori. L’immer-
sione dipende totalmente dall’ossigeno ac-
cumulato con il proprio respiro prima di
immergersi e non è svolta per motivi tecnici
o agonistici.

9.3. Ilaria Fontana, Fede, Iaria, L’Abbate,
Morfino, Santillo, Traversi.

Al comma 1, lettera e), sostituire le pa-
role da: dal livello iniziale fino alla fine
della lettera con le seguenti: in possesso di
certificazione di conformità alle norme ISO
24801-1, 2, 3 e ISO 24802-1 e 2.

9.4. Iaria, Fede, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Santillo.

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole
da: nel rispetto delle norme fino alla fine
della lettera con le seguenti: nel rispetto
della norma ISO 24803 ed eventuali suc-
cessive modifiche ed integrazioni.

9.5. Iaria, Fede, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Santillo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

h) « megafauna marina »: mammiferi
marini (cetacei e pinnipedi), elasmobranchi
e tartarughe marine.
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Conseguentemente:

dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Interazioni con la megafauna marina da
parte di imbarcazioni a supporto di attività

subacquea o apnea ricreativa)

1. Le imbarcazioni impiegate per atti-
vità subacquea ricreativa, apnea ricreativa
e snorkeling, devono mantenere una di-
stanza di almeno 300 metri dagli esemplari
di megafauna marina e devono ridurre la
velocità a un massimo di 5 nodi nell’area di
avvistamento, in coerenza con le linee guida
internazionali e le buone pratiche pro-
mosse da enti scientifici.

2. È fatto divieto alle imbarcazioni im-
piegate per attività subacquea ricreativa,
apnea ricreativa e snorkeling, di:

a) utilizzare strumenti di avvista-
mento aereo o sonar per localizzare e in-
seguire animali marini; perturbare inten-
zionalmente la megafauna marina, inter-
rompere la rotta migratoria, circondare o
inseguire l’animale;

b) modificare bruscamente la rotta
dell’imbarcazione in caso di avvicinamento
dell’esemplare, salvo in caso di rischio di
collisione;

c) toccare, alimentare o nuotare con
la megafauna marina.

3. In caso di avvicinamento dell’esem-
plare o degli esemplari procedere con solo
abbrivio, al fine di permettere l’allontana-
mento dall’imbarcazione.

4. L’osservazione dell’esemplare da parte
di individui a pelo d’acqua, sopra l’acqua o
sott’acqua, deve avvenire a una distanza
non inferiore i 100 metri dall’animale.

5. I soggetti autorizzati all’organizza-
zione di escursioni subacquee devono in-
formare i partecipanti sulle regole di con-
dotta responsabile, promuovendo il ri-
spetto della biodiversità marina e delle
normative vigenti.;

all’articolo 15, comma 4, sostituire le
parole: commi 2 e 3 con le seguenti: commi
2, 3 e 5-bis;

all’articolo 15, dopo il comma 5, ag-
giungere il seguente:

5-bis. La violazione delle disposizioni di
cui all’articolo 14-bis è punita con la san-
zione amministrativa pecuniaria del paga-
mento di una somma da euro 5.000 a
12.000.

9.6. Bonelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

h) « drone subacqueo »: il sistema senza
equipaggio impiegato per attività operative
subacquee con guida remota o autonoma,
ivi inclusi i Remotely Operated Vehicles (ROV)
e gli Autonomous Underwater Vehicles (AUV),
utilizzabile, nel rispetto della normativa
vigente, per finalità civili, di tipo ricreativo,
di monitoraggio ambientale, documenta-
zione, ispezione, ricerca non invasiva e
tutela del patrimonio culturale sommerso.

Conseguentemente, dopo l’articolo 14, ag-
giungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Impiego dei droni subacquei per finalità
ricreative e di tutela del patrimonio ambien-

tale e culturale)

1. Il Ministero per la protezione civile e
le politiche del mare, di concerto con il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, il Ministero della cul-
tura e il Ministero del turismo adotta, entro
180 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un decreto volto a
disciplinare l’impiego dei droni subacquei
per scopi civili di tipo ricreativo e di tutela
del patrimonio ambientale e culturale som-
merso, nel rispetto della normativa vigente
in materia di sicurezza della navigazione,
di tutela dell’ambiente e di protezione dei
beni culturali.
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2. I droni subacquei possono essere im-
piegati per:

a) attività di documentazione, rilievo e
monitoraggio dei fondali e dei siti di inte-
resse naturalistico, paesaggistico, archeolo-
gico e culturale sommerso;

b) supporto alle attività di fruizione
responsabile e sostenibile delle zone di in-
teresse turistico subacqueo;

c) raccolta di dati e immagini a fini di
prevenzione del degrado ambientale e di
verifica dello stato di conservazione dei siti
sommersi;

d) sperimentazione di servizi innova-
tivi connessi alla conoscenza, alla tutela e
alla valorizzazione della risorsa mare.

3. Il Ministero per la protezione civile e
le politiche del mare promuove, d’intesa
con le amministrazioni competenti, la cre-
azione di aree sperimentali per l’uso dei
droni subacquei, finalizzate allo sviluppo di
applicazioni civili, di tipo ricreativo e di
tutela del patrimonio ambientale e cultu-
rale sommerso, nel rispetto della norma-
tiva vigente e dei regimi autorizzatori pre-
visti per le aree sottoposte a particolare
tutela.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono ai rela-
tivi adempimenti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

9.7. Pastorella.

ART. 10.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le seguenti parole: e delle norme dell’UNI,
del CEI o di altri enti di normazione ap-
partenenti agli Stati membri dell’Unione
europea.

10.1. Iaria, Fede, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: e delle norme dell’UNI, del CEI o di
altri enti di normazione appartenenti agli
Stati membri dell’Unione europea con le
seguenti: e delle norme che garantiscono la
sicurezza delle immersioni.

10.2. Barbagallo, Simiani, Ghio, Bakkali,
Braga, Casu, Curti, Evi, Ferrari, Moras-
sut.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le seguenti parole: da privati e.

10.3. Iaria, Fede, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

Al comma 4, sopprimere le seguenti pa-
role: , e).

Conseguentemente, al medesimo comma
4, sopprimere le seguenti parole: e all’arti-
colo 13.

10.4. Barbagallo, Simiani, Ghio, Bakkali,
Braga, Casu, Curti, Evi, Ferrari, Moras-
sut.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: È vietato effettuare mano-
vre di avvicinamento, sosta o transito, a
velocità superiore a 5 nodi entro il raggio di
sicurezza di cui al presente articolo.

* 10.5. Bonelli.

* 10.6. Morfino, Ilaria Fontana, Fede, Ia-
ria, L’Abbate, Santillo, Traversi.

ART. 11.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
guida subacquea, aggiungere le seguenti: in
corso di validità.

11.1. Iaria, Fede, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

Al comma 2, lettera g), dopo le parole:
certificato medico, aggiungere le seguenti: di
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idoneità all’attività sportiva non agoni-
stica,.

11.2. Iaria, Fede, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

Al comma 2, lettera g), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , quanto meno di
idoneità all’attività sportiva non agonistica,
o un certificato medico di idoneità all’atti-
vità subacquea, rilasciato in uno Stato mem-
bro dell’Unione europea.

11.3. Barbagallo, Simiani, Ghio, Bakkali,
Braga, Casu, Curti, Evi, Ferrari, Moras-
sut.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Con regolamento adottato con de-
creto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e del Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, si provvede ad adeguare il
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 2 dicembre 1997,
n. 509, aggiornandone la formulazione in
relazione alla vigente disciplina in materia
di titolarità e gestione del demanio marit-
timo e dei porti, in base ai seguenti prin-
cìpi:

a) sostituire il riferimento all’autorità
marittima con il riferimento all’autorità
competente in base alla vigente ripartizione
delle competenze nella materia, con parti-
colare riguardo alle disposizioni degli arti-
coli 2, commi 2 e 3, e 5, comma 1;

b) sostituire il riferimento al capo del
compartimento con il riferimento all’auto-
rità competente in base alla vigente ripar-
tizione delle competenze nella materia, con
particolare riguardo alle disposizioni degli
articoli 3, comma 1, 4, comma 1, e 8,
comma 1;

c) apportare le modificazioni necessa-
rie per aggiornare le denominazioni degli
enti e organi menzionati nel citato regola-
mento alle denominazioni e competenze
dell’ordinamento amministrativo vigente;

d) prevedere, in relazione a quanto
disposto dall’articolo 10, comma 3, del ci-
tato regolamento, la prorogabilità di tutti
gli atti di concessione, indipendentemente
dalla data del loro rilascio, nel caso in cui,
alla scadenza, risulti che il concessionario
non abbia potuto realizzare, per fatti a lui
non addebitabili, opere o parti sostanziali
delle opere previste ovvero qualora si ren-
dano necessari nuovi interventi finalizzati
all’adeguamento delle strutture portuali o
al mantenimento della loro funzionalità.

11.4. Iaria, Fede, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

ART. 12.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role: conformi alle normative dell’Unione
europea, ove previste, con le seguenti: do-
tate di certificazione e marcatura CE.

12.1. Barbagallo, Simiani, Ghio, Bakkali,
Braga, Casu, Curti, Evi, Ferrari, Moras-
sut.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role: conformi alle normative dell’Unione
europea con le seguenti: dotate di certifi-
cazione e marcatura CE.

12.2. Iaria, Fede, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, la seguente parola: subacqueo.

12.3. Iaria, Fede, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Il numero massimo per la partecipa-
zione alle immersioni di addestramento è
stabilito da standard internazionalmente ri-
conosciuti. Per le immersioni guidate, il
numero massimo di subacquei che ogni
guida può accompagnare può essere even-
tualmente stabilito, per particolari situa-
zioni ambientali, dagli enti parco e dagli
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enti di gestione di un’area marina, ove
presenti. In ogni caso possono essere rego-
lamentati da eventuali ordinanze della Ca-
pitaneria di porto competente per territo-
rio.

12.5. Simiani, Barbagallo, Ghio, Bakkali,
Braga, Casu, Curti, Evi, Ferrari, Moras-
sut.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: del codice della nautica da diporto,
di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005,
n. 171, e dei relativi decreti attuativi con le
seguenti: di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435,
recante approvazione del regolamento per
la sicurezza della navigazione e della vita
umana in mare.

12.6. Iaria, Fede, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

ART. 13.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: e statuto con le seguenti: , statuto e
iscrizione negli appositi registri nazionali e
regionali.

13.1. Iaria, Fede, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role: conformi alle normative dell’Unione
europea, ove previste con le seguenti: dotate
di certificazione e marcatura CE.

* 13.2. Barbagallo, Simiani, Ghio, Bakkali,
Braga, Casu, Curti, Evi, Ferrari, Moras-
sut.

* 13.3. Iaria, Fede, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

ART. 14.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , nonché il rispetto
di adeguati standard di sicurezza del la-

voro, di qualificazione professionale degli
operatori e di organizzazione delle attività
subacquee svolte nelle zone individuate.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Ai fini dell’individuazione delle
zone di interesse turistico subacqueo, il
decreto di cui al comma 1 tiene conto, in
via preventiva, degli impatti occupazionali
e delle ricadute sull’organizzazione del la-
voro, con particolare riferimento alla sta-
gionalità delle attività, alla continuità oc-
cupazionale, alla qualificazione professio-
nale e alle condizioni di sicurezza delle
lavoratrici e dei lavoratori impiegati.

al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nel rispetto di standard
nazionali in materia di formazione profes-
sionale, sicurezza sul lavoro, inquadra-
mento contrattuale e tutela previdenziale
delle lavoratrici e dei lavoratori impiegati.

14.1. Bonelli.

Al comma 2, dopo la parola: promuove,
aggiungere le seguenti: d’intesa con le re-
gioni e i comuni insulari di riferimento,.

Conseguentemente, al comma 5, ovunque
ricorra, dopo le parole: politiche del mare
aggiungere le seguenti: e le regioni e i co-
muni marini interessati.

14.2. L’Abbate, Ilaria Fontana, Fede, Ia-
ria, Morfino, Santillo, Traversi.

Al comma 2, dopo la parola: promuove,
aggiungere le seguenti: previa intesa con gli
enti di gestione delle aree marine protette,
avvalendosi del supporto dell’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambien-
tale (ISPRA),.

14.3. Morfino, Fede, Iaria, L’Abbate, San-
tillo, Traversi, Ilaria Fontana.
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Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Interazioni tra megafauna marina da parte
di imbarcazioni a supporto di attività su-

bacquea o apnea ricreativa)

1. Ai fini della presente legge per « me-
gafauna marina » si intende: mammiferi
marini (cetacei e pinnipedi), elasmobranchi
e tartarughe marine.

2. Le imbarcazioni impiegate per atti-
vità subacquea ricreativa, apnea ricreativa
e snorkeling, devono mantenere una di-
stanza di almeno 300 metri dagli esemplari
di megafauna marina e devono ridurre la
velocità a un massimo di 5 nodi nell’area di
avvistamento, in coerenza con le linee guida
internazionali e le buone pratiche pro-
mosse da enti scientifici.

3. È fatto divieto alle imbarcazioni im-
piegate per attività subacquea ricreativa,
apnea ricreativa e snorkeling, di:

a) utilizzare strumenti di avvista-
mento aereo o sonar per localizzare e in-
seguire animali marini;

b) perturbare intenzionalmente la me-
gafauna marina, interrompere la rotta mi-
gratoria, circondare o inseguire l’animale;

c) modificare bruscamente la rotta
dell’imbarcazione in caso di avvicinamento
dell’esemplare, salvo in caso di rischio di
collisione;

d) toccare, alimentare o nuotare con
la megafauna marina.

4. In caso di avvicinamento dell’esem-
plare o degli esemplari procedere con solo
abbrivio, al fine di permettere l’allontana-
mento dall’imbarcazione.

5. L’osservazione dell’esemplare da parte
di individui a pelo d’acqua, sopra l’acqua o
sott’acqua, deve avvenire a una distanza
non inferiore i 100 metri dall’animale.

6. I soggetti autorizzati all’organizza-
zione di escursioni subacquee devono in-
formare i partecipanti sulle regole di con-
dotta responsabile, promuovendo il ri-

spetto della biodiversità marina e delle
normative vigenti.

14.02. Ilaria Fontana, Fede, Iaria, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo, Traversi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Valorizzazione del patrimonio marittimo re-
gionale)

1. Le regioni possono promuovere pro-
getti integrati di valorizzazione del patri-
monio marittimo, culturale e ambientale,
anche attraverso la costituzione di distretti
turistici economici marittimi.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

14.04. L’Abbate, Fede, Iaria, Morfino, San-
tillo, Traversi.

(Inammissibile)

ART. 16.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

16.1. Traversi, Iaria.

Al comma 1, lettera a), sopprimere i
numeri 1) e 3).

Conseguentemente, al medesimo comma
1:

sopprimere le lettere i), l), m), n);

alla lettera o), sopprimere il numero
2);

sopprimere la lettera r).

16.2. Iaria, Fede, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.
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Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso « 2-ter », aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: nei casi previsti dal presente
comma, al soggetto privato le amministra-
zioni comunali rilasciano l’autorizzazione
per la locazione di imbarcazioni e navi da
diporto di cui all’articolo 8 della legge n. 21
del 1992.

16.3. Iaria, Fede, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo
il capoverso « 2-ter », aggiungere il seguente:
« 2-quater. Le regioni possono istituire si-
stemi informativi integrati per la gestione
delle procedure amministrative relative alla
nautica da diporto, in coordinamento con il
Sistema telematico del diporto nazionale. ».

16.4. Iaria, Fede, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

* 16.5. Traversi, Iaria.

* 16.6. Pastorella.

Al comma 1, lettera i), capoverso « Art.
42-bis », comma 1, dopo le parole: contratto
di locazione aggiungere le seguenti: stipu-
lato a favore di una persona fisica.

16.7. Iaria, Fede, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

Al comma 1, lettera l), sopprimere le
parole: o per un itinerario concordato.

16.8. Iaria, Fede, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

ART. 20.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di prevenire il danneggia-
mento degli habitat marini sensibili, le au-
torità competenti promuovono, anche sulla

base del monitoraggio periodico dello stato
dei fondali, l’installazione e l’implementa-
zione progressiva di campi ormeggio me-
diante gavitelli ecocompatibili, prevedendo,
nelle aree di maggiore vulnerabilità, il di-
vieto di ancoraggio libero.

* 20.1. Bonelli.

* 20.2. Evi, Simiani, Barbagallo, Ghio,
Bakkali, Braga, Casu, Curti, Ferrari, Mo-
rassut.

Dopo l’articolo 20, aggiungere i seguenti:

Art. 20-bis.

(Norme di sicurezza per la navigazione da
diporto in prossimità di grotte marine)

1. L’ingresso nelle grotte marine da parte
di imbarcazioni da diporto è consentito
esclusivamente con motori spenti.

2. È vietato l’ingresso nelle grotte ma-
rine che ospitano habitat sensibili, specie
protette o che siano state identificate come
zone di riproduzione o rifugio per la fauna
marina. Tali grotte sono identificate dall’I-
stituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA), di concerto
con il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica. L’ente gestore dell’AMP
definisce, mediante regolamento, le moda-
lità di accesso alle grotte marine e le even-
tuali deroghe per finalità scientifiche o di
monitoraggio ambientale delle aree pro-
tette.

3. Le attività subacquee ricreative all’in-
terno delle grotte devono essere svolte da
un gruppo di massimo di tre persone alla
volta, accompagnate da guide ambientali
certificate, e nel rispetto delle distanze mi-
nime dalla fauna e dalla flora.

Art. 20-ter.

(Condotta in caso di avvistamento di mega-
fauna marina)

1. In caso di avvistamento di megafauna
marina le imbarcazioni da diporto devono
mantenere una distanza di almeno 300
metri dagli esemplari e devono ridurre la
velocità a un massimo di 5 nodi nell’area di
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avvistamento, in coerenza con le linee guida
internazionali e le buone pratiche pro-
mosse da enti scientifici;

2. È fatto divieto alle imbarcazioni da
diporto di:

a) utilizzare strumenti di avvista-
mento aereo o sonar per localizzare e in-
seguire animali marini;

b) perturbare intenzionalmente la me-
gafauna marina, interrompere la rotta mi-
gratoria, circondare o inseguire l’animale;

c) modificare bruscamente la rotta
dell’imbarcazione in caso di avvicinamento
dell’animale, salvo in caso di rischio di
collisione;

d) toccare, alimentare o nuotare con
la megafauna marina.

3. In caso di avvicinamento dell’esem-
plare procedere con solo abbrivio al fine di
permettere l’allontanamento dall’imbarca-
zione.

4. L’osservazione dell’esemplare da parte
di individui a pelo d’acqua, sopra l’acqua o
sott’acqua, deve avvenire a una distanza
non inferiore i 100 metri dall’animale.

5. I soggetti autorizzati alla navigazione
nelle aree marine protette devono infor-
mare gli utenti sulle regole di condotta
responsabile in caso di interazione con
fauna marina, promuovendo il rispetto della
biodiversità e delle normative vigenti.

20.01. Ilaria Fontana, Fede, Iaria, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo, Traversi.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Condotta in caso di avvistamento di mega-
fauna marina)

1. In caso di avvistamento di megafauna
marina le imbarcazioni da diporto devono
mantenere una distanza di almeno 300
metri dagli esemplari e devono ridurre la
velocità a un massimo di 5 nodi nell’area di
avvistamento, in coerenza con le linee guida

internazionali e le buone pratiche pro-
mosse da enti scientifici;

2. È fatto divieto alle imbarcazioni da
diporto di:

a) utilizzare strumenti di avvista-
mento aereo o sonar per localizzare e in-
seguire animali marini;

b) perturbare intenzionalmente la me-
gafauna marina, interrompere la rotta mi-
gratoria, circondare o inseguire l’animale;

c) modificare bruscamente la rotta
dell’imbarcazione in caso di avvicinamento
dell’animale, salvo in caso di rischio di
collisione;

d) toccare, alimentare o nuotare con
la megafauna marina.

3. In caso di avvicinamento dell’esem-
plare procedere con solo abbrivio al fine di
permettere l’allontanamento dall’imbarca-
zione.

4. L’osservazione dell’esemplare da parte
di individui a pelo d’acqua, sopra l’acqua o
sott’acqua, deve avvenire a una distanza
non inferiore i 100 metri dall’animale.

5. I soggetti autorizzati alla navigazione
nelle aree marine protette devono infor-
mare gli utenti sulle regole di condotta
responsabile in caso di interazione con
fauna marina, promuovendo il rispetto della
biodiversità e delle normative vigenti.

20.02. Ilaria Fontana, Fede, Iaria, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo, Traversi.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Norme di sicurezza per la navigazione da
diporto in prossimità di grotte marine)

1. L’ingresso nelle grotte marine da parte
di imbarcazioni da diporto è consentito
esclusivamente con motori spenti.

2. È vietato l’ingresso nelle grotte ma-
rine che ospitano habitat sensibili, specie
protette o che siano state identificate come
zone di riproduzione o rifugio per la fauna
marina. Tali grotte sono identificate dall’I-
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stituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA), di concerto
con il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica. In un Area marina pro-
tetta (AMP), è competenza dell’ente gestore
dell’AMP definire, mediante regolamento,
le modalità di accesso alle grotte marine e
le eventuali deroghe per finalità scientifi-
che o di monitoraggio ambientale.

3. Le attività subacquee ricreative all’in-
terno delle grotte devono essere svolte da
un gruppo di massimo di tre persone alla
volta, accompagnate da guide ambientali
certificate, e nel rispetto delle distanze mi-
nime dalla fauna e dalla flora.

20.04. Bonelli.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Norme di sicurezza per la navigazione da
diporto in prossimità di grotte marine)

1. L’Istituto superiore per la protezione
e la ricerca ambientale (ISPRA), di con-
certo con il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, identifica:

a) le grotte marine in cui è consentito
l’ingresso da parte di imbarcazioni da di-
porto esclusivamente a motori spenti;

b) le grotte marine che ospitano ha-
bitat sensibili, specie protette o che siano
state identificate come zone di riprodu-
zione o rifugio per la fauna marina, in cui
è vietato l’ingresso;

c) le grotte nelle quali le attività su-
bacquee ricreative devono essere svolte da
un gruppo di massimo di tre persone alla
volta, accompagnate da guide ambientali
certificate, e nel rispetto delle distanze mi-
nime dalla fauna e dalla flora.

2. Nelle aree marine protette, è compe-
tenza dell’ente gestore definire, mediante
regolamento, le modalità di accesso alle
grotte marine e le eventuali deroghe per

finalità scientifiche o di monitoraggio am-
bientale.

20.05. Simiani, Barbagallo, Ghio, Bakkali,
Braga, Casu, Curti, Evi, Ferrari, Moras-
sut.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Gestione sostenibile della Posidonia ocea-
nica)

1. Al fine di sostenere le amministra-
zioni comunali costiere nelle attività di
gestione dei depositi di Posidonia oceanica,
riconosciuti dalla normativa vigente quali
elementi naturali di difesa contro l’ero-
sione costiera e, al contempo, suscettibili di
richiedere specifici interventi di movimen-
tazione o rimozione per garantire la frui-
zione dei litorali, è autorizzata la spesa di
5 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2026 al 2028.

2. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, previa
intesa in sede di Conferenza unificata, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono stabiliti i criteri e le modalità di
riparto delle risorse tra le regioni costiere,
prevedendo, in ogni caso, la priorità agli
interventi basati su pratiche di gestione
sostenibile, quali lo spostamento tempora-
neo e il riposizionamento in situ dei depo-
siti. Le regioni provvedono alla successiva
assegnazione delle risorse ai comuni co-
stieri che ne facciano richiesta, in coerenza
con i criteri stabiliti dal decreto di cui al
secondo periodo.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al
2028, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

20.03. Lai, Simiani.
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ART. 22.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 172-
bis del codice della navigazione)

1. Al fine di favorire il fluido svolgi-
mento delle attività di pesca professionale,
il trasbordo di membri di equipaggio di cui
all’articolo 172-bis, comma 1, del codice
della navigazione, di cui al regio decreto 30
marzo 1942, n. 327, è da intendersi come
la movimentazione, anche totale, del per-
sonale imbarcato tra imbarcazioni diverse
gestite dal medesimo armatore, ciascuna
delle quali mantiene lo stato di unità re-
golarmente armata ai sensi delle pertinenti
norme del codice della navigazione.

22.01. Ghio, Simiani, Barbagallo, Bakkali,
Braga, Casu, Curti, Evi, Ferrari, Moras-
sut.

ART. 28.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: delle opportunità connesse alle fun-
zioni di indirizzo, programmazione e coor-
dinamento della ricerca scientifica e tec-
nologica nazionale affidati al Ministro del-
l’università e della ricerca e.

28.1. Ilaria Fontana, Fede, Iaria, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo, Traversi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. All’articolo 6, comma 17, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Le attività indicate al primo
periodo sono altresì vietate nelle zone di
mare poste entro 12 miglia dal perimetro
esterno delle suddette aree marine e co-
stiere protette nonché nelle zone di mare

comprese tra la costa e il limite di 12 miglia
dalle linee di base di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1977,
n. 816, lungo l’intero perimetro costiero
nazionale »;

b) dopo il secondo periodo, è aggiunto
il seguente: « Fuori dei casi di divieto, le
attività di prospezione, ricerca e coltiva-
zione di idrocarburi sono sottoposte alle
procedure di VIA e di VAS, secondo le
modalità e le competenze previste dalla
parte seconda del presente decreto, d’in-
tesa con la regione interessata, che acqui-
sisce il parere degli enti locali »;

c) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « I titoli abilitativi già rilasciati
per lo svolgimento delle attività nelle zone
di mare fino a 12 miglia dalla linea di costa
sono fatti salvi non oltre il termine di
efficacia della VIA, decorso il quale il pro-
cedimento di VIA è reiterato, fermo re-
stando il rispetto delle disposizioni norma-
tive in materia di sicurezza e di salvaguar-
dia ambientale ».

28.2. Ilaria Fontana, Fede, Iaria, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo, Traversi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Il riutilizzo delle piattaforme di-
smesse può includere, a titolo esemplifica-
tivo e non esclusivo, finalità di ricerca
scientifica marina, monitoraggio ambien-
tale, acquacoltura sostenibile, energia rin-
novabile, turismo e pesca subacquea.

* 28.3. Simiani, Barbagallo, Ghio, Bakkali,
Braga, Casu, Curti, Evi, Ferrari, Moras-
sut.

* 28.4. L’Abbate, Fede, Iaria, Morfino, San-
tillo, Traversi.

ART. 29.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: nei limiti delle risorse finanziarie
previste a legislazione vigente,.
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Conseguentemente:

al medesimo comma 2, secondo pe-
riodo, sopprimere le parole: nei limiti delle
risorse finanziarie previste a legislazione
vigente e, ove onerose, con oneri a carico
delle amministrazioni pubbliche richie-
denti,;

dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

3. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.;

all’articolo 35, comma 1, dopo le pa-
role: degli articoli aggiungere la seguente:
29,.

29.1. Caso, Fede, Ilaria Fontana, Iaria,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Traversi.

ART. 33.

Al comma 1, sopprimere le parole da: e
sono aggiunte fino alla fine del comma.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 2;

sostituire la rubrica con la seguente:
(Rappresentanza nelle commissioni di ri-
serva delle aree marine protette).

* 33.1. Ilaria Fontana, Fede, Iaria, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo, Traversi.

* 33.2. Bonelli.

Al comma 1, sostituire le parole: della
Federazione italiana pesca sportiva e atti-
vità subacquee; da un esperto designato
dalle Associazioni nazionali delle coopera-
tive e delle imprese della pesca professio-
nale maggiormente rappresentative e rico-
nosciute con le seguenti: delle associazioni
di categoria della pesca e dell’attività su-
bacquea maggiormente rappresentative de-
signato.

33.3. Morfino, Fede, Iaria, L’Abbate, San-
tillo, Traversi.

ART. 34.

Sopprimerlo.

34.1. Simiani, Barbagallo, Ghio, Bakkali,
Braga, Casu, Curti, Evi, Ferrari, Moras-
sut.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: trenta giorni con le seguenti:
quarantacinque giorni.

34.2. Ilaria Fontana, Fede, Iaria, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo, Traversi.

ART. 36.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e doveri.

36.1. Carmina, Fede, Ilaria Fontana, Ia-
ria, L’Abbate, Morfino, Santillo.
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COMITATO PERMANENTE

SUI DIRITTI UMANI NEL MONDO

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 21 aprile 2026. — Presidenza
della presidente Laura BOLDRINI.

La seduta comincia alle 15.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Laura BOLDRINI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante la resocontazione stenogra-
fica e la trasmissione attraverso la web-tv
della Camera dei deputati.

Indagine conoscitiva sull’impegno dell’Italia nella Co-

munità internazionale per la promozione e tutela dei

diritti umani e contro le discriminazioni.

Audizione di rappresentanti di Survival Internatio-

nal Italia e del popolo Ayoreo del Paraguay.

(Svolgimento e conclusione).

Laura BOLDRINI, presidente, introduce
l’audizione.

Francesca CASELLA, direttrice di Sur-
vival International Italia, Porai PICANE-
RAI e Rosalino DARAJIDI PICANERAI,
rappresentanti del popolo Ayoreo del Para-
guay, svolgono una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Lia QUARTA-

Martedì 21 aprile 2026 — 18 — Commissione III



PELLE PROCOPIO (PD-IDP) e Laura
BOLDRINI, presidente.

Francesca CASELLA e Teresa MARTI-
NEZ LOPEZ, rappresentanti di Survival In-
ternational Italia, Porai PICANERAI e Ro-
salino DARAJIDI PICANERAI, rappresen-
tanti del popolo Ayoreo del Paraguay, ri-
spondono ai quesiti posti e forniscono
ulteriori precisazioni.

Laura BOLDRINI, presidente, ringrazia
gli auditi per il loro contributo ai lavori
dell’indagine conoscitiva. Dichiara quindi
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMITATO PERMANENTE

SULLA POLITICA ESTERA PER L’ARTICO

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 21 aprile 2026. — Presidenza del
presidente Paolo FORMENTINI.

La seduta comincia alle 16.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante la resocontazione steno-
grafica e la trasmissione attraverso la web-tv
della Camera dei deputati.

Indagine conoscitiva sulle dinamiche geopolitiche nella

regione dell’Artico.

Audizione del Direttore generale per l’Europa e la

politica commerciale del Ministero degli affari esteri

e della cooperazione internazionale, Nicola Verola.

(Svolgimento e conclusione).

Paolo FORMENTINI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Nicola VEROLA, Direttore generale per
l’Europa e la politica commerciale del Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Benedetto DELLA
VEDOVA, Beatriz COLOMBO (FDI), Isa-
bella DE MONTE (FI-PPE), Andrea OR-
SINI (FI-PPE) e Lia QUARTAPELLE PRO-
COPIO (PD-IDP), in videoconferenza.

Nicola VEROLA, Direttore generale per
l’Europa e la politica commerciale del Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, risponde ai quesiti po-
sti e fornisce ulteriori precisazioni.

Paolo FORMENTINI, presidente, ringra-
zia l’audito per il suo contributo ai lavori
dell’indagine conoscitiva. Dichiara quindi
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 21 aprile 2026. — Presidenza del
presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 10.40.

Disposizioni per l’istituzione di spazi adibiti alla cura

e all’allattamento dei neonati presso istituti e luoghi

della cultura.

C. 2637.

(Parere alle Commissioni VII e XII).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto che è stato
richiesto che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche attraverso il sistema di
ripresa audiovideo a circuito chiuso, in

assenza di obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, fa presente che la Commissione è
chiamata a esaminare la proposta di legge
C. 2637, recante disposizioni per l’istitu-
zione di spazi adibiti alla cura e all’allat-
tamento dei neonati presso istituti e luoghi
della cultura, nel testo risultante dalle ul-
teriori modifiche approvate dalle Commis-
sioni riunite Cultura e Affari sociali nella
seduta del 15 aprile 2026.

In proposito, ricorda che la Commis-
sione Bilancio ha già esaminato la citata
proposta di legge, nel testo risultante dalle
proposte emendative approvate dalle Com-
missioni di merito nella seduta del 17 feb-
braio 2026, esprimendo in quella sede un
parere favorevole con una condizione e
un’osservazione.

In particolare, precisa che la predetta
condizione era diretta a modificare la for-
mulazione dell’articolo 1, comma 4, al fine
di indicare che gli oneri previsti dal prov-
vedimento fossero pari a 300.000 euro per
l’anno 2026, posto che il comma 1 del
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medesimo articolo 1 autorizzava, nella ci-
tata annualità, una spesa in misura pari a
tale importo, mentre l’osservazione segna-
lava l’opportunità, anche alla luce dei tempi
presumibilmente necessari per l’approva-
zione del provvedimento, di valutare la
compatibilità del termine per l’adozione
del decreto di cui all’articolo 1, comma 1,
relativo all’individuazione degli istituti e
dei luoghi della cultura beneficiari del con-
tributo istituito dalla proposta di legge in
esame, con la sua effettiva erogazione nel-
l’anno 2026.

Segnala, quindi, che le modifiche da
ultimo approvate dalle Commissioni di me-
rito nella citata seduta dello scorso 15
aprile recepiscono tanto la condizione
quanto l’osservazione contenute nel parere
della Commissione Bilancio, posticipando
all’anno 2027 gli oneri derivanti dall’istitu-
zione del fondo per la concessione di con-
tributi a fondo perduto, ferma restando la
relativa copertura finanziaria a carico del-
l’accantonamento del fondo speciale di parte
corrente, relativo al bilancio triennale 2026-
2028, di competenza del Ministero della
cultura che reca, in ogni caso, le occorrenti
disponibilità.

Tanto premesso, nel segnalare di non
avere rilievi da formulare sul testo ora
all’esame della Commissione, propone di
esprimere sullo stesso un parere favore-
vole.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 23/2026: Disposizioni urgenti in materia di sicu-

rezza pubblica, di attività di indagine dell’autorità

giudiziaria in presenza di cause di giustificazione, di

funzionalità delle forze di polizia e del Ministero

dell’interno, nonché di immigrazione e protezione

internazionale.

C. 2886 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, ricorda che il disegno di legge,
approvato, con modificazioni, dal Senato
della Repubblica, dispone la conversione in
legge del decreto-legge 24 febbraio 2026,
n. 23, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di sicurezza pubblica, di attività di
indagine dell’autorità giudiziaria in pre-
senza di cause di giustificazione, di funzio-
nalità delle forze di polizia e del Ministero
dell’interno, nonché di immigrazione e pro-
tezione internazionale.

Nel rinviare per maggiori approfondi-
menti alla documentazione predisposta da-
gli uffici della Camera, fa presente che
nella propria relazione si soffermerà sulle
disposizioni rispetto alle quali reputa utile
acquisire chiarimenti da parte del Go-
verno.

Precisa che, ai fini delle proprie richie-
ste di chiarimento al Governo, ha tenuto
conto della relazione tecnica riferita al
testo originario e al relativo prospetto rie-
pilogativo degli effetti finanziari nonché
alla documentazione depositata dal Go-
verno nel corso dell’esame, in sede consul-
tiva, presso la presso la 5ª Commissione
permanente del Senato, in considerazione
del fatto che la relazione tecnica aggiornata
ai sensi dall’articolo 17, comma 8, della
legge n. 196 del 2009 è stata trasmessa, per
le vie brevi, solo pochi minuti prima del-
l’inizio della presente seduta.

Per quanto concerne l’articolo 2, commi
1 e 2, evidenzia che la norma, novellata nel
corso dell’esame al Senato, modificando
l’articolo 5 del decreto-legge n. 123 del
2023 e l’articolo 7 della legge n. 71 del
2017, reca disposizioni modificative della
normativa vigente in materia di ammoni-
mento da parte del questore di soggetti
minori di età. Nel dettaglio, segnala che
vengono, tra l’altro, introdotte sanzioni am-
ministrative pecuniarie per i soggetti che
esercitano la responsabilità genitoriale sui
minori colpevoli dei medesimi reati per cui
gli stessi hanno ricevuto l’ammonimento e
che le entrate derivanti dall’applicazione
delle sanzioni pecuniarie previste dal pre-
detto articolo 5 decreto-legge n. 123 del
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2023, previa iscrizione in apposito capitolo
dell’entrata del bilancio dello Stato e rias-
segnazione, nel medesimo anno, allo stato
di previsione del Ministero dell’interno, sono
destinate alla remunerazione delle presta-
zioni di lavoro straordinario rese dal per-
sonale contrattualizzato non dirigenziale
dell’amministrazione civile del medesimo
ministero. Fa presente che la relazione
tecnica specifica che le attività connesse
all’accertamento e all’applicazione delle san-
zioni introdotte potranno, comunque, es-
sere assicurate dalle amministrazioni inte-
ressate e dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente. Al riguardo, per quanto ri-
guarda le attività connesse all’accerta-
mento e all’applicazione delle sanzioni, nel
prendere atto di quanto riferito dalla re-
lazione tecnica, ovvero che l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni può attuare
quanto previsto con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, appare comunque necessa-
rio, a suo avviso, acquisire ulteriori ele-
menti di informazione volti ad escludere
l’insorgere di nuovi o maggiori oneri per
effetto delle disposizioni in esame. Per
quanto riguarda, inoltre, la riassegnazione
delle entrate derivanti dalle sanzioni alla
remunerazione delle prestazioni di lavoro
straordinario rese dal personale contrat-
tualizzato non dirigenziale dell’Amministra-
zione civile dell’interno, evidenzia che tale
riassegnazione, riguardando tutte le en-
trate derivanti dalle sanzioni pecuniarie
previste dall’articolo 5, coinvolge non solo
quelle derivanti dalle nuove sanzioni intro-
dotte dal presente provvedimento con il
comma 4-bis del medesimo articolo 5, ma
anche quelle derivanti dalle sanzioni di cui
al comma 8 dello stesso articolo 5 già
previste a legislazione vigente per l’ipotesi
di ammonimento. Ciò stante, reputa per-
tanto necessario un chiarimento da parte
del Governo, posto che la riassegnazione a
finalità di spesa di introiti che dovrebbero
già risultare incorporati a legislazione vi-
gente nelle previsioni di entrata dovrebbe
comportare un peggioramento dei saldi di
finanza pubblica. Con riferimento al comma

2-bis del medesimo articolo 2, in merito ai
profili di quantificazione, evidenzia che lo
stesso, introdotto durante l’esame al Se-
nato, inserendo la lettera e-bis) all’articolo
104, comma 1, delle norme di attuazione,
di coordinamento e transitorie del codice
di procedura penale, interviene sul seque-
stro preventivo prevedendo che questo sia
eseguito anche sui contenuti digitali del
profilo personale e sui relativi dati. Al
riguardo, andrebbero acquisiti, a suo av-
viso, elementi di informazione volti a con-
fermare che le attività previste dalla dispo-
sizione in esame possano essere svolte dalle
amministrazioni competenti nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Con riferimento all’articolo 3, evidenzia
che la norma, modificata nel corso dell’e-
same al Senato, tra l’altro, novellando l’ar-
ticolo 624-bis del codice penale, inserisce
un’autonoma fattispecie di tipologia di furto
con destrezza su beni che ineriscono stret-
tamente alla persona, su oggetti che ne
costituiscono la proiezione digitale nonché
su beni di valore significativo. Rileva inol-
tre che, con l’introduzione dell’articolo 628-
bis al medesimo codice penale, viene pre-
vista una specifica aggravante per il reato
di rapina qualora lo stesso sia commesso ai
danni di specifici soggetti da un gruppo
organizzato considerato particolarmente pe-
ricoloso e si prevedono specifiche norme di
coordinamento conseguenti all’introduzione
della fattispecie di rapina aggravata di cui
al summenzionato nuovo articolo 628-bis
del codice penale. Tra queste, evidenzia la
previsione che anche nel caso del predetto
reato si applichi la disciplina derogatoria in
materia di intercettazioni nell’ambito di
procedimenti per delitti di criminalità or-
ganizzata di cui all’articolo 13 del decreto-
legge n. 152 del 1991. Secondo la relazione
tecnica, fa presente che le amministrazioni
interessate possono provvedere all’attua-
zione delle disposizioni nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, e il Go-
verno, nel corso dell’esame presso il Se-
nato, con riferimento alle spese relative alle
attività giudiziarie di cui al comma 3 del-
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l’articolo in esame – che estende alla fat-
tispecie di rapina aggravata introdotta dalla
norma in commento la disciplina deroga-
toria in materia di intercettazioni –, ha
assicurato che il capitolo 1363 dello stato di
previsione del Ministero della giustizia, re-
cante spese di giustizia per l’intercettazione
di conversazioni e comunicazioni, reca le
necessarie disponibilità finanziarie per farvi
fonte, fermo restando, in ogni caso, il pos-
sibile utilizzo degli strumenti di flessibilità
di bilancio, di cui all’articolo 33, comma 4,
della legge n. 196 del 2009. In proposito,
nel segnalare che l’attuale dotazione del
citato capitolo 1363 è pari a 227.143.598
euro, in termini di competenza e di cassa,
per ciascuno degli anni del triennio 2026-
2028, è rimasta invariata rispetto a quella
del triennio precedente, al fine di assicu-
rare che nel capitolo di cui trattasi o co-
munque nel relativo programma di spesa –
programma 1.4 Servizi di gestione ammi-
nistrativa per l’attività giudiziaria – pos-
sano essere effettivamente reperite le oc-
correnti disponibilità per far fronte all’at-
tuazione delle nuove esigenze che derivano
dalle disposizioni in esame, anche attra-
verso l’utilizzo degli strumenti di flessibilità
di bilancio di cui all’articolo 33, comma 4,
della legge n. 196 del 2009, ritiene oppor-
tuno che sia chiarito se in occasione della
prossima presentazione del disegno di legge
per l’assestamento di bilancio 2026 sarà
proposta una integrazione dello stanzia-
mento in termini di competenza del pro-
gramma di spesa di cui trattasi.

Rileva, quindi, che l’articolo 9 depena-
lizza le sanzioni in materia di riunione in
luogo pubblico o aperto al pubblico, di cui
all’articolo 18 del regio decreto n. 773 del
1931, prevedendo contestualmente l’inaspri-
mento delle sanzioni amministrative irro-
gate. Fa presente che il gettito derivante
dall’applicazione delle suddette sanzioni af-
fluisce ad apposito capitolo dell’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate,
nel medesimo esercizio finanziario, allo
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno per essere utilizzate, nel medesimo
esercizio finanziario, per la remunerazione
delle prestazioni di lavoro straordinario
rese dal personale contrattualizzato non

dirigenziale dell’amministrazione civile. Al
riguardo, considerato che l’intero gettito
derivante dall’applicazione delle sanzioni
ex articolo 18, e non solo la quota incre-
mentale, è destinato alla remunerazione
delle prestazioni di lavoro straordinario
rese dal personale contrattualizzato non
dirigenziale dell’Amministrazione civile, ri-
tiene necessario un chiarimento da parte
del Governo, posto che la riassegnazione a
finalità di spesa di introiti che, in quanto
non corrispondenti alla citata quota incre-
mentale, dovrebbero già risultare incorpo-
rati a legislazione vigente nelle previsioni di
entrata dovrebbe comportare un peggiora-
mento dei saldi di finanza pubblica.

Per quanto concerne l’articolo 13, rileva
che la norma prevede che, con decreto del
Ministro della giustizia, adottato entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
del decreto-legge, il registro delle notizie di
reato sia adeguato con l’introduzione di un
apposito modello per le annotazioni preli-
minari ai sensi del comma 1-bis.1 dell’ar-
ticolo 335 del codice di procedura penale,
introdotto dall’articolo 12 del provvedi-
mento in esame, che prevede l’annotazione
preliminare del nome della persona a cui è
attribuito il fatto costituente reato in pre-
senza di una causa di giustificazione. Al
riguardo, pur prendendo atto di quanto
affermato dalla relazione tecnica, secondo
cui la norma non è suscettibile di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, in quanto l’introduzione di un
nuovo modello, che integri le funzionalità
del registro delle notizie di reato già esi-
stente, potrà essere attuata attraverso l’u-
tilizzo delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, nell’ambito delle ordinarie attività
finalizzate all’aggiornamento periodico dei
sistemi informativi in uso all’amministra-
zione giudiziaria, ritiene necessario acqui-
sire ulteriori elementi di informazione al
riguardo, al fine di escludere che dall’in-
troduzione del predetto modello possano
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Con riferimento all’articolo 14, in me-
rito ai profili di quantificazione, rileva pre-
liminarmente che la norma in esame, mo-
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dificata nel corso dell’esame al Senato, reca
modifiche al decreto-legge n. 48 del 2025
relativamente alla disciplina dell’assistenza
legale per il personale delle Forze di poli-
zia, delle Forze armate e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco. In particolare, fa
presente che la predetta norma dispone
che la disciplina di cui agli articoli 22,
comma 1, e 23, comma 1, trovi applica-
zione anche nelle ipotesi in cui si sia pro-
ceduto ad annotazione preliminare ai sensi
dell’articolo 335, comma 1-bis.1, del codice
di procedura penale, che prevede l’annota-
zione preliminare del nome della persona a
cui è attribuito il fatto costituente reato in
presenza di una causa di giustificazione,
secondo quanto disposto dal comma 1 del-
l’articolo 14. Segnala che la norma inter-
viene, altresì, sulla disciplina in materia di
rimborsi spese di cui all’articolo 51, comma
5, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 1986, introducendo una
deroga all’obbligo di tracciabilità dei paga-
menti, previsto ai fini della non imponibi-
lità dei rimborsi, per le spese relative a
trasferte e missioni effettuate nel territorio
nazionale dal 1° gennaio 2025 da parte del
personale delle Forze armate, delle Forze
di polizia di cui all’articolo 16 della legge
n. 121 del 1981 e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, secondo quanto previsto
dal comma 2 del predetto articolo 14. Se-
gnala che viene, infine, modificato l’articolo
14, comma 2, della legge n. 42 del 2025,
prorogando dal 31 dicembre 2025 al 31
ottobre 2026 il termine di vigenza del re-
gime derogatorio ivi disciplinato, che con-
sente, al fine di rafforzare i servizi di
soccorso pubblico e di prevenzione per far
fronte alle emergenze connesse agli eventi
giubilari del 2025, di disporre, a domanda,
con provvedimento del Capo del Diparti-
mento dei vigili del fuoco, del soccorso
pubblico e della difesa civile, i trasferi-
menti del personale operativo del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e del perso-
nale direttivo con funzioni operative anche
in assenza del requisito minimo di perma-
nenza in sede, ai sensi del comma 2-bis
dell’articolo 14.

Con riferimento al comma 1, rileva che
la relazione tecnica afferma che la norma,

estendendo l’applicabilità degli istituti volti
alla tutela legale del personale delle Forze
di polizia, delle Forze armate e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco anche alla
fase giudiziaria prevista dalla disciplina in-
trodotta dall’articolo 13 del presente decreto-
legge, non determina il superamento del
limite di spesa prefissato dalla vigente nor-
mativa, atteso che tali soggetti, secondo le
attuali disposizioni, godono già della tutela
in esame anche nel caso in cui siano iscritti
nel registro delle notizie di reato. In par-
ticolare, evidenzia che la copertura finan-
ziaria della disposizione è assicurata dalle
risorse già stanziate dagli articoli 22 e 23
del decreto-legge n. 48 del 2025, che erano
volti a introdurre strumenti assistenziali in
favore del personale delle Forze di polizia,
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e
delle Forze armate, rispettivamente, nel
limite di 860.000 euro annui e di 120.000
euro annui, a decorrere dall’anno 2025. Al
riguardo, prendendo atto degli elementi di
informazione forniti dalla relazione tec-
nica, non ha osservazioni da formulare,
anche in considerazione del fatto che gli
strumenti assistenziali in favore del perso-
nale delle Forze di polizia, del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco e delle Forze
armate di cui articoli 22 e 23 del decreto-
legge n. 48 del 2025 – ora estesi anche alle
ipotesi in cui si sia proceduto ad annota-
zione preliminare ai sensi dell’articolo 335,
comma 1-bis.1, del codice di procedura
penale – sono riconosciuti su richiesta de-
gli interessati e compatibilmente con le
disponibilità di bilancio dell’amministra-
zione di appartenenza.

Per quanto attiene al comma 2, segnala
che secondo la relazione tecnica la dispo-
sizione non comporta oneri a carico della
finanza pubblica, in quanto, ai fini dei
rimborsi delle spese sostenute per vitto,
alloggio, viaggio e trasporto, i dipendenti
delle Forze di polizia, delle Forze armate e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
anche in assenza dell’obbligo di tracciabi-
lità dei pagamenti, devono necessariamente
produrre un documento fiscale, quale fat-
tura o ricevuta, sottoposto al controllo della
pubblica amministrazione e che il perso-
nale in questione è destinatario di specifi-
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che norme contrattuali che prevedono un
rimborso forfettario delle spese di mis-
sione. Al riguardo, ritiene comunque ne-
cessario che siano forniti ulteriori elementi
di informazione volti a verificare se l’esclu-
sione dei dipendenti delle Forze di polizia,
delle Forze armate e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco dall’obbligo di traccia-
bilità dei pagamenti possa pregiudicare la
realizzazione degli effetti di maggior gettito
quantificati dalla relazione tecnica riferita
all’Atto Camera 2112, poi divenuto legge di
bilancio 2025, che ha introdotto il citato
obbligo di tracciabilità.

Rileva, quindi, che l’articolo 18 detta
modifiche a specifiche disposizioni in ma-
teria di concorsi interni della Polizia di
Stato recate dal comma 1 dall’articolo 2 del
decreto legislativo n. 95 del 2017. In par-
ticolare, fa presente che viene estesa anche
ai posti disponibili fino al 31 dicembre di
ciascun anno, fino al 2029, la procedura
concorsuale relativa alla qualifica di vice
sovrintendente prevista nell’assetto già vi-
gente con riguardo ai posti disponibili ri-
feriti al fino al 2022, ai sensi di quanto
previsto dal comma 1, lettera a) e che sono
previsti ulteriori concorsi interni, da ban-
dire entro il 31 dicembre di ciascuno degli
anni 2026 e 2027, per la copertura di posti
nella qualifica di vice ispettore, disponibili
alla data del 31 dicembre dell’anno prece-
dente, ai sensi del comma 1, lettera d). Fa
inoltre presente che è introdotta, dal comma
1, lettera f), una nuova procedura per la
copertura dei posti per l’accesso alla qua-
lifica di vice sovrintendente tecnico, dispo-
nibili al 31 dicembre di ciascun anno dal
2023 al 2025 e che viene previsto dal comma
1, lettera f-bis), per il 2027 il bando di un
concorso straordinario, per titoli, per 451
posti di ispettore superiore tecnico della
Polizia di Stato, riservato al personale ap-
partenente al ruolo degli ispettori tecnici
della Polizia di Stato e si provvede ai re-
lativi oneri mediante riduzione delle fa-
coltà assunzionali previste a legislazione
vigente complessivamente almeno equiva-
lenti sotto il profilo finanziario. Segnala
che viene altresì prevista la possibilità di
ampliare la graduatoria in favore dei can-
didati idonei all’esito della procedura per

l’accesso alla qualifica di vice ispettore,
introdotta dalla lettera d) del comma 1 e
che tale ampliamento può essere consentito
per un numero massimo di candidati pari
al 20 per cento dei posti messi a bando,
ferma la dotazione organica e nel limite
delle capacità assunzionali autorizzate a
legislazione vigente, secondo quanto dispo-
sto dal comma 2. Rileva che viene altresì
anticipato al 2027 il bando del concorso
straordinario, previsto nell’assetto già vi-
gente per il 2028, per 2.400 posti di ispet-
tore superiore, riservato agli ispettori della
Polizia di Stato che espletano funzioni di
polizia, ai sensi del comma 1, lettera e), e
che a tal fine viene autorizzata la spesa di
euro 7.627.968 per il 2027 e di euro
4.843.104 per il 2035, ai sensi del comma 4.
Secondo quanto disposto dal successivo
comma 5, fa altresì presente che viene
autorizzata la spesa di euro 4.843.104 per
ciascuno degli anni dal 2028 al 2034 e a
decorrere dall’anno 2036, per la remune-
razione delle prestazioni di lavoro straor-
dinario del personale della Polizia di Stato
e si provvede alla copertura finanziaria
degli oneri che ne derivano. Segnala che a
gli oneri derivanti dai commi 4 e 5, pari a
euro 7.627.968 per l’anno 2027 e a euro
4.843.104 annui a decorrere dall’anno 2028,
si provvede con le modalità previste dal
comma 6. Evidenzia che la relazione tec-
nica, con riferimento al comma 1, lettere
a), d) ed f), riferisce che questi non com-
portano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, in quanto non de-
terminano un incremento della dotazione
organica dei ruolo delle qualifiche interes-
sate dalle disposizioni, né un aumento delle
unità che accedono ai medesimi ruoli e che
le relative procedure concorsuali consen-
tono l’accesso ai predetti ruoli nei limiti dei
posti vacanti e disponibili per le procedure
selettive interne. Con riguardo al comma 2,
la relazione tecnica precisa, altresì, che la
possibilità di ampliare i posti disponibili in
favore dei candidati idonei nella procedura
di cui al comma 1, lettera d), non comporta
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, in quanto non determina
alcun incremento delle vigenti facoltà as-
sunzionali della Polizia di Stato. Al ri-
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guardo, non formula osservazioni alla luce
di quanto riferito dalla relazione tecnica.
Per altro, ritiene opportuno acquisire una
valutazione del Governo in merito al per-
sistere della neutralità finanziaria della pre-
visione di cui al comma 1, lettere a) e d),
alla luce delle modifiche approvate al Se-
nato che ne hanno modificato l’applica-
zione temporale. Fa presente che la rela-
zione tecnica e la documentazione deposi-
tata dal Governo al Senato, forniscono,
altresì, i dati e i parametri sottostanti la
quantificazione, operata secondo uno svi-
luppo decennale, degli oneri recati dal
comma 1, lettera e), derivanti dall’anticipa-
zione dal 2028 al 2027 del concorso interno
per 2.400 posti di ispettore superiore, pre-
cisando che gli stessi sono stati computati
tenendo conto dell’incremento del tratta-
mento economico annuo fisso e accessorio,
calcolato come dato medio complessivo,
secondo l’inquadramento parametrale me-
dio di partenza nella qualifica di ispettore
e di arrivo nella qualifica di ispettore su-
periore. Evidenzia che tale quantificazione
tiene conto anche della progressione in
carriera degli ispettori superiori alla qua-
lifica di sostituto commissario, che a legi-
slazione vigente avviene dopo otto anni di
effettivo servizio nella qualifica di ispettore
superiore e che, per effetto della norma,
risulta anticipata dal 2036 al 2035. Al ri-
guardo, non ha osservazioni da formulare,
considerati i suddetti dati e parametri che
consentono di verificare e confermare la
quantificazione degli importi della spesa
autorizzata dal comma 4 per far fronte agli
oneri di cui al comma 1, lettera e). Per
quanto riguarda la lettera f-bis), concer-
nente il bando di un concorso straordina-
rio, per titoli, per 451 posti di ispettore
superiore tecnico della Polizia di Stato, si
evidenzia che gli oneri discendenti dalla
disposizione non risultano quantificati e,
pertanto, la verifica della congruità degli
stessi e della relativa copertura mediante
riduzione delle facoltà assunzionali previ-
ste a legislazione vigente non appare effet-
tuabile. Con riguardo all’autorizzazione di
spesa di cui al comma 5, non formula
osservazioni, prendendosi atto di quanto
riferito nella documentazione depositata

dal Governo presso la Commissione Bilan-
cio del Senato della Repubblica, ovvero che
il relativo importo è stato determinato in
coerenza con gli oneri derivanti per il pas-
saggio da ispettore superiore a sostituto
commissario. In merito ai profili di coper-
tura finanziaria, fa presente che il comma
6 dell’articolo 18 provvede agli oneri deri-
vanti dai commi 4 e 5 del medesimo arti-
colo, pari a 7.627.968 euro per l’anno 2027
e a 4.843.104 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2028, mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente,
relativo al bilancio triennale 2026-2028,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento di competenza del Ministero
dell’interno. Al riguardo non ha osserva-
zioni da formulare, giacché l’accantona-
mento utilizzato reca le necessarie dispo-
nibilità.

Con riferimento all’articolo 19, in me-
rito ai profili di quantificazione, evidenzia
che la norma prevede che, in via tempora-
nea e fino al 31 dicembre 2027, possano
essere indetti, nei limiti delle vigenti facoltà
assunzionali e delle risorse finanziarie di-
sponibili, concorsi per l’accesso al ruolo
degli ispettori della Polizia di Stato che
espletano funzioni di polizia, elevando, ri-
spetto all’assetto già vigente, il titolo di
studio, da diploma di istruzione secondaria
superiore a laurea, il cui possesso è richie-
sto quale requisito per la partecipazione
alle pertinenti procedure concorsuali pub-
bliche, ai sensi di quanto previsto dal comma
1. Segnala che viene, inoltre, disciplinata a
livello di normazione primaria la compo-
sizione delle relative commissioni esamina-
trici, riproponendo, in termini complessi-
vamente analoghi, quanto già previsto a
normativa vigente a livello regolamentare
dall’articolo 5 del decreto ministeriale n. 168
del 9 settembre 2022, secondo quanto pre-
visto dal comma 2 dell’articolo 19. Con
riguardo ai medesimi concorsi, fa presente
che è quindi ridotta da due anni a un anno
la durata del corso di formazione per al-
lievi vice ispettori, ai sensi del comma 3, ed
è previsto che allo scrutinio per merito
assoluto a ruolo aperto per il consegui-
mento della promozione alla qualifica di
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ispettore vengano ammessi i vice ispettori
che abbiano compiuto almeno due anni di
effettivo servizio nella qualifica stessa, oltre
all’anno di corso previsto dalla suddetta
disciplina transitoria, ai sensi del comma 5.
Rileva che è autorizzata, inoltre, nei limiti
degli stanziamenti previsti a legislazione
vigente, la possibilità per i medesimi vice
ispettori di alloggiare, durante il periodo di
prova e per un massimo di massimo di tre
mesi, presso i locali messi a disposizione
dall’Amministrazione, secondo quanto pre-
visto dal comma 7. Fa presente che viene,
infine, disposto, a valere sulle facoltà as-
sunzionali previste a legislazione vigente,
che, in favore del personale della Polizia di
Stato per la cui assunzione è richiesta la
laurea, gli anni corrispondenti alla durata
legale del corso di studi universitari siano
computati per intero ai fini della determi-
nazione dello stipendio, ai sensi del comma
8. Con riguardo ai commi da 1 a 7, evi-
denzia che la relazione tecnica, come inte-
grata dalla documentazione pervenuta al
Senato, conferma che all’attuazione della
suddetta disciplina transitoria si provve-
derà nei limiti degli stanziamenti previsti a
legislazione vigente, ai sensi dei commi 2, 4,
6 e 7, nonché a valere a valere sulle facoltà
assunzionali previste a legislazione vigente,
ai sensi del comma 1. In merito alla ridu-
zione della durata del corso di formazione
per i vincitori dei concorsi da vice ispettore,
di cui al comma 3, osserva che è stato
precisato che questa non determinerà un’ac-
celerazione di carriera del relativo perso-
nale, in quanto riguarda il periodo di for-
mazione durante il quale i vincitori dei
concorsi sono nominati allievi vice ispettori
e che la nomina a vice ispettore si consegue
in caso di superamento del corso di for-
mazione, per cui la permanenza nella qua-
lifica rimane inalterata ai fini dell’avanza-
mento alla qualifica di ispettore. A tale
ultimo riguardo, pur preso atto di quanto
testé riferito, evidenzia che, se ai fini del-
l’avanzamento alla qualifica di ispettore la
permanenza in quella di vice ispettore re-
sta inalterata, pari a due anni, rispetto a
quanto già previsto a normativa vigente
dall’articolo 28 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 335 del 1982, ma pro-

prio in ragione della riduzione della durata
del corso di formazione, l’accesso allo scru-
tinio per merito assoluto a ruolo aperto per
la promozione alla qualifica di ispettore,
con riguardo ai vice ispettori reclutati in
virtù delle disposizioni in esame, potrà av-
venire con un anno d’anticipo rispetto a
quanto previsto dal medesimo articolo 28,
che fa riferimento ad una durata biennale
del corso di formazione, con conseguente
anticipazione per il medesimo personale,
dal momento della nomina ad allievo vice
ispettore, della successiva progressione di
carriera. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo.

Per quanto riguarda il comma 8, che
prevede il riconoscimento degli anni corri-
spondenti alla durata legale del corso di
studi universitari, appare necessario, a suo
avviso, provvedere alla determinazione del-
l’onere che deriva dalla sua attuazione,
definendo la platea dei beneficiari della
norma che, stando al suo tenore letterale, è
costituita non solo dagli ispettori di cui si
prevede il reclutamento ai sensi del comma
1, ma da tutto il personale della Polizia di
Stato – compreso quindi anche quello già
in servizio – per la cui assunzione è ri-
chiesta la laurea. Segnala che si tratta
infatti di un onere il cui ammontare appare
fin d’ora quantificabile in termini pruden-
ziali – a prescindere dal monitoraggio cui
fa riferimento la documentazione deposi-
tata dal Governo al Senato –, sia con
riferimento al personale di nuova assun-
zione, per il quale si dovrà tenere conto dei
maggiori oneri stipendiali che si manifeste-
ranno nel corso del tempo per effetto del
computo della durata legale del corso di
studi universitari, sia nei confronti del per-
sonale in servizio, per il quale, per altro,
non viene neppure escluso espressamente il
riconoscimento di competenze arretrate,
con il rischio di contenziosi che da ciò
potrebbero derivare in caso di mancato
riconoscimento. Inoltre, osserva che la man-
cata quantificazione di tale onere non rende
possibile esprimere valutazioni in merito
alla possibilità di provvedere alla copertura
a valere sulle facoltà assunzionali previste
a legislazione vigente senza compromettere
la finalità a cui le relative risorse sono

Martedì 21 aprile 2026 — 27 — Commissione V



destinate, che non dovrebbe essere quella
di provvedere alla compensazione di mag-
giori oneri retributivi, ma quella di garan-
tire le capacità assunzionali dell’ammini-
strazione, al fine di assicurarne l’operati-
vità.

In merito all’articolo 19-bis, evidenzia
preliminarmente che la norma in esame,
introdotta dal Senato, modifica la disci-
plina del collocamento in disponibilità dei
dirigenti della Polizia di Stato, riducendo
dal 5 al 3,5 per cento il limite percentuale
della dotazione organica entro il quale è
consentita l’applicazione dell’istituto, con-
testualmente specificando che tale percen-
tuale si applica alla dotazione organica
complessiva delle qualifiche dirigenziali della
carriera di appartenenza. Rileva che la
durata della permanenza massima nella
posizione viene, altresì, portata da tre a
quattro anni, ferma restando la possibile
proroga per un periodo non superiore a un
anno già prevista nell’assetto vigente. Viene,
infine, previsto che il dirigente collocato in
disponibilità, che nel frattempo acceda alla
qualifica superiore, rientri in organico an-
dando ad occupare un posto di ruolo e che,
se in corrispondenza della qualifica conse-
guita permane la possibilità di colloca-
mento in disponibilità, possa essere comun-
que disposto il ricorso allo stesso, anche
nella nuova qualifica. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire una valutazione da
parte del Governo volta ad escludere che
dalle modifiche introdotte alla legislazione
vigente possano derivare profili di onero-
sità, con particolare riguardo al rientro in
organico del personale collocato in dispo-
nibilità.

Con riferimento all’articolo 20, comma
1, lettera 0a), evidenzia preliminarmente
che la norma, introdotta al Senato, modi-
fica il comma 2 dell’articolo 168 del Codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo n. 66 del 2010, al fine di esten-
dere la durata del mandato del Vice co-
mandante generale dell’Arma dei carabi-
nieri, portandola da un anno non proro-
gabile o non rinnovabile a due anni, salvo
il caso di cessazione dal servizio perma-
nente effettivo per limiti di età o per altra
causa prevista dalla legge. Al riguardo, ri-

tiene opportuno acquisire elementi di in-
formazione volti ad escludere che dalla
disposizione in esame possano derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, anche con riguardo alla
corresponsione dei trattamenti di quie-
scenza.

In relazione alle ulteriori disposizioni
dell’articolo 20, evidenzia preliminarmente
che la norma reca specifiche modifiche e
integrazioni al Codice dell’ordinamento mi-
litare al fine di prevedere, tra l’altro, la
possibilità, fino al 31 dicembre 2027, di
bandire, nei limiti delle risorse finanziare
disponibili e a valere sulle vigenti facoltà
assunzionali, concorsi pubblici per titoli ed
esami, riservati ai candidati in possesso del
titolo di laurea, per il reclutamento di
marescialli dell’Arma dei Carabinieri, pre-
vedendo, altresì, che i posti rimasti scoperti
all’esito di tali concorsi siano recuperati
nell’ambito dell’esercizio delle facoltà as-
sunzionali relative all’anno di riferimento.
Viene, inoltre, prevista la possibilità di pro-
lungamento per la durata di un anno della
ferma del militare dell’Arma che, alla sca-
denza della ferma volontaria, non sia nelle
condizioni, per scarsità di rendimento in
servizio, di essere ammesso direttamente al
servizio permanente. Viene, altresì, novel-
lato il comma 1 dell’articolo 1783 del Co-
dice dell’ordinamento militare, al fine di
estendere, a valere sulle vigenti facoltà as-
sunzionali, anche ai marescialli, per la no-
mina dei quali è prevista una laurea, il
computo degli anni corrispondenti alla du-
rata legale del corso di studi universitari
agli effetti della determinazione dello sti-
pendio, previsto nell’assetto già vigente per
i soli ufficiali. Inoltre, con l’introduzione
del comma 1-bis all’articolo 1860 del Co-
dice dell’ordinamento militare, si prevede
– senza far riferimento per finalità di co-
pertura alle vigenti facoltà assunzionali né
ad alcun altra forma di copertura – l’e-
stensione ai marescialli anche dell’applica-
zione dell’articolo 32 del testo unico delle
norme sul trattamento di quiescenza dei
dipendenti civili e militari dello Stato di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 1092 del 1973, che, nell’assetto già vi-
gente, prevede nei confronti dei soli uffi-
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ciali il riconoscimento degli anni dei corsi
di laurea ai fini del trattamento di quie-
scenza. In relazione alle esigenze connesse
con l’assorbimento del Corpo forestale dello
Stato da parte dell’Arma dei Carabinieri,
novellando l’articolo 2248 del Codice del-
l’ordinamento militare, viene, quindi, estesa
dall’anno 2027 all’anno 2033 la possibilità
di provvedere annualmente con decreto
ministeriale alla modifica del numero delle
promozioni da conferire agli ufficiali del-
l’Arma appartenenti rispettivamente al ruolo
normale e a quello forestale iniziale, fermi
restando i volumi organici complessivi e
l’invarianza di spesa. Evidenzia che la no-
vella, al fine di garantire l’invarianza di
spesa di personale, mantiene fermo quanto
previsto nell’assetto già vigente, ovvero che
il decreto può compensare gli eventuali
maggiori oneri anche mediante la ridu-
zione temporanea o permanente delle fa-
coltà assunzionali previste a legislazione
vigente. Viene, parimenti, estesa fino al-
l’anno 2033 la possibilità di provvedere
annualmente con decreto interministeriale,
per ogni grado dei ruoli forestali degli
ufficiali dell’Arma, alla modifica del nu-
mero di promozioni a scelta al grado su-
periore, alla determinazione delle relative
aliquote di valutazione e alle permanenze
minime nei gradi in cui l’avanzamento av-
viene ad anzianità, fermi restando i volumi
organici complessivi. Per quanto riguarda il
computo degli anni corrispondenti alla du-
rata legale del corso di studi universitari
agli effetti della determinazione dello sti-
pendio di cui alla lettera i), rileva che la
documentazione depositata dal Governo al
Senato segnala che la disposizione è su-
scettibile di generare effetti finanziari che
si realizzeranno in un orizzonte temporale
decennale di complessa stima, in quanto
correlati al numero di arruolamenti che
saranno effettuati a seguito della specifica
procedura che non è stata, al momento,
oggetto di bando di concorso, mentre, per
quanto riguarda il computo dei medesimi
anni ai fini pensionistici di cui alla lettera
l), la stessa documentazione ritiene che
esso determinerebbe il riconoscimento, per
quegli anni, di contributi figurativi, che non
comportano un esborso effettivo né per il

soggetto né per lo Stato, poiché utili solo
alla maturazione del diritto all’accesso alla
pensione, ma non al quantum debeatur.

Per quanto riguarda le lettere i) ed l) del
comma 1, che prevedono il riconoscimento
ai marescialli degli anni corrispondenti alla
durata legale del corso di studi universitari
ai fini, rispettivamente, della determina-
zione dello stipendio e del trattamento di
quiescenza, ritiene necessario provvedere
alla determinazione dell’onere che deriva
dalla sua attuazione, definendo la platea
dei beneficiari della norma che, stando al
suo tenore letterale, è costituita non solo
dai marescialli di cui si prevede il recluta-
mento ai sensi del comma 1, ma anche di
quelli già in servizio, posto che la novella
operata all’articolo 1783 del Codice dell’or-
dinamento militare risulta applicabile, in
quanto contenuta nel libro sesto del pre-
detto Codice, al personale dell’Esercito ita-
liano, della Marina militare e dell’Aeronau-
tica militare, ai sensi dell’articolo 1776 del
Codice stesso. Si tratta, comunque, di un
onere il cui ammontare appare fin d’ora
quantificabile in termini prudenziali, a pre-
scindere dal monitoraggio cui fa riferi-
mento la documentazione depositata dal
Governo presso la Commissione Bilancio
del Senato della Repubblica, sia con rife-
rimento al personale di nuova assunzione,
per il quale si dovrà tenere conto dei mag-
giori oneri stipendiali che si manifeste-
ranno nel corso del tempo per effetto del
computo della durata legale del corso di
studi universitari, sia eventualmente nei
confronti del personale in servizio, per il
quale si dovrebbe tenere conto anche del
riconoscimento di competenze arretrate.
Inoltre evidenzia, come già rilevato ri-
guardo all’articolo 19, che la mancata quan-
tificazione di tali oneri non rende possibile
esprimere valutazioni in merito alla possi-
bilità di provvedere alla copertura a valere
sulle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente senza compromettere la fina-
lità a cui le relative risorse sono destinate,
che non dovrebbe essere quella di provve-
dere alla compensazione di maggiori oneri
retributivi, ma quella di garantire le capa-
cità assunzionali dell’amministrazione, al
fine di assicurarne l’operatività. Per quanto
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riguarda, in particolare, il computo della
durata del corso di studi universitari ai fini
del trattamento di quiescenza, per il quale
non viene indicata alcuna forma di coper-
tura, rileva altresì che, trattandosi di anni
utili alla maturazione del diritto all’accesso
alla pensione, come per altro indicato dalla
stessa documentazione presentata dal Go-
verno al Senato, tale computo appare su-
scettibile di incidere sulle dinamiche di
uscita dal servizio del personale, con con-
seguenti effetti sui futuri fabbisogni assun-
zionali dell’amministrazione e sulle eroga-
zioni a carico dell’ente previdenziale che
potrebbero manifestarsi anche in un arco
di tempo non necessariamente di lungo
periodo, considerato che la disposizione
sembrerebbe applicabile anche al perso-
nale già in servizio. Ritiene che andrebbero
inoltre acquisiti elementi di valutazione volti
ad escludere possibili effetti di trascina-
mento nei confronti dei gradi corrispon-
denti della Polizia di Stato e della Polizia
penitenziaria, a cui non viene riconosciuto
il medesimo beneficio. In merito alla let-
tera h) del comma 1, ritiene che andrebbe
altresì confermato che la possibilità di pro-
lungamento in servizio della ferma per un
anno ivi prevista sia consentita nell’ambito
e nei limiti delle vigenti facoltà assunzio-
nali.

In merito all’articolo 21, evidenzia pre-
liminarmente che la norma autorizza, fino
al 31 dicembre 2027, il Corpo della Guardia
di finanza, nei limiti delle risorse finanzia-
rie disponibili e a valere sulle vigenti fa-
coltà assunzionali, a reclutare, mediante
pubblici concorsi, personale col grado di
maresciallo in possesso di specifici requisiti
individuati dalla norma, tra i quali il pos-
sesso della laurea triennale, per il poten-
ziamento del settore informatico e dell’in-
novazione tecnologica, tecnico-logistico, ae-
ronautico, navale e sanitario, prevedendo
che, in caso di scopertura di posti all’esito
di tali concorsi, gli stessi vengano recupe-
rati nell’esercizio delle facoltà assunzionali
relative all’anno di riferimento. Rileva che
la relazione tecnica, nel precisare che il
reclutamento straordinario di marescialli
in esame non determina la creazione di un
ruolo tecnico in quanto gli stessi saranno

inseriti nel relativo ruolo unico dei mare-
scialli della Guardia di finanza, riferisce
che le norme in esame verranno attuate a
valere sulle vigenti facoltà assunzionali. Evi-
denzia che nell’ulteriore documentazione
pervenuta al Senato, in merito al comma 7,
è stato, altresì, precisato che le relative
previsioni non generano effetti di accelera-
zione di carriera né anticipazione di incre-
menti stipendiali. Al riguardo, preso atto di
quanto riferito dalla relazione tecnica, come
integrata alla luce dei chiarimenti forniti al
Senato, non formula osservazioni. Rileva,
inoltre, che la norma, a valere sulle vigenti
facoltà assunzionali, prevede l’estensione in
favore del personale della Guardia di fi-
nanza, con particolari specializzazioni ope-
rative individuate dalla stessa, corrispon-
denti a quelle di cui si prevede il potenzia-
mento al comma 1, per la cui nomina in
servizio permanente effettivo sia richiesto
il possesso della laurea, l’applicazione di
specifiche disposizioni concernenti il rico-
noscimento degli anni di studio corrispon-
denti alla durata legale dei corsi di laurea,
ai fini della determinazione del tratta-
mento retributivo e di quiescenza; ricono-
scimento previsto, nell’assetto già vigente,
in favore dei soli ufficiali del Corpo.

Sottolinea che la relazione tecnica as-
serisce che gli oneri relativi alla predetta
estensione sono connessi al numero di ar-
ruolamenti che saranno effettuati a seguito
della specifica procedura delineata nell’ar-
ticolo 21, che non è stata, al momento,
oggetto di bando di concorso e, pertanto,
non è allo stato disponibile né il numero di
partecipanti né quello dei vincitori. In ogni
caso, pur tenuto conto nell’indetermina-
tezza dei citati oneri, evidenzia che le di-
sposizioni in commento prevedono la co-
pertura dei maggiori oneri che dovessero
realizzarsi a valere sulle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente. Ciò stante,
riguardo al computo della durata del corso
di studi universitari agli effetti della deter-
minazione dello stipendio, analogamente a
quanto già rilevato con riferimento agli
articoli 19 e 20, rispettivamente per il per-
sonale della Polizia di Stato e dell’Arma dei
carabinieri, osserva che l’onere che ne de-
riva appare prudenzialmente quantifica-
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bile, sebbene si riferisca ad arruolamenti
che non sono stati ancora oggetto di bando
di concorso, giacché la stima potrebbe es-
sere comunque effettuata sulla base del
presumibile fabbisogno assunzionale da sod-
disfare. Inoltre, ritiene che andrebbero va-
lutati eventuali effetti di trascinamento nei
confronti dei pari grado già in servizio che
abbiano avuto accesso al ruolo con con-
corso esterno nei settori informatico e del-
l’innovazione tecnologica, tecnico-logistico,
aeronautico, navale e sanitario e già in
possesso di laurea triennale. Per quanto
riguarda, invece, il computo della durata
del corso di studi universitari ai fini pen-
sionistici, rileva che, trattandosi di anni
utili alla maturazione del diritto all’accesso
alla pensione, gli stessi appaiono suscetti-
bili di incidere sulle dinamiche di uscita dal
servizio del personale, con conseguenti ef-
fetti sui futuri fabbisogni assunzionali del-
l’amministrazione e sulle erogazioni a ca-
rico dell’ente previdenziale che potrebbero
manifestarsi anche in un arco di tempo
non necessariamente di lungo termine, qua-
lora la disposizione fosse applicabile, anche
al personale già in servizio. Ritiene che
andrebbero, inoltre, acquisiti elementi di
valutazione volti ad escludere anche possi-
bili effetti di trascinamento che la norma
potrebbe determinare anche per i gradi
corrispondenti della Polizia di Stato e della
Polizia penitenziaria, a cui non viene rico-
nosciuto il medesimo beneficio. Infine, come
già osservato con riferimento agli articoli
19 e 20, evidenzia che la mancata quanti-
ficazione dell’onere non rende possibile
esprimere valutazioni in merito alla possi-
bilità di provvedere alla copertura a valere
sulle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente senza compromettere la fina-
lità a cui le relative risorse sono destinate,
che non dovrebbe essere quella di provve-
dere alla compensazione di maggiori oneri
retributivi, ma quella di garantire le capa-
cità assunzionali dell’amministrazione, al
fine di assicurarne l’operatività.

In merito al comma 8-bis del medesimo
articolo 21, evidenzia preliminarmente che
la norma, introdotta al Senato, proroga al
31 dicembre 2026 la durata del mandato
del Comandante generale della Guardia di

finanza in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del decreto-
legge in esame, in deroga al quinto comma
dell’articolo 4 della legge n. 189 del 1959.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
elementi di informazione volti ad escludere
che dalla disposizione in esame possano
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, anche con riguardo
alla corresponsione dei trattamenti di quie-
scenza.

Relativamente all’articolo 23, rileva pre-
liminarmente che le norme in esame, in-
serendo il comma 7-bis all’articolo 2-bis
del decreto-legge n. 198 del 2022, dispone
che i corsi di formazione iniziale per l’ac-
cesso alla qualifica di vicecommissario del
Corpo di polizia penitenziaria avviati e da
avviare entro il 31 dicembre 2026 abbiano
una durata di 8 mesi, derogando all’arti-
colo 9, comma 2, del decreto legislativo
n. 146 del 2000, in base al quale i suddetti
corsi hanno una durata di 12 mesi. È,
altresì, stabilito che il numero massimo di
assenze in tali corsi, fissato dall’articolo 10,
comma 1, lettera e), ultimo periodo, del
predetto decreto legislativo n. 146 del 2000,
è ridefinito proporzionalmente alla ridu-
zione della durata degli stessi. Evidenzia
che la relazione tecnica, sottolineando che
la riduzione della durata del corso non
comporta un aumento del trattamento eco-
nomico fisso e continuativo, dal momento
che il personale interessato continua a per-
cepire il trattamento economico del vice-
commissario corrisposto all’avvio dello
stesso, afferma che la disposizione non
comporta nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Al riguardo, ritiene
opportuno che siano forniti ulteriori ele-
menti di informazione volti ad escludere
che la riduzione della durata del corso di
formazione iniziale possa determinare ef-
fetti di anticipazione della progressione eco-
nomica degli allievi vicecommissari.

In merito all’articolo 24, rileva prelimi-
narmente che le norme in esame preve-
dono, per specifiche esigenze di funziona-
lità del Corpo di Polizia Penitenziaria, la
possibilità di indire concorsi pubblici per
l’accesso al ruolo degli ispettori fino al 31
dicembre 2027, nei limiti delle risorse fi-
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nanziarie disponibili e a valere sulle facoltà
assunzionali previste a legislazione vigente,
riservandone la partecipazione ai candidati
in possesso di titoli di laurea specifica-
mente individuati con decreto ministeriale
emanato ai sensi dell’articolo 7, comma 7,
del decreto legislativo n. 146 del 2000. È,
altresì, disciplinata la composizione della
commissione esaminatrice nei predetti con-
corsi ed è previsto che i vincitori dei citati
concorsi frequentino un corso tecnico-
professionale della durata di un anno, in
deroga all’articolo 25 del decreto legislativo
n. 443 del 1992, che stabilisce una durata
minima di 2 anni per il medesimo corso, e
che gli allievi vice ispettori non siano im-
piegati in servizi d’istituto per l’intera du-
rata del corso. Inoltre, le norme discipli-
nano le ipotesi di dimissione per assenza
dal predetto corso, fissando in proposito
una soglia generale di 60 giorni, derogabile
in specifici casi. Le ulteriori disposizioni
prevedono che, per quanto concerne la
successiva progressione in carriera, la pro-
mozione alla qualifica di ispettore a ruolo
aperto avvenga mediante scrutinio per me-
rito assoluto, essendo ammesso a tale va-
lutazione il personale che abbia maturato
almeno due anni di servizio effettivo nella
qualifica di vice ispettore, computati oltre
all’anno di formazione iniziale, e che gli
anni corrispondenti alla durata legale del
corso di studi universitari siano computati
per intero ai fini della determinazione dello
stipendio in favore del il personale della
Polizia penitenziaria per la cui assunzione
sia stato richiesto il possesso del titolo di
laurea. All’attuazione di tale disposizione si
provvede a valere sulle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente. Per quanto
riguarda il comma 7, che prevede il rico-
noscimento degli anni corrispondenti alla
durata legale del corso di studi universitari
per personale per la cui assunzione è ri-
chiesta la laurea, rileva che, stando al te-
nore letterale della disposizione, tale rico-
noscimento è previsto, non solo per gli
ispettori di cui si prevede il reclutamento ai
sensi del comma 1, ma anche a tutto il
personale della Polizia penitenziaria. Gli
oneri che derivano dall’attuazione della di-
sposizione, pertanto, non sembrerebbero

limitati solo a quelli quantificati dalla re-
lazione tecnica con riferimento ai nuovi
ispettori da assumere ai sensi del comma 1,
ma dovrebbero riguardare tutto il perso-
nale in servizio per la cui assunzione è
richiesta la laurea, per il quale, per altro,
non viene neppure escluso espressamente il
riconoscimento di competenze arretrate,
con il rischio di contenziosi che da ciò
potrebbero derivare in caso di mancato
riconoscimento. In merito alla possibilità
di provvedere alla copertura di tali ulte-
riori oneri non quantificati a valere sulle
facoltà assunzionali, ribadisce quanto già
evidenziato in merito all’articolo 19 ri-
guardo al fatto che le relative risorse, es-
sendo destinate a provvedere ai fabbisogni
assunzionali al fine di assicurare l’operati-
vità dell’amministrazione, non dovrebbero
essere utilizzate per la compensazione di
maggiori oneri retributivi.

Relativamente all’articolo 25, rileva pre-
liminarmente che le norme in esame sta-
biliscono la non ripetibilità delle somme
corrisposte al personale del Corpo della
polizia a titolo di indennità di presenza
riferite a periodi maturati fino al 31 di-
cembre 2025 e per le quali l’amministra-
zione ha formalmente richiesto la restitu-
zione, autorizzando a tal fine la spesa di
euro 500.000 per l’anno 2026 e provve-
dendo alle relative coperture. Segnala che
la relazione tecnica afferma che le azioni di
recupero avviate dai provveditorati interes-
sati, che sono esclusivamente quelli presso
la Regione Siciliana, riguarderebbero, dai
dati comunicati dal Dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria, un recupero
per circa 475.772 euro, importo che, pru-
denzialmente, viene arrotondato a 500.000
euro. Secondo la relazione tecnica, altri
provveditorati, quali quelli della Regione
Campania, sono ancora in procinto di de-
cidere se avviare la procedura di recupero
delle suddette somme; pertanto, sono da
escludere altre situazioni della stessa spe-
cie e, quindi, rischi emulativi della presente
disposizione. Al riguardo, pur trattandosi
di un onere limitato all’entità della spesa
autorizzata, ritiene opportuno che gli ele-
menti informativi forniti dalla relazione
tecnica circa le azioni avviate dai provve-
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ditorati interessati siano integrati con dati
e informazioni attinenti al titolo sulla base
del quale le risorse erano state erogate al
personale, alle ragioni per le quali se ne è
chiesta la restituzione e alle somme già
scontate in bilancio a titolo di restituzione,
anche in considerazione del fatto che il
recupero potrebbe riguardare, come dichia-
rato dalla relazione tecnica, anche i prov-
veditorati di altre Regioni, oltre a quelli
della Regione Siciliana.

Relativamente all’articolo 26, commi da
3 a 5, rileva preliminarmente che le norme
in esame incrementano per l’anno 2026 di
un importo pari ad euro 2.000.000 le ri-
sorse del « Fondo per la valorizzazione dei
beni confiscati alle mafie per investimenti
non più finanziati con le risorse del PNRR »
per consentire l’ordinario svolgimento delle
attività alla struttura del Commissario stra-
ordinario per il recupero, la rifunzionaliz-
zazione e la valorizzazione di beni confi-
scati alla criminalità organizzata di cui
all’articolo 6 del decreto-legge n. 19 del
2024. Viene, inoltre, ridotta da nove a otto
unità la consistenza del contingente mas-
simo di personale non dirigenziale asse-
gnato alla struttura del predetto Commis-
sario straordinario, prevedendo che le spe-
cifiche attività del suddetto personale siano
retribuite sulla base di criteri stabiliti dalla
contrattazione integrativa, mediante il ri-
corso al Fondo risorse decentrate, cui sono
assegnate risorse pari ad euro 37.300 per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2029, po-
nendo un limite del 15 per cento della
retribuzione tabellare al trattamento acces-
sorio aggiuntivo pro-capite. Evidenzia che
agli oneri derivanti dai precedenti commi 3
e 4, pari a euro 2.037.300 per l’anno 2026
e a euro 37.300 per ciascuno degli anni dal
2027 al 2029, si provvede, quanto a 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
51, della legge n. 160 del 2019 e, quanto a
37.300 euro per ciascuno degli anni dal
2026 al 2029, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 6, comma 3, del decreto-legge
n. 19 del 2024. Con riferimento al comma
3, evidenzia che nella nota depositata dal

Governo presso la Commissione Bilancio
del Senato della Repubblica, viene affer-
mato che l’incremento di 2 milioni di euro
delle risorse del suddetto Fondo è destinato
a garantire la copertura finanziaria di ob-
bligazioni assunte – a fronte di finanzia-
menti già concessi – dagli enti territoriali
attuatori di interventi relativi al recupero,
alla valorizzazione e alla rifunzionalizza-
zione di beni confiscati alla criminalità
organizzata. Rileva che nella nota viene,
altresì, dichiarato che le predette risorse
risultano necessarie per assicurare il paga-
mento delle somme dovute a favore degli
enti locali che completeranno i lavori e
procederanno alla relativa rendicontazione
entro l’esercizio finanziario 2026. Ciò pre-
messo, pur considerando che l’onere recato
dalla disposizione risulta configurato come
limite massimo di spesa e, pur tenendo
conto delle informazioni fornite nella sum-
menzionata nota, ritiene opportuno che il
Governo fornisca maggiori elementi infor-
mativi circa gli impegni assunti dalle am-
ministrazioni interessate, ai quali fanno
riferimento la relazione illustrativa e la
citata nota del Governo.

In relazione all’articolo 27-bis, eviden-
zia preliminarmente che la norma, intro-
dotta al Senato, modifica la disciplina delle
locazioni di immobili di edilizia convenzio-
nata e sovvenzionata prevista dall’articolo
18 del decreto-legge n. 152 del 1991 in
favore di dipendenti dello Stato, e dei loro
aventi diritto, impiegati nella lotta alla cri-
minalità, trasferiti per esigenze di servizio,
che attribuisce agli stessi, qualora gli enti
proprietari intendano vendere tali immo-
bili a terzi, una facoltà di riscatto da eser-
citare entro il termine di dieci anni dalla
data di inizio della locazione, fissato dal-
l’articolo 1, comma 3, del decreto intermi-
nisteriale del 21 giugno 2017. Rileva che la
disposizione prevede che tale facoltà possa
essere esercitata anche in deroga a tale
termine. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire un chiarimento da parte del Go-
verno in merito agli eventuali minori in-
troiti fiscali che si potrebbero verificare sia
per effetto della vendita agli attuali con-
duttori rispetto a quelli conseguibili in caso
di vendita libera ad altri soggetti ed even-
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tualmente già scontati nei tendenziali di
finanza pubblica, sia in relazione ai bene-
fici fiscali, previsti dal comma 3 dell’arti-
colo 5 del medesimo decreto interministe-
riale, in favore del locatore, a cui viene
riconosciuto un credito d’imposta, in caso
di esercizio della facoltà di riscatto da
parte del conduttore.

Con riferimento all’articolo 30-bis, ri-
leva preliminarmente che le norme in esame
modificano l’articolo 14-ter del Testo unico
sull’immigrazione, includendo il Consiglio
nazionale forense tra i soggetti che colla-
borano con il Ministero dell’interno nei
programmi di rimpatrio volontario assi-
stito e introducendo un nuovo comma 3-bis
che riconosce un compenso al rappresen-
tante legale che assiste il cittadino stra-
niero nella richiesta di adesione al pro-
gramma, erogato dopo la partenza e pari
alla misura del contributo economico per
le prime esigenze previsto dal decreto at-
tuativo dei predetti programmi. Segnala
che ai relativi oneri, pari a euro 246.000
per il 2026 e a euro 492.000, per ciascuno
degli anni 2027 e 2028, si provvede con le
modalità ivi previste. In proposito, segnala
che il decreto attuativo dei programmi, il
decreto ministeriale 27 ottobre 2011, si
limita a prevedere che i programmi di
rimpatrio volontario e assistito possano pre-
vedere, tra l’altro, la corresponsione di un
contributo economico per le prime esi-
genze, senza definire la misura del contri-
buto. Evidenzia tuttavia che l’Organizza-
zione internazionale della migrazione, che
gestisce i programmi di rimpatrio volonta-
rio ed assistito, garantisce l’erogazione di
una indennità di prima sistemazione pari a
615 euro da corrispondere in contanti a
ciascun migrante, prima della partenza o
immediatamente dopo l’arrivo nel paese di
origine. In base a tale informazione, rileva
che i limiti di spesa previsti dalle norme
sembrerebbero sufficienti a garantire ai
rappresentanti legali un numero di com-
pensi pari a 400 nell’anno 2026 e a 800
nell’anno 2027. Pertanto, considerato che
in base ai dati del Ministero dell’interno nel
2025 i rimpatri volontari assistiti sono stati
675, ritiene opportuno acquisire elementi
di informazione volti ad assicurare il ca-

rattere prudenziale del limite di spesa fis-
sato, con particolare riguardo al 2026, for-
nendo a tal riguardo informazioni sulla
distribuzione temporale dei rimpatri avve-
nuti nel 2025, posto che il citato limite di
spesa potrebbe non essere idoneo a garan-
tire un numero di compensi corrispon-
dente a quello dei rimpatri avvenuti nello
stesso arco temporale del 2025. Infine, ri-
tiene opportuno acquisire un chiarimento
in merito al parametro richiamato dal testo
ai fini della corresponsione dei suddetti
compensi, che non sembra collegato alle
spese sostenute dal legale rappresentante,
ma determinato in misura corrispondente
al contributo economico fissato per le prime
esigenze della parte assistita.

La sottosegretaria Lucia ALBANO de-
posita agli atti della Commissione, ai fini
della sua pubblicazione, la relazione tec-
nica aggiornata ai sensi dell’articolo 17,
comma 8, della legge n. 196 del 2009 (vedi
allegato), già trasmessa, per le vie brevi, a
tutti i componenti della Commissione.

In risposta alle richieste di chiarimento
formulate dalla relatrice, osserva prelimi-
narmente che la riassegnazione allo stato
di previsione del Ministero dell’interno delle
entrate derivanti dall’applicazione delle san-
zioni finanziarie di cui all’articolo 5 del
decreto-legge n. 123 del 2023 nonché di
quelle di cui all’articolo 18 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza di cui al
regio decreto n. 773 del 1931, come modi-
ficati, rispettivamente, dall’articolo 2, comma
1, e dell’articolo 9, comma 1, ancorché
riferita, in parte, a sanzioni già previste
dalle predette disposizioni non è suscetti-
bile di incidere negativamente sulle previ-
sioni considerate nell’ambito degli anda-
menti tendenziali di finanza pubblica.

Precisa che la novella di cui all’articolo
2, comma 2-bis, volta a consentire il se-
questro preventivo sui contenuti digitali del
profilo personale e sui relativi dati, me-
diante ordine ai prestatori dei connessi
servizi informatici di rimuovere i contenuti
e i dati o disabilitare l’accesso al profilo,
non è suscettibile di determinare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, in quanto le relative attività saranno
poste in essere da soggetti privati e non
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richiedono l’acquisizione di risorse aggiun-
tive da parte delle amministrazioni pubbli-
che interessate.

Segnala quindi che l’estensione, operata
dall’articolo 3, comma 3, della disciplina
delle intercettazioni prevista per i fatti di
criminalità organizzata, di cui al decreto-
legge n. 152 del 1991, anche al delitto di
rapina aggravata commessa da un gruppo
organizzato di cui all’articolo 628-bis del
codice penale non determinerà nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, potendosi provvedere alla loro effet-
tuazione nell’ambito delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente, iscritte sul capi-
tolo 1363 dello stato di previsione del Mi-
nistero della giustizia, che reca una
dotazione pari a 227.143.598 euro per cia-
scuno degli anni del vigente bilancio trien-
nale dello Stato, il cui ammontare appare
congruo a far fronte anche alla limitata
estensione prevista.

Riferisce che all’attuazione dell’articolo
13, che demanda a un decreto del Ministro
della giustizia il compito di introdurre un
modello per l’annotazione preliminare della
persona alla quale è attribuito un fatto
costituente reato in presenza di una causa
di giustificazione, potrà provvedersi nel-
l’ambito delle risorse destinate a legisla-
zione vigente all’aggiornamento periodico
dei sistemi informativi in uso al Ministero
della giustizia, non richiedendosi l’acquisi-
zione di strumenti ulteriori rispetto a quelli
previsti a legislazione vigente.

Precisa inoltre che la novella all’articolo
51, comma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986, intro-
dotta dall’articolo 14, comma 2, del pre-
sente decreto, volta ad escludere la neces-
sità per il personale delle Forze armate,
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale
dei Vigili del fuoco di procedere al paga-
mento delle spese per le trasferte e le
missioni con strumenti tracciabili al fine di
beneficiare della non imponibilità delle pre-
dette spese non è suscettibile di determi-
nare effetti di gettito negativi rispetto a
quanto stimato in sede di introduzione
della disciplina oggetto di modifica dalla
relazione tecnica allegata al disegno di legge

di bilancio per l’anno 2025, dal momento
che le stime di recupero del gettito erano
state effettuate solo in relazione a settori e
categorie caratterizzate da elevato rischio
di evasione e il predetto personale per
poter beneficiare dei rimborsi per le me-
desime spese è tenuto a presentare idonea
documentazione fiscale, sottoposto a veri-
fica da parte delle amministrazioni com-
petenti.

Rileva poi che le modificazioni all’arti-
colo 2, comma 1, del decreto legislativo
n. 95 del 2017, apportate dalle lettere a) e
d) del comma 1 dell’articolo 18 del presente
provvedimento, in materia di concorsi in-
terni della Polizia di Stato, non compor-
tano effetti finanziari ulteriori rispetto a
quelli associati alla disciplina sulla quale le
predette disposizioni intervengono.

Riferisce che dalla novella di cui alla
successiva lettera f-bis) del comma 1 del
medesimo articolo 18, che autorizza a ban-
dire nell’anno 2027 un concorso straordi-
nario per 451 posti di ispettore superiore
tecnico della Polizia di Stato, non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, in quanto alla relativa co-
pertura finanziaria si provvederà mediante
la riduzione, in misura almeno equivalente
sotto il profilo finanziario, delle facoltà
assunzionali previste a legislazione vigente.

Fa presente che le disposizioni dell’ar-
ticolo 19, in materia di accesso al ruolo
degli ispettori della Polizia di Stato, lad-
dove prevedono, al comma 5, l’accesso allo
scrutinio per merito assoluto a ruolo aperto
per la promozione alla qualifica di ispet-
tore con un anno d’anticipo rispetto a quanto
previsto a normativa vigente e, al comma 8,
il riconoscimento a fini stipendiali degli
anni corrispondenti alla durata legale del
corso di studi universitari per il personale
per la cui assunzione sia richiesta una
laurea, non sono suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, in quanto all’attuazione delle stesse si
provvederà mediante corrispondente ridu-
zione delle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente, assicurando un co-
stante monitoraggio da parte dell’ammini-
strazione interessata degli oneri per il ri-
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conoscimento dei connessi trattamenti sti-
pendiali.

Precisa poi che le novelle introdotte
dall’articolo 19-bis, in materia di colloca-
mento in disponibilità dei dirigenti della
Polizia di Stato, non determinano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, in quanto le stesse operano nell’am-
bito del limite percentuale di dirigenti della
Polizia di Stato collocabili in disponibilità,
previsto dal comma 1 dell’articolo 64 del
decreto legislativo n. 334 del 2000, come
rideterminato in senso riduttivo dal comma
1, lettera a), del medesimo articolo 19-bis,
e resta ferma la previsione secondo cui il
collocamento in disponibilità rende indi-
sponibile, per ciascun dirigente interessato,
un posto nella qualifica iniziale dei rispet-
tivi ruoli direttivi, contenuta nel comma 5,
secondo periodo, del medesimo articolo 64.

Osserva che le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 20, comma 1, lettera 0a), che, tramite
una modifica dell’articolo 168, comma 2,
del Codice dell’ordinamento militare, esten-
dono la durata del mandato del Vice co-
mandante generale dell’Arma dei Carabi-
nieri, elevandola da un anno non proroga-
bile o non rinnovabile a due anni, salvo il
caso di cessazione dal servizio permanente
effettivo per limiti di età o per altra causa
prevista dalla legge, non determinano nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, anche avuto riguardo alla corre-
sponsione dei connessi trattamenti previ-
denziali.

Fa presente che all’attuazione delle re-
stanti disposizioni di cui al medesimo ar-
ticolo 20, recante ulteriori modifiche e in-
tegrazioni al predetto Codice, con partico-
lare riferimento a quelle relative al prolun-
gamento in servizio della ferma per un
anno e al riconoscimento ai marescialli
degli anni corrispondenti alla durata legale
del corso di studi universitari ai fini della
determinazione dello stipendio e del trat-
tamento di quiescenza, di cui al comma 1,
lettere h), i) e l), si provvederà mediante
corrispondente riduzione delle facoltà as-
sunzionali previste a legislazione vigente,
che sarà oggetto di specifico monitoraggio
effettuato ai sensi dell’articolo 17 della legge
n. 196 del 2009.

Sottolinea che le disposizioni di cui al-
l’articolo 21, comma 6, che prevedono l’e-
stensione in favore del personale del Corpo
della Guardia di finanza, per la cui nomina
in servizio permanente effettivo sia richie-
sto il possesso della laurea, dell’applica-
zione di specifiche disposizioni concernenti
il riconoscimento degli anni di studio cor-
rispondenti alla durata legale dei corsi di
laurea ai fini della determinazione del trat-
tamento retributivo e pensionistico sa-
ranno attuate mediante corrispondente ri-
duzione delle facoltà assunzionali previste
a legislazione vigente.

Osserva quindi che dall’attuazione del
comma 8-bis del medesimo articolo 21, che
proroga al 31 dicembre 2026 la durata del
mandato del Comandante generale della
Guardia di finanza in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, anche avuto riguardo alla
corresponsione dei connessi trattamenti pre-
videnziali.

Fa inoltre presente che l’articolo 23, che
riduce la durata dei corsi di formazione
iniziale per l’accesso alla qualifica di vice-
commissario del Corpo di polizia peniten-
ziaria, non determina nuovi o maggiori
oneri connessi a effetti di anticipazione
della progressione economica degli interes-
sati, che continueranno a percepire il trat-
tamento economico corrisposto all’avvio del
corso.

Precisa che agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni dell’articolo 24,
comma 7, ai sensi del quale, per il perso-
nale della Polizia penitenziaria per la cui
assunzione è richiesta una laurea, gli anni
corrispondenti alla durata legale del corso
di studi universitari sono computati per
intero agli effetti della determinazione dello
stipendio, si provvederà mediante corri-
spondente riduzione delle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente, attra-
verso un costante monitoraggio da parte
dell’amministrazione interessata degli oneri
derivanti dal riconoscimento delle progres-
sioni stipendiali per il personale della Po-
lizia penitenziaria per la cui assunzione è
richiesto il possesso della laurea.
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Rileva che la quantificazione degli oneri
derivanti dall’attuazione del comma 1 del-
l’articolo 25, che prevede la non ripetibilità
delle somme corrisposte al personale del
Corpo della polizia penitenziaria a titolo di
indennità di presenza, riferite a periodi
maturati fino al 31 dicembre 2025 e per le
quali l’amministrazione ha formalmente ri-
chiesto la restituzione, ha carattere pru-
denziale ed è stata effettuata sulla base dei
dati comunicati dal Dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria, da cui si evince
che le azioni avviate dai provveditorati in-
teressati riguarderebbero un recupero per
circa 475.772 euro.

Riferisce quindi che le risorse destinate
al recupero, alla valorizzazione e alla ri-
funzionalizzazione di beni confiscati alla
criminalità organizzata ai sensi dell’arti-
colo 26, comma 3, costituiscono un limite
massimo di spesa e sono destinate alla
copertura finanziaria di obbligazioni as-
sunte, a fronte di finanziamenti già con-
cessi, dagli enti territoriali attuatori dei
relativi interventi.

Precisa che le disposizioni del comma
1-bis dell’articolo 18 del decreto-legge n. 152
del 1991, introdotto dall’articolo 27-bis del
decreto in esame, che consentono, ai di-
pendenti delle pubbliche amministrazioni
impegnati nella lotta alla criminalità orga-
nizzata assegnatari di immobili in loca-
zione o godimento, di riscattare i predetti
immobili qualora i soggetti proprietari in-
tendano venderli a terzi, anche in deroga al
termine temporale attualmente previsto, non
determinano effetti negativi rispetto alle
previsioni tendenziali di finanza pubblica,
in quanto i proventi derivanti dall’even-
tuale cessione a titolo oneroso degli immo-
bili a soggetti diversi dai medesimi asse-
gnatari non sono considerati nell’ambito
delle predette previsioni e, pertanto, si con-
figura una rinuncia a un maggior gettito
non scontato nei saldi di finanza pubblica.

Segnala, infine, che ai fini della quan-
tificazione degli oneri derivanti dal comma
3-bis dell’articolo 14-ter del testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero di cui al decreto le-
gislativo n. 286 del 1998, introdotto dall’ar-

ticolo 30-bis del decreto in esame, in ma-
teria di compenso al rappresentante legale
nell’ambito della procedura di rimpatrio
volontario assistito, è stato considerato che
la misura si applicherà sperimentalmente
nel periodo 2026-2028, il contributo eco-
nomico per le prime esigenze già previsto
in favore del rimpatriando, al quale è com-
misurato il compenso, è pari a 615 euro e
che, tenuto conto che nel triennio 2023-
2025 circa 2.500 cittadini stranieri hanno
chiesto e ottenuto di aderire a programmi
di rimpatrio volontario assistito e le par-
tenze effettive sono state circa 1.010, potrà
avvalersi dell’assistenza legale una ulte-
riore platea media annua di 800 cittadini
stranieri, ipotizzando che le disposizioni in
esame possano trovare applicazione dal 1°
luglio 2026, in considerazione dei tempi
tecnici necessari alla loro attuazione.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, formula, quindi, la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2886,
approvato dal Senato della Repubblica, che
dispone la conversione in legge del decreto-
legge n. 23 del 2026, recante disposizioni
urgenti in materia di sicurezza pubblica, di
attività di indagine dell’autorità giudiziaria
in presenza di cause di giustificazione, di
funzionalità delle forze di polizia e del
Ministero dell’interno, nonché di immigra-
zione e protezione internazionale;

preso atto degli elementi di informa-
zione risultanti dalla relazione tecnica tra-
smessa ai sensi dell’articolo 17, comma 8,
della legge n. 196 del 2009 e degli ulteriori
chiarimenti forniti dal Governo, da cui si
evince che:

la riassegnazione allo stato di pre-
visione del Ministero dell’interno delle en-
trate derivanti dall’applicazione delle san-
zioni finanziarie di cui all’articolo 5 del
decreto-legge n. 123 del 2023 nonché di
quelle di cui all’articolo 18 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza di cui al
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regio decreto n. 773 del 1931, come modi-
ficati, rispettivamente, dall’articolo 2, comma
1, e dell’articolo 9, comma 1, ancorché
riferita, in parte, a sanzioni già previste
dalle predette disposizioni non è suscetti-
bile di incidere negativamente sulle previ-
sioni considerate nell’ambito degli anda-
menti tendenziali di finanza pubblica;

la novella di cui all’articolo 2, comma
2-bis, volta a consentire il sequestro pre-
ventivo sui contenuti digitali del profilo
personale e sui relativi dati, mediante or-
dine ai prestatori dei connessi servizi in-
formatici di rimuovere i contenuti e i dati
o disabilitare l’accesso al profilo, non è
suscettibile di determinare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
in quanto le relative attività saranno poste
in essere da soggetti privati e non richie-
dono l’acquisizione di risorse aggiuntive da
parte delle amministrazioni pubbliche in-
teressate;

l’estensione, operata dall’articolo 3,
comma 3, della disciplina delle intercetta-
zioni prevista per i fatti di criminalità or-
ganizzata, di cui al decreto-legge n. 152 del
1991, anche al delitto di rapina aggravata
commessa da un gruppo organizzato di cui
all’articolo 628-bis del codice penale non
determinerà nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica, potendosi prov-
vedere alla loro effettuazione nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, iscritte sul capitolo 1363 dello stato
di previsione del Ministero della giustizia,
che reca una dotazione pari a 227.143.598
euro per ciascuno degli anni del vigente
bilancio triennale dello Stato, il cui am-
montare appare congruo a far fronte anche
alla limitata estensione prevista;

all’attuazione dell’articolo 13, che
demanda a un decreto del Ministro della
giustizia il compito di introdurre un mo-
dello per l’annotazione preliminare della
persona alla quale è attribuito un fatto
costituente reato in presenza di una causa
di giustificazione, potrà provvedersi nel-
l’ambito delle risorse destinate a legisla-
zione vigente all’aggiornamento periodico
dei sistemi informativi in uso al Ministero

della giustizia, non richiedendosi l’acquisi-
zione di strumenti ulteriori rispetto a quelli
previsti a legislazione vigente;

la novella all’articolo 51, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 1986, introdotta dall’arti-
colo 14, comma 2, del presente decreto,
volta ad escludere la necessità per il per-
sonale delle Forze armate, delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco di procedere al pagamento delle spese
per le trasferte e le missioni con strumenti
tracciabili al fine di beneficiare della non
imponibilità delle predette spese non è su-
scettibile di determinare effetti di gettito
negativi rispetto a quanto stimato in sede di
introduzione della disciplina oggetto di mo-
difica dalla relazione tecnica allegata al
disegno di legge di bilancio per l’anno 2025,
dal momento che le stime di recupero del
gettito erano state effettuate solo in rela-
zione a settori e categorie caratterizzate da
elevato rischio di evasione e il predetto
personale per poter beneficiare dei rim-
borsi per le medesime spese è tenuto a
presentare idonea documentazione fiscale,
sottoposto a verifica da parte delle ammi-
nistrazioni competenti;

le modificazioni all’articolo 2, comma
1, del decreto legislativo n. 95 del 2017,
apportate dalle lettere a) e d) del comma 1
dell’articolo 18 del presente provvedimento,
in materia di concorsi interni della Polizia
di Stato, non comportano effetti finanziari
ulteriori rispetto a quelli associati alla di-
sciplina sulla quale le predette disposizioni
intervengono;

dalla novella di cui alla successiva
lettera f-bis) del comma 1 del medesimo
articolo 18, che autorizza a bandire nel-
l’anno 2027 un concorso straordinario per
451 posti di ispettore superiore tecnico
della Polizia di Stato, non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, in quanto alla relativa copertura fi-
nanziaria si provvederà mediante la ridu-
zione, in misura almeno equivalente sotto il
profilo finanziario, delle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente;
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le disposizioni dell’articolo 19, in
materia di accesso al ruolo degli ispettori
della Polizia di Stato, laddove prevedono, al
comma 5, l’accesso allo scrutinio per me-
rito assoluto a ruolo aperto per la promo-
zione alla qualifica di ispettore con un
anno d’anticipo rispetto a quanto previsto a
normativa vigente e, al comma 8, il rico-
noscimento a fini stipendiali degli anni
corrispondenti alla durata legale del corso
di studi universitari per il personale per la
cui assunzione sia richiesta una laurea, non
sono suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, in
quanto all’attuazione delle stesse si prov-
vederà mediante corrispondente riduzione
delle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente, assicurando un costante mo-
nitoraggio da parte dell’amministrazione
interessata degli oneri per il riconosci-
mento dei connessi trattamenti stipendiali;

le novelle introdotte dall’articolo 19-
bis, in materia di collocamento in disponi-
bilità dei dirigenti della Polizia di Stato,
non determinano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, in quanto le
stesse operano nell’ambito del limite per-
centuale di dirigenti della Polizia di Stato
collocabili in disponibilità, previsto dal
comma 1 dell’articolo 64 del decreto legi-
slativo n. 334 del 2000, come rideterminato
in senso riduttivo dal comma 1, lettera a),
del medesimo articolo 19-bis, e resta ferma
la previsione secondo cui il collocamento in
disponibilità rende indisponibile, per cia-
scun dirigente interessato, un posto nella
qualifica iniziale dei rispettivi ruoli diret-
tivi, contenuta nel comma 5, secondo pe-
riodo, del medesimo articolo 64;

le disposizioni di cui all’articolo 20,
comma 1, lettera 0a), che, tramite una
modifica dell’articolo 168, comma 2, del
Codice dell’ordinamento militare, esten-
dono la durata del mandato del Vice co-
mandante generale dell’Arma dei Carabi-
nieri, elevandola da un anno non proroga-
bile o non rinnovabile a due anni, salvo il
caso di cessazione dal servizio permanente
effettivo per limiti di età o per altra causa
prevista dalla legge, non determinano nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza

pubblica, anche avuto riguardo alla corre-
sponsione dei connessi trattamenti previ-
denziali;

all’attuazione delle restanti disposi-
zioni di cui al medesimo articolo 20, re-
cante ulteriori modifiche e integrazioni al
predetto Codice, con particolare riferi-
mento a quelle relative al prolungamento
in servizio della ferma per un anno e al
riconoscimento ai marescialli degli anni
corrispondenti alla durata legale del corso
di studi universitari ai fini della determi-
nazione dello stipendio e del trattamento di
quiescenza, di cui al comma 1, lettere h), i)
e l), si provvederà mediante corrispondente
riduzione delle facoltà assunzionali previ-
ste a legislazione vigente, che sarà oggetto
di specifico monitoraggio effettuato ai sensi
dell’articolo 17 della legge n. 196 del 2009;

le disposizioni di cui all’articolo 21,
comma 6, che prevedono l’estensione in
favore del personale del Corpo della Guar-
dia di finanza, per la cui nomina in servizio
permanente effettivo sia richiesto il pos-
sesso della laurea, dell’applicazione di spe-
cifiche disposizioni concernenti il ricono-
scimento degli anni di studio corrispon-
denti alla durata legale dei corsi di laurea
ai fini della determinazione del tratta-
mento retributivo e pensionistico saranno
attuate mediante corrispondente riduzione
delle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente;

dall’attuazione del comma 8-bis del
medesimo articolo 21, che proroga al 31
dicembre 2026 la durata del mandato del
Comandante generale della Guardia di fi-
nanza in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge, non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, an-
che avuto riguardo alla corresponsione dei
connessi trattamenti previdenziali;

l’articolo 23, che riduce la durata
dei corsi di formazione iniziale per l’ac-
cesso alla qualifica di vicecommissario del
Corpo di polizia penitenziaria, non deter-
mina nuovi o maggiori oneri connessi a
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effetti di anticipazione della progressione
economica degli interessati, che continue-
ranno a percepire il trattamento econo-
mico corrisposto all’avvio del corso;

agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni dell’articolo 24, comma 7,
ai sensi del quale, per il personale della
Polizia penitenziaria per la cui assunzione
è richiesta una laurea, gli anni corrispon-
denti alla durata legale del corso di studi
universitari sono computati per intero agli
effetti della determinazione dello stipendio,
si provvederà mediante corrispondente ri-
duzione delle facoltà assunzionali previste
a legislazione vigente, attraverso un co-
stante monitoraggio da parte dell’ammini-
strazione interessata degli oneri derivanti
dal riconoscimento delle progressioni sti-
pendiali per il personale della Polizia pe-
nitenziaria per la cui assunzione è richiesto
il possesso della laurea;

la quantificazione degli oneri deri-
vanti dall’attuazione del comma 1 dell’ar-
ticolo 25, che prevede la non ripetibilità
delle somme corrisposte al personale del
Corpo della polizia penitenziaria a titolo di
indennità di presenza, riferite a periodi
maturati fino al 31 dicembre 2025 e per le
quali l’amministrazione ha formalmente ri-
chiesto la restituzione, ha carattere pru-
denziale ed è stata effettuata sulla base dei
dati comunicati dal Dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria, da cui si evince
che le azioni avviate dai provveditorati in-
teressati riguarderebbero un recupero per
circa 475.772 euro;

le risorse destinate al recupero, alla
valorizzazione e alla rifunzionalizzazione
di beni confiscati alla criminalità organiz-
zata ai sensi dell’articolo 26, comma 3,
costituiscono un limite massimo di spesa e
sono destinate alla copertura finanziaria di
obbligazioni assunte, a fronte di finanzia-
menti già concessi, dagli enti territoriali
attuatori dei relativi interventi;

le disposizioni del comma 1-bis del-
l’articolo 18 del decreto-legge n. 152 del
1991, introdotto dall’articolo 27-bis del de-

creto in esame, che consentono, ai dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni im-
pegnati nella lotta alla criminalità organiz-
zata assegnatari di immobili in locazione o
godimento, di riscattare i predetti immobili
qualora i soggetti proprietari intendano ven-
derli a terzi, anche in deroga al termine
temporale attualmente previsto, non deter-
minano effetti negativi rispetto alle previ-
sioni tendenziali di finanza pubblica, in
quanto i proventi derivanti dall’eventuale
cessione a titolo oneroso degli immobili a
soggetti diversi dai medesimi assegnatari
non sono considerati nell’ambito delle pre-
dette previsioni e, pertanto, si configura
una rinuncia a un maggior gettito non
scontato nei saldi di finanza pubblica;

ai fini della quantificazione degli
oneri derivanti dal comma 3-bis dell’arti-
colo 14-ter del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero di
cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,
introdotto dall’articolo 30-bis del decreto
in esame, in materia di compenso al rap-
presentante legale nell’ambito della proce-
dura di rimpatrio volontario assistito, è
stato considerato che la misura si appli-
cherà sperimentalmente nel periodo 2026-
2028, il contributo economico per le prime
esigenze già previsto in favore del rimpa-
triando, al quale è commisurato il com-
penso, è pari a 615 euro e che, tenuto conto
che nel triennio 2023-2025 circa 2.500 cit-
tadini stranieri hanno chiesto e ottenuto di
aderire a programmi di rimpatrio volonta-
rio assistito e le partenze effettive sono
state circa 1.010, potrà avvalersi dell’assi-
stenza legale una ulteriore platea media
annua di 800 cittadini stranieri, ipotiz-
zando che le disposizioni in esame possano
trovare applicazione dal 1° luglio 2026, in
considerazione dei tempi tecnici necessari
alla loro attuazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.
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Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
rilevare l’esiguità dei tempi concessi per
l’esame dei contenuti della documenta-
zione predisposta dagli uffici della Camera
e della relazione tecnica aggiornata, resa
disponibile ai componenti della Commis-
sione solo pochi minuti prima dell’inizio
della seduta odierna, lamenta come le ri-
sposte fornite dalla rappresentante del Go-
verno siano del tutto inidonee a fugare i
dubbi emersi e come, in assenza di un’in-
tegrazione degli elementi di informazione
forniti, il compito assegnato alla Commis-
sione Bilancio rischi di ridursi a una e vera
propria farsa.

Con particolare riferimento agli articoli
19, 20 e 21 del decreto, relativi, rispettiva-
mente, agli ispettori della Polizia di Stato,
ai marescialli dell’Arma dei Carabinieri e al
personale del Corpo della Guardia di fi-
nanza, lamenta la mancata quantificazione
degli oneri derivanti dalle disposizioni con-
cernenti il riconoscimento degli anni di
studio corrispondenti alla durata legale dei
corsi di laurea ai fini della determinazione
del trattamento retributivo e pensionistico,
a cui si dovrebbe provvedere a valere sulle
rispettive facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente. In proposito, nel rile-
vare come la Commissione Bilancio non
possa in alcun modo esprimersi in senso
favorevole su un provvedimento recante
oneri non quantificati, chiede alla rappre-
sentante del Governo di voler precisare sia
la quantificazione degli oneri, che – a suo
giudizio – è possibile, pur con inevitabili
stime probabilistiche, sia la misura della
riduzione delle citate facoltà assunzionali.

Nel precisare che nel proprio intervento
intende attenersi esclusivamente a profili
di natura strettamente finanziaria, eviden-
zia, altresì, un’ulteriore criticità in ordine
all’ambito di applicazione delle disposi-
zioni di cui al citato articolo 20 relative al
riconoscimento ai marescialli degli anni
corrispondenti alla durata legale del corso
di studi universitari ai fini della determi-
nazione dello stipendio e del trattamento di
quiescenza, osservando come la disposi-
zione in questione ponga un grave pro-
blema di possibili disparità di trattamento
nei confronti di altre categorie e sia, per-

tanto, suscettibile di determinare effetti di
trascinamento nei confronti di altro perso-
nale già in servizio. Chiede, pertanto, di
conoscere se, in caso di riconoscimento
dell’estensione ai soggetti già in servizio, a
questi ultimi verranno riconosciute anche
le spettanze retributive arretrate e come si
intende provvedere agli oneri derivanti da-
gli eventuali ricorsi in sede giurisdizionale
che la norma potrà ingenerare.

Afferma, peraltro, che provvedere ad
oneri significativi, ancorché non quantifi-
cati, a valere sulle facoltà assunzionali,
comporta una riduzione del contingente di
personale addetto ai comparti della sicu-
rezza, che il decreto in esame dovrebbe
tutelare anche attraverso l’incremento delle
assunzioni per far fronte alla carenza di
personale attualmente in servizio. In que-
sto modo, quindi, il provvedimento non
solo non garantisce le necessarie assun-
zioni, ma finisce anche per compromet-
terle, attraverso la riduzione delle facoltà
assunzionali.

Alla luce delle considerazioni espresse,
ribadisce la richiesta alla rappresentante
del Governo di fornire risposte più com-
plete, con particolare riferimento alle cri-
ticità evidenziate.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), associan-
dosi alle considerazioni della deputata
Guerra, sottolinea di volersi limitare nel
proprio intervento ai profili di competenza
della Commissione Bilancio, senza adden-
trarsi nei numerosi aspetti critici del prov-
vedimento sul piano del merito.

In proposito, osserva preliminarmente
che, a fronte dell’esiguo anticipo con cui è
stata resa disponibile la relazione tecnica
aggiornata, sarebbe stato opportuno di-
sporre una breve sospensione della seduta
per consentire una migliore valutazione
degli elementi contenuti nella predetta re-
lazione.

Venendo, invece, ai chiarimenti forniti
dalla sottosegretaria Albano, evidenzia in
primo luogo come la risposta del Governo,
secondo cui la novella all’articolo 104 delle
norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale,
di cui all’articolo 2, comma 2-bis del prov-
vedimento, volta a consentire il sequestro
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preventivo sui contenuti digitali del profilo
personale e sui relativi dati, non è suscet-
tibile di determinare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, in quanto
le relative attività saranno poste in essere
da soggetti privati e non richiedono l’ac-
quisizione di risorse aggiuntive da parte
delle amministrazioni pubbliche interes-
sate, sia in contrasto con il medesimo ar-
ticolo 104 che, a sua volta, rinvia a quanto
disposto dall’articolo 92 delle stesse norme
di attuazione, di coordinamento e transi-
torie del codice di procedura penale. Ri-
corda, infatti, che, ai sensi di tale ultima
disposizione, l’ordinanza che dispone la
misura cautelare è immediatamente tra-
smessa, a cura della cancelleria del giudice
che ha emesso il provvedimento, all’organo
che deve provvedere all’esecuzione ovvero
al pubblico ministero che ne ha fatto ri-
chiesta, rilevando, in proposito, che ven-
gono in tal modo disposte ulteriori attività
che non escludono costi, seppur minimi,
che pertanto dovrebbero essere quantificati
e coperti nel provvedimento in esame.

Con riferimento alle disposizioni dell’ar-
ticolo 6, che prevede che il gettito dell’im-
posta di soggiorno prevista possa essere
destinato a finanziare anche iniziative in
materia di sicurezza urbana da parte dei
comuni, compresa l’assunzione a tempo
determinato di personale della polizia lo-
cale e la corresponsione dei compensi re-
lativi alle prestazioni di lavoro straordina-
rio svolte dal medesimo personale, sottoli-
nea l’indeterminatezza della relativa coper-
tura finanziaria.

Si sofferma, quindi, sulle disposizioni di
cui all’articolo 14, rilevando l’assenza di
dati certi sulle spese per le trasferte e le
missioni effettuate nel territorio nazionale
da parte del personale delle Forze di poli-
zia, delle Forze armate e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, invitando, quindi,
la rappresentante del Governo a fornire
ulteriori elementi informativi sulla quanti-
ficazione dei relativi oneri.

Si associa, poi, alle considerazioni della
deputata Guerra in merito ai profili critici
degli articoli 19, 20 e 21, rilevando l’asso-
luta assenza di una quantificazione degli
oneri derivanti dalle disposizioni in esso

contenute e, quindi, la sostanziale impos-
sibilità di valutare l’adeguatezza della co-
pertura finanziaria attraverso la riduzione
delle facoltà assunzionali dei diversi corpi
interessati.

Paventa, quindi, un rischio di blocco
delle attività progettuali riferite all’articolo
26 del provvedimento, concernente dispo-
sizioni per la funzionalità del Ministero
dell’interno, nonché in materia di valoriz-
zazione dei beni confiscati alla criminalità
organizzata, sottolineando il rischio della
destinazione di un ammontare di risorse
insufficiente a progetti di valorizzazione di
beni confiscati inizialmente finanziati a va-
lere sulle risorse del Piano nazionale di
ripresa e resilienza.

Con riguardo all’articolo 30-bis, in ma-
teria di rimpatri volontari assistiti, rileva
come la relazione tecnica riferisca che nel
triennio 2023-2025 vi siano state circa 1.010
partenze di cittadini stranieri che hanno
aderito a programmi di rimpatri volontari
assistiti, mentre la quantificazione degli
oneri derivanti dal medesimo articolo 30-
bis si basi su una stima di un valore medio
annuo di 800 rimpatri volontari assistiti.
Giudica, in tale contesto, del tutto carenti
le scarne motivazioni contenute nella rela-
zione tecnica aggiornata a supporto di tale
stima.

Quanto all’articolo 32, concernente le
attività umanitarie svolte dalla Croce Rossa
Italiana, ricorda come, per effetto dell’en-
trata in vigore del decreto legislativo n. 178
del 2012, la stessa operi in qualità di sog-
getto privato a cui lo Stato, nel corso del
tempo, ha affidato milioni di euro, anche in
deroga alle disposizioni di cui al codice dei
contratti pubblici, per la realizzazione di
una serie di attività. In proposito, chiede di
conoscere la ragione per la quale, anche in
considerazione della moltitudine di società
operanti a livello nazionale e con le mede-
sime finalità statutarie, lo Stato decida di
servirsi solo dei servizi forniti dalla Croce
Rossa Italiana, citando la validità di altri
soggetti quali, ad esempio, Medici Senza
Frontiere o il Sovrano Militare Ordine di
Malta.

In conclusione, rileva come la maggio-
ranza e il Governo non abbiano conside-
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rato tutte le implicazioni di carattere eco-
nomico derivanti dall’attuazione del prov-
vedimento e che, in passato, la presenza di
oneri non valutabili o la mancata previ-
sione di oneri, riferiti a talune disposizioni,
abbia determinato l’affossamento di alcuni
provvedimenti da parte della medesima
Commissione.

Marco GRIMALDI (AVS), nel premet-
tere di non avere alcun intento dilatorio,
sottolinea come, a suo avviso, il provvedi-
mento in esame sia stato soggetto a forza-
ture anche più gravi rispetto a quelle che si
stanno manifestando in questa Commis-
sione e ciò è testimoniato anche dal fatto
che, in modo del tutto inedito, la stessa
maggioranza sarebbe stata disposta a mo-
dificare il decreto ormai prossimo alla sca-
denza al fine di intervenire su una dispo-
sizione approvata nel corso dell’esame presso
il Senato della Repubblica.

Tanto premesso, con riferimento ai pro-
fili più direttamente riferibili alle compe-
tenze della Commissione Bilancio, consi-
dera del tutto inusuale la scelta di porre gli
oneri derivanti dall’attuazione degli articoli
19, 20 e 21 a carico delle facoltà assunzio-
nali, sottolineando comunque come sia im-
prescindibile, al di là dei mezzi di coper-
tura individuati, che venga effettuata una
puntuale quantificazione dei predetti oneri,
ciò anche al fine di valutare, così come già
rilevato dalla deputata Guerra, la congruità
della copertura finanziaria. Sollecita, per-
tanto, la rappresentante del Governo a for-
nire una puntuale quantificazione degli oneri
derivanti dai predetti articoli.

Inoltre, con riguardo alle disposizioni
previste dall’articolo 30-bis, chiede alla sot-
tosegretaria di chiarire se il compenso ri-
conosciuto al rappresentante legale che for-
nisce assistenza al cittadino straniero debba
intendersi aggiuntivo o, viceversa, sostitu-
tivo rispetto a quello dovuto per il patro-
cinio, ciò al fine di meglio comprendere la
ratio della disposizione da un punto di vista
finanziario.

Silvio LAI (PD-IDP), condividendo le con-
siderazioni già espresse dai deputati già
intervenuti nella discussione, rileva che,

con riferimento all’articolo 24 del provve-
dimento in esame, non sono stati forniti
chiarimenti da parte del Governo in ordine
alla possibilità che possano istaurarsi con-
tenziosi con riferimento al riconoscimento
degli anni corrispondenti alla durata legale
del corso di studi universitari previsto dal
comma 7, non solo al personale di nuova
assunzione, ma a tutto il personale in ser-
vizio per la cui assunzione è richiesta la
laurea.

Osserva, inoltre, in merito ai commi da
3 a 5 dell’articolo 26, che la copertura
finanziaria degli oneri derivanti dall’incre-
mento in misura pari a 2 milioni di euro
per l’anno 2026 del Fondo per la valoriz-
zazione dei beni confiscati alle mafie per
investimenti non più finanziati con le ri-
sorse del PNRR è individuata mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
51, della legge n. 160 del 2019, relativa a
contributi assegnati agli enti locali per spese
di progettazione per interventi di messa in
sicurezza del territorio a rischio idrogeo-
logico, di messa in sicurezza ed efficienta-
mento energetico delle scuole, degli edifici
pubblici e del patrimonio comunale. In
proposito, nel ritenere particolarmente grave
che vengano distratte risorse da una fina-
lità così importante per il Paese, chiede alla
sottosegretaria un chiarimento aggiuntivo
in ordine a tale modalità di copertura fi-
nanziaria.

Francesca VIGGIANO (PD-IDP) fa pre-
sente, in ordine alla disposizione di cui alla
lettera c) del comma 1 dell’articolo 30-bis,
che la stessa fa riferimento al rappresen-
tante legale munito di mandato, segnalando
in proposito che lo stesso potrebbe anche
non coincidere con un avvocato munito di
mandato, ma con soggetti che non abbiano
il titolo di avvocato. Sul punto, ritiene ne-
cessario acquisire un chiarimento da parte
del Governo.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, concorde la Commis-
sione, sospende brevemente la seduta per
consentire alla rappresentante del Governo
di raccogliere gli elementi informativi ri-
chiesti.
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La seduta, sospesa alle 11.25, è ripresa
alle 11.30.

La sottosegretaria Lucia ALBANO in
ordine alle richieste di chiarimento relative
agli articoli da 18 a 21, segnala che la stessa
relazione tecnica evidenzia che le disposi-
zioni sono volte a superare le gravi carenze
di personale nei ruoli della Polizia di Stato,
dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia
di finanza, nonché a garantire procedure di
reclutamento più snelle rispetto a quelle
ordinarie. In proposito sottolinea che le
predette misure non incrementano le do-
tazioni organiche dei predetti ruoli del per-
sonale e operano nell’ambito di un limite
massimo di spesa. Tanto premesso ritiene
che la copertura finanziaria degli oneri da
esse derivanti a valere sulle facoltà assun-
zionali previste a legislazione vigente debba
ritenersi congrua.

Nel riservarsi di rispondere alle richie-
ste del deputato Lai rispetto alla copertura
finanziaria prevista dall’articolo 26, comma
5, sottolinea che la relazione tecnica rife-
rita all’articolo 30-bis quantifica, sulla base
di dati ed elementi specifici, l’onere deri-
vante dall’applicazione della disposizione.
Ritiene pertanto che sul punto non possa
porsi un problema di quantificazione e
relativa copertura finanziaria. Aggiunge inol-
tre, in risposta alla richiesta di chiarimento
formulata dal deputato Grimaldi, che il
compenso ivi previsto deve intendersi ag-
giuntivo e non sostitutivo rispetto a quello
corrisposto per il patrocinio legale.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
ribadire di non avere una posizione con-
traria sul merito delle disposizioni relative
al personale della Polizia di Stato, del-
l’Arma dei Carabinieri e della Guardia di
finanza, concordando con la sottosegreta-
ria in ordine alle gravi carenze di personale
nei predetti ruoli, sottolinea come il tema
da lei posto riguardi la quantificazione
degli oneri derivanti dalle predette misure
e alla relativa copertura finanziaria. Sul
punto ritiene che le risposte della sottose-
gretaria siano del tutto insufficienti, dal
momento che non forniscono alcun ele-
mento aggiuntivo rispetto alle scarne indi-
cazioni già in possesso della Commissione.

In proposito, ribadisce che, in assenza
di una puntuale quantificazione degli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui agli arti-
coli da 19, 20 e 21 del decreto, non possa
in alcun modo verificarsi la capienza delle
relative facoltà assunzionali.

Ritiene, inoltre, poco chiaro il riferi-
mento fatto dalla sottosegretaria Albano in
ordine all’attuazione delle predette misure
nell’ambito di un limite di spesa, non com-
prendendo se tale limite debba intendersi
riferito solo ad alcune fattispecie, non es-
sendoci un riferimento in tal senso né
all’interno delle disposizioni normative, né
all’interno della relazione tecnica.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), associan-
dosi alle considerazioni della deputata
Guerra, sottolinea che, in virtù delle pre-
rogative attribuite alla Commissione Bilan-
cio e al fine di garantire il ruolo della
Commissione stessa, non è opportuno che
si proceda all’approvazione della proposta
di parere della relatrice sul decreto in
esame senza affrontare le criticità di na-
tura finanziaria sollevate dai deputati dei
gruppi di opposizione. Ribadisce, pertanto,
quanto sostenuto dalla deputata Guerra,
ritenendo che non siano stati forniti dati ed
elementi informativi tali da permettere una
valutazione delle problematiche emerse nel
corso dell’attuale dibattito e segnalate dalla
stessa relatrice.

La sottosegretaria Lucia ALBANO riba-
disce, con riferimento alle disposizioni di
cui agli articoli da 18 a 21, che le stesse non
incrementano le dotazioni organiche del
personale ivi previsto e saranno effettuate a
valere sulle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente.

Con riferimento alla richiesta formulata
dal deputato Lai, in ordine alla modalità di
copertura finanziaria prevista dalla lettera
a) del comma 5 dell’articolo 26, assicura
che l’utilizzo dell’autorizzazione di spesa
ivi prevista non è suscettibile di pregiudi-
care l’attuazione di interventi già previsti a
valere sulle medesime risorse.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, nel ricordare le problematiche
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manifestate da parte di tutte le forze di
polizia in ordine al reclutamento di perso-
nale per le qualifiche per le quali sia ri-
chiesta la laurea, osserva che le disposi-
zioni relative al riconoscimento degli anni
corrispondenti alla durata legale del corso
di studi universitari ai fini della determi-
nazione dello stipendio del personale della
Polizia di Stato dell’Arma dei Carabinieri e
della Guardia di finanza, rispondono pro-
prio all’esigenza di riconoscere un incen-
tivo per i soggetti in possesso di tali requi-
siti.

Osserva, inoltre, che le disposizioni di
cui trattasi erano già contenute nel testo
base del decreto in esame e quindi già
opportunamente valutate da parte della
Ragioneria generale dello Stato che ha ri-
conosciuto la capienza delle facoltà assun-
zionali previste a legislazione vigente per la
copertura finanziaria degli oneri derivanti
dalle predette misure. Evidenzia, infatti,
che la platea dei beneficiari delle misure
previste dagli articoli 19, 20 e 21 è relati-
vamente ridotta a fronte di una maggior
capienza delle facoltà assunzionali delle
diverse Forze di polizia.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
ribadire che i rilievi posti non riguardano il
merito delle misure, le cui finalità risultano
del tutto condivisibili, osserva nuovamente
che il problema si pone in ordine alla
copertura finanziaria di oneri che non ven-
gono puntualmente quantificati dalla rela-
zione tecnica. In proposito, ritiene che pro-
cedere all’espressione di un parere favore-
vole sul provvedimento in assenza di un’a-
deguata risposta da parte del Governo su
tale problematica sia lesivo del ruolo e
delle prerogative della Commissione Bilan-
cio e creerebbe un grave precedente.

Silvio LAI (PD-IDP), ricorda alla sotto-
segretaria la richiesta di chiarimento for-
mulata dalla deputata Viggiano in ordine
all’articolo 30-bis del provvedimento in
esame.

La sottosegretaria Lucia ALBANO pre-
cisa che le disposizioni di cui all’articolo
30-bis saranno oggetto di un decreto-legge

correttivo che verrà approvato in concomi-
tanza con la conversione in legge del decreto-
legge in esame.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in considerazione del
fatto che l’Assemblea è in procinto di pro-
cedere a votazioni, sospende la seduta fino
al termine delle stesse, al fine di procedere
alle dichiarazioni di voto e al voto sulla
proposta di parere formulata dalla rela-
trice.

La seduta, sospesa alle 11.50 è ripresa
alle 12.20.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prima di passare alle
dichiarazioni di voto sulla proposta di pa-
rere formulata dalla relatrice, anche in
ragione delle sollecitazioni provenienti dai
rappresentanti dei gruppi parlamentari di
opposizione nel corso del dibattito svoltosi
nel corso della seduta, fa presente che
sussistono le condizioni per l’espressione
del parere di competenza della Commis-
sione. Evidenzia, infatti, che il disegno di
legge di conversione del decreto risulta
corredato di una relazione tecnica positi-
vamente verificata dalla Ragioneria gene-
rale dello Stato, che, in tal senso, si è
quindi assunta la responsabilità di atte-
stare l’assenza di criticità per quanto at-
tiene alla quantificazione degli oneri e alle
relative coperture, e, analogamente, è stata
depositata agli atti della Commissione la
relazione tecnica aggiornata ai sensi del-
l’articolo 17, comma 8, della legge n. 196
del 2009, anch’essa positivamente verifi-
cata. Osserva, peraltro, che, all’esito del
proprio esame in sede consultiva, sul testo
originario del provvedimento si è espressa
favorevolmente anche la Commissione Bi-
lancio dell’altro ramo del Parlamento.

Marco GRIMALDI (AVS) critica l’approc-
cio metodologico e le conseguenti scelte che
nel merito sono state adottate dal Governo
e dalla maggioranza in relazione ai conte-
nuti del provvedimento e alle modalità con
cui si sta procedendo al suo esame al fine
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di pervenire alla sua definitiva approva-
zione.

Ricorda, al riguardo, che sovente prov-
vedimenti sostenuti dall’Esecutivo e dalla
maggioranza sono stati valutati positiva-
mente da questa Commissione, anche a
fronte di criticità sotto il profilo finanzia-
rio, e che, in tali casi, i rilievi sollevati nel
corso della discussione non hanno mai rap-
presentato un ostacolo ai fini delle conse-
guenti determinazioni della Commissione
che ha sempre ritenuto validi i chiarimenti
e le rassicurazioni del Governo.

Osserva, tuttavia, come, nel caso di spe-
cie, numerosi siano gli espedienti cui si è
fatto ricorso al fine di ritenere superabili i
diversi profili problematici del provvedi-
mento. In particolare, ribadisce come sia
deprecabile l’approccio seguito con l’ado-
zione delle disposizioni di cui agli articoli
19, 20 e 21, in merito, rispettivamente,
all’accesso al ruolo degli ispettori della Po-
lizia di Stato, all’arruolamento di mare-
scialli dell’Arma dei Carabinieri in possesso
di laurea triennale e al reclutamento di
personale della Guardia di finanza, alla cui
attuazione si è scelto di provvedere me-
diante corrispondente riduzione delle fa-
coltà assunzionali previste a legislazione
vigente, ritenendo che si tratti di un solu-
zione di comodo che, oltre a impedire una
verifica dei profili finanziari delle disposi-
zioni da parte della Commissione, compor-
terà, nel futuro, la necessità di ridurre il
novero complessivo delle assunzioni di per-
sonale da parte dei rispettivi Corpi, in una
misura peraltro incerta e indeterminata.
Nel sottolineare come si tratti di una scelta
politica che ritiene non condivisibile nel
merito, giudica comunque inconcepibile che
si proceda all’adozione di un parere favo-
revole in merito al decreto-legge, nono-
stante i profili di onerosità che contraddi-
stinguono le disposizioni sopra richiamate
non siano stati oggetto di alcuna quantifi-
cazione.

Annuncia, pertanto, il proprio voto con-
trario alla proposta di parere formulata
dalla relatrice, evidenziando come il prov-
vedimento in esame risulti carente dei re-
quisiti di straordinaria necessità e urgenza
imposti dall’articolo 77 della Costituzione e

presenti ulteriori gravi profili di incostitu-
zionalità nel merito.

Ricorda, peraltro, come già in una prima
fase sia il Presidente della Repubblica sia il
Consiglio superiore della magistratura ab-
biano richiamato l’attenzione in ordine a
diversi aspetti problematici del decreto-
legge e, da ultimo, proprio il Capo dello
Stato abbia ravvisato la necessità di modi-
ficare la norma dell’articolo 30-bis, intro-
dotto nel corso dell’esame presso il Senato,
che disciplina il compenso da corrispon-
dere al rappresentante legale nell’ambito
della procedura di rimpatrio volontario as-
sistito.

Considera, pertanto, spregiudicato l’at-
teggiamento tenuto dalla maggioranza e dal
Governo, che hanno inteso mantenere ferma
la propria posizione al solo fine di poter
addivenire alla definitiva conversione in
legge del presente decreto, ritenendo che gli
esiti deleteri delle scelte assunte costitui-
scano, ancora, un precipitato delle dinami-
che politiche che si sono innestate all’in-
domani degli esiti del referendum costitu-
zionale.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) pre-
annuncia il voto contrario del gruppo del
Partito Democratico alla proposta di pa-
rere formulata dalla relatrice evidenziando,
in via preliminare, la radicale contrarietà
della propria forza politica rispetto al de-
creto-legge nel suo complesso.

Per quanto concerne gli aspetti di più
stretta competenza della Commissione, ri-
chiama, in primo luogo, le considerazioni
svolte da ultimo dal presidente, sottoline-
ando come non possa in alcun modo con-
siderarsi pacifica la sostenibilità finanzia-
ria di un provvedimento esclusivamente
sulla base dell’esito positivo della verifica
operata dalla Ragioneria generale dello Stato
in ordine alla relazione tecnica. Osserva,
infatti, come, fondandosi su tale assun-
zione di principio, l’esercizio delle prero-
gative di controllo da parte della Commis-
sione Bilancio non avrebbe più alcuna ra-
gion d’essere, in quanto tali prerogative
sarebbero totalmente assorbite dal con-
trollo effettuato dalla Ragioneria generale
dello Stato.
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Fa presente, infatti, come il ruolo prin-
cipale della Commissione sia quello di for-
mulare, anche con il supporto dell’attività
istruttoria svolta dai competenti uffici della
Camera, tutti i quesiti necessari al fine di
consentire una puntuale verifica degli ef-
fetti finanziari dei provvedimenti e delle
indicazioni contenute nelle relative rela-
zioni tecniche, mentre è compito del Go-
verno fornire risposte puntuali a tali que-
siti.

Pur comprendendo le motivazioni alla
base delle considerazioni svolte dal presi-
dente, considera, tuttavia, inammissibile che,
nell’ambito della fisiologica dialettica tra
Parlamento e Governo, l’esame di un prov-
vedimento possa concludersi senza che siano
stati forniti riscontri rispetto alle proble-
matiche segnalate.

Ribadisce, infatti, come da parte della
Ragioneria generale dello Stato non siano
stati forniti gli elementi informativi indi-
spensabili, anche a fronte di una relazione
tecnica che, in vero, si limita, in relazione
ai passaggi critici evidenziati, a esporre il
contenuto delle disposizioni e segnala come
anche le considerazioni da ultimo svolte
dalla relatrice, che pure ringrazia per la
sua disponibilità, appaiono vaghe e, per-
tanto, non idonee a suffragare una valuta-
zione in senso positivo dei profili finanziari
del provvedimento.

Conclude, pertanto, sottolineando come
l’approvazione di un parere favorevole, pur
a fronte dell’assenza di risposte alle mol-
teplici domande portate all’attenzione della
Commissione, finisca per vanificare l’effi-
cacia degli strumenti che il quadro norma-
tivo e regolamentare vigente attribuisce alla
predetta Commissione, ribadendo come tali
quesiti ponevano questioni di estrema ri-
levanza al fine di verificare la conformità
del provvedimento rispetto a principi fon-
damentali sanciti dalla normativa in mate-
ria di contabilità e finanza pubblica.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), associan-
dosi alle considerazioni espresse dai depu-
tati che lo hanno preceduto, annuncia il
voto contrario del gruppo del MoVimento 5
Stelle alla proposta di parere formulata
dalla relatrice ed evidenzia come, in rela-
zione ai profili di competenza della Com-

missione, il provvedimento in esame pre-
senti numerose criticità che, anche all’esito
della seduta odierna, non sono state supe-
rate.

Sul piano del metodo, fa presente, in
primo luogo, come l’esame operato dalla
Commissione Bilancio non possa tradursi
in una mera presa d’atto di quanto affer-
mato dalla Ragioneria generale dello Stato,
che è comunque un Dipartimento del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in
quanto, in tal modo, si svilirebbe in modo
irreversibile il ruolo della Commissione.

Ricorda, peraltro, come, in passato, spe-
cialmente nel corso della scorsa legislatura,
non siano mancate le occasioni per un
contraddittorio costruttivo con le compe-
tenti strutture del Governo in ordine ai
profili di carattere finanziario, mentre ne-
gli ultimi mesi gli esiti del confronto con i
rappresentanti dell’Esecutivo sono stati
spesso deludenti, a fronte di un atteggia-
mento elusivo rispetto alle richieste di chia-
rimento formulate. Rammenta, sul punto, i
numerosi pareri contrari espressi, in sede
consultiva, rispetto all’utilizzo delle risorse
disponibili sul Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge n. 190 del 2014 nonché sul
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui al decreto-legge n. 282
del 2004 ai fini della copertura finanziaria
delle proposte emendative delle opposi-
zioni, senza fornire indicazioni chiare, uni-
voche e aggiornate con riferimento alle
disponibilità dei predetti Fondi o in ordine
ad eventuali disponibilità residue cui fare
ricorso ai fini della copertura finanziaria
delle proposte avanzate dall’opposizione.

Sottolinea, peraltro, come i contenuti
della relazione tecnica allegata al provve-
dimento, anche a seguito degli aggiorna-
menti, appaiano inadeguati anche in con-
siderazione dell’assenza di opportuni pro-
spetti e tabelle volti a suffragare l’asserita
sostenibilità finanziaria delle diverse pre-
visioni contenute nel decreto.

Ribadisce, pertanto, il voto contrario del
proprio gruppo sulla proposta di parere
della relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, anche alla luce delle
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considerazioni formulate dalla deputata
Guerra, chiarisce che le considerazioni
espresse in precedenza erano volte a fugare
ogni dubbio in ordine alla sussistenza dei
presupposti che, sotto il profilo della cor-
rettezza delle procedure, legittimano l’ado-
zione di un parere della Commissione in
merito al provvedimento in esame.

Ribadisce, infatti, come, a fronte dei
chiarimenti richiesti dalla relatrice rispetto
alla relazione tecnica riferita al testo ini-
ziale del provvedimento, sia stata acquisita
una relazione tecnica positivamente verifi-

cata riferita al testo trasmesso dal Senato
della Repubblica e la sottosegretaria Al-
bano abbia fornito riscontri, che sono stati
diversamente valutati dalle diverse forze
politiche.

Pone, pertanto, in votazione la proposta
di parere formulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 12.35.
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ALLEGATO

DL 23/2026: Disposizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica, di
attività di indagine dell’autorità giudiziaria in presenza di cause di
giustificazione, di funzionalità delle forze di polizia e del Ministero
dell’interno, nonché di immigrazione e protezione internazionale.

C. 2886 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA

A.C. 2886 ex A.S. 1818 CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL 
DECRETO - LEGGE 24 FEBBRAIO 2026, N. 23, RECANTE “DISPOSIZIONI URGENTI IN 
MATERIA DI SICUREZZA PUBBLICA, DI ATTIVITÀ DI INDAGINE DELL’AUTORITÀ 
GIUDIZIARIA IN PRESENZA DI CAUSE DI GIUSTIFICAZONE, DI FUNZIONALITÀ 
DELLE FORZE DI POLIZIA E DEL MINISTERO DELL’INTERNO, NONCHÈ DI 
IMMIGRAZIONE E PROTEZIONE INTERNAZIONALE”

RELAZIONE TECNICA 
(Articolo 17, comma 8, della legge 31 dicembre 2009, n. 196) 

CAPO I – DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI SICUREZZA PUBBLICA 

Articolo 1 (Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dei reati in materia di armi o di strumenti 
atti ad offendere). 
Per i profili finanziari, l’articolo, nel modificare la legge 18 aprile 1975, n. 110 prevede che le entrate 
derivanti dall’applicazione delle sanzioni pecuniarie ivi previste  - previa iscrizione in apposito 
capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato e riassegnazione, nel medesimo anno, allo stato di 
previsione del Ministero dell’interno - siano destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro 
straordinario rese dal personale contrattualizzato non dirigenziale dell’amministrazione civile. 
Si è precisato l’ambito di applicazione dei divieti di porto di strumenti taglienti o pungenti atti a 
offendere, prevedendo un’apposita aggravante ove il porto avvenga all’interno dei convogli adibiti 
al trasporto di passeggeri o dei mezzi di pubblico trasporto. 
Le attività connesse all’accertamento e all’applicazione delle sanzioni predette potranno, comunque, 
essere assicurate dalle amministrazioni interessate e dall’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
E’ stato definito, in maniera puntuale, l’oggetto materiale dei divieti di porto di strumenti taglienti 
o pungenti atti ad offendere, - salvo il giustificato motivo specificato nelle disposizioni ad hoc -
precisando per quali oggetti opera il divieto di vendita ai minori di 18 anni, previsto dal nuovo 
articolo 4-quater della legge n. 110 del 1975, ad ampliare il perimetro applicativo del porto di armi 
bianche e di specifici strumenti da punta o da taglio atti a offendere e a limitare ai soli 
commercianti le sanzioni di chiusura e revoca della licenza per la vendita di armi da taglio a 
minori.  

Articolo 2 (Disposizioni in materia di prevenzione della violenza giovanile). 
Per i profili finanziari, l’articolo, nel modificare l’articolo 5 del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 
123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, e l’articolo 7 della legge 
29 maggio 2017, n. 71, prevede che le entrate derivanti dall’applicazione delle sanzioni pecuniarie 
ivi previste  - previa iscrizione in apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato e 
riassegnazione, nel medesimo anno, allo stato di previsione del Ministero dell’interno - siano 
destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario rese dal personale 
contrattualizzato non dirigenziale dell’amministrazione civile. 
Le attività connesse all’accertamento e all’applicazione delle sanzioni predette potranno, comunque, 
essere assicurate dalle amministrazioni interessate e dall’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente  
Il comma 1, lettera b) prevede che la procedura di ammonimento prevista dal comma 2, 
dell’articolo 5 del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 novembre 2023, n. 159, sia estesa ad ulteriori fattispecie delittuose.  
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 Si inserisce, inoltre, il comma 2-bis, teso a modificare l’articolo 104, delle norme di attuazione, di 
coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 
1989, n. 271. In particolare, al comma 1 del predetto articolo   concernente l’esecuzione del 
sequestro preventivo, viene inserita la nuova lettera e-bis) che prevede che lo strumento cautelare 
sia applicato anche ai profili social personali utilizzati per la commissione del reato o utilizzabili 
per l’aggravamento delle conseguenze dei reati o la commissione di nuovi illeciti, consentendo una 
gradualità di estensione nell’applicabilità della citata misura che va dall’eliminazione del 
contenuto all’oscuramento del profilo, in ragione della natura ed entità dell’illecito ritenuto. Viene, 
poi, esplicitata la modalità di esecuzione del medesimo che - in linea con quanto stabilito dalla 
direttiva (UE) 2015/1535 - consiste in un ordine rivolto ai prestatori di servizi di hosting, ai fornitori 
di piattaforme on line o di motori di ricerca di rimuovere contenuti e dati o disabilitare l’accesso 
al profilo, sempre mantenendo per quanto possibile la fruizione dei dati del servizio che non 
riguardino aspetti dei comportamenti delittuosi. 
Tali modifiche non sono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica 
in quanto gli adempimenti connessi potranno essere fronteggiati attraverso le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 3 (Disposizioni per il contrasto del furto con destrezza e della rapina commessa da un 
gruppo organizzato) 
La nuova disposizione incriminatrice con le relative disposizioni di coordinamento e, in generale, le 
modifiche al codice penale introdotte dal presente articolo non sono suscettibili di determinare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto ai relativi adempimenti di natura
istituzionale assegnati all’amministrazione della giustizia, si provvede nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Con particolare riferimento 
all’applicazione della disciplina di cui all’articolo 13 della legge n. 152 del 1991, si evidenzia che le 
relative attività, circoscritte ex lege nel limite temporale di 40 giorni in deroga a quanto disposto 
dall'articolo 267, comma 3, del codice di procedura penale, come stabilito dal comma 2 della norma 
citata, potranno essere effettuate a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente sul capitolo 
1363 dello stato di previsione del Ministero della giustizia, nell’ambito dell’azione «Supporto allo 
svolgimento dei procedimenti giudiziari attraverso le spese di giustizia», che reca le necessarie 
disponibilità finanziarie per 227.143.598 euro per ciascuno degli anni del triennio 2026-2028.  
Con riferimento alle attività svolte dalle Forze di polizia, le stesse potranno essere assicurate con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
 Il comma 1 lettera c) dell’articolo 3 del presente provvedimento, apportando modifiche all’articolo 
624-bis c.p., innanzitutto sulla rubrica e poi sul comma 2, punisce con la reclusione da quattro a 
sette anni e con la multa da euro 927 a euro 1.500, come per le fattispecie di cui al comma 1 
(relative all’introduzione in un edificio o in altro luogo destinato in tutto o in parte a privata dimora 
o nelle pertinenze di essa), anche chi agisce con destrezza direttamente su mezzi di pagamento
anche elettronici, documenti di identità, strumenti informatici o telematici o telefoni cellulari o su 
somme di denaro o beni di valore, impossessandosi di detti beni e sottraendoli a chi li detiene, così  
da determinare un danno patrimoniale di rilevante gravità alle parti offese dal reato. 
Infine, il comma 3, prevede l’innalzamento del minimo edittale del reato di furto in abitazione 
aggravato in modo proporzionale alla maggiore gravità della condotta, in presenza delle 
aggravanti speciali previste nel primo comma dell’articolo 625 ovvero di una o più delle circostanze 
generiche indicate all‘articolo 61 e anche la pena pecuniaria è aumentata, con innalzamento da 
euro 1.500 a euro 2.500. Parimenti, in relazione alle ipotesi previste al secondo comma si prevede 
un innalzamento del minimo della pena edittale e un analogo innalzamento della pena pecuniaria 
da euro 1.000 a euro 2.500. 
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Articolo 4 (Zone a vigilanza rafforzata, potenziamento del divieto di accesso ai centri urbani e 
previsione della possibilità di arresto in flagranza differita per i danneggiamenti in occasione di 
manifestazioni pubbliche)   
La disposizione prevede la possibilità per il prefetto di individuare specifiche zone a vigilanza 
rafforzata, disciplina l’estensione soggettiva dell’ordine di allontanamento e del daspo urbano e 
introduce l’arresto in flagranza differita nei confronti di chi ha commesso il reato di danneggiamento 
in occasione di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico. La medesima non comporta 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, atteso che ai connessi adempimenti le amministrazioni 
interessate provvederanno con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 
 Sono, inoltre, state apportate revisioni e precisazioni alla disciplina delle misure di prevenzione 
dei divieti di accesso ai centri urbani e ai locali di pubblico trattenimento. 

Articolo 5 (Misure accessorie per il contrasto allo spaccio di stupefacenti) 
La disposizione inserisce la confisca obbligatoria, in luogo di quella facoltativa attualmente prevista, 
degli autoveicoli e degli altri beni mobili registrati e non registrati che risultino essere stati utilizzati 
per la commissione dei reati di cui all’articolo 73 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309. 
Dal punto di vista finanziario, la disposizione, riguardante la confisca dei beni utilizzati per la 
commissione di uno dei reati di cui all’articolo 73, in disparte i possibili introiti derivanti dalla vendita 
degli stessi beni, non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, posto che già attualmente il comma 7-bis prevede che nel caso di condanna o di applicazione 
di pena su richiesta delle parti per i reati di cui all’articolo 73, è ordinata la confisca delle cose che ne 
sono il profitto o il prodotto, salvo che appartengano a persona estranea al reato, ovvero quando essa 
non è possibile, fatta eccezione per il delitto di cui al comma 5, la confisca di beni di cui il reo ha la 
disponibilità per un valore corrispondente a tale profitto o prodotto. Si conferma pertanto che le 
attività in capo al Ministero della giustizia, di natura istituzionale, potranno essere fronteggiate 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  
Si introduce il comma 1-bis che modifica l’articolo 73, comma 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 309 del 1990, al fine di escludere l’applicazione della fattispecie attenuata nei casi 
in cui le modalità della condotta evidenzino caratteri di continuatività e abitualità dell’attività 
delittuosa. La disposizione di natura precettiva, incide sull’ambito applicativo della normativa 
penale vigente.  
Quanto alla modifica di cui al comma 1-ter volta a prevedere espressamente la facoltà dei comuni 
di promuovere, nei contesti territoriali caratterizzati da maggiore vulnerabilità sociale, iniziative 
educative, sportive, culturali e ricreative rivolte ai giovani, anche in collaborazione con le 
istituzioni scolastiche, le aziende sanitarie locali e gli enti del Terzo settore, si rappresenta che 
trattandosi di un’attività facoltativa per i comuni, attinente ad aree di competenza istituzionale già 
previste a legislazione vigente, la stessa potrà essere svolta nell’ambito delle risorse disponibili nei 
rispettivi bilanci, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 6 (Potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza urbana)  
La disposizione prevede il rifinanziamento delle iniziative per l’installazione, da parte dei comuni, di 
sistemi di videosorveglianza per un importo pari a 19 milioni di euro per l’anno 2026 (comma 1). 
Il comma 2 incrementa, altresì, di 29 milioni di euro per l’anno 2026, la dotazione del fondo per il 
potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza urbana da parte dei comuni. 
Il comma 3 prevede che, nell’ambito delle risorse del fondo per il potenziamento delle iniziative in 
materia di sicurezza urbana di cui all’articolo 35-quater del decreto-legge n. 113 del 2018, le stesse 
possano essere destinate da parte dei comuni anche alla corresponsione dei compensi per lavoro 
straordinario svolto dal personale della polizia locale.  
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Il comma 4 introduce per i comuni la facoltà di destinare le risorse derivanti dal gettito dell’imposta 
di soggiorno anche ad assunzioni a tempo determinato, in deroga ai limiti di spesa di personale ivi 
indicati e, per gli enti strutturalmente deficitari, in dissesto e in procedura di riequilibrio finanziario, 
anche in deroga al limite di cui all’articolo 259, comma 6, del decreto legislativo n. 267 del 2000, 
previa autorizzazione della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali, che ne verifica 
la sostenibilità.   
Il comma 5 prevede la possibilità per i comuni di destinare, nello stesso esercizio finanziario, una 
quota dei proventi delle sanzioni per violazioni del codice della strada destinate a progetti di sicurezza 
urbana e stradale, anche alla remunerazione di lavoro straordinario del personale della polizia locale, 
in deroga ai limiti previsti dal CCNL del comparto delle funzioni locali e  al limite di spesa per il 
trattamento accessorio  di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75 del 2017.  
Il comma 6 prevede che la spesa per le assunzioni stagionali finanziate con i proventi delle sanzioni 
per violazioni del codice della strada sono effettuate in deroga ai limiti di spesa di cui all'articolo 9, 
comma 28, del decreto-legge n. 78 del 2010 e, per gli enti strutturalmente deficitari e in dissesto, 
anche in deroga al limite di cui all’articolo 259, comma 6, del decreto legislativo n. 267 del 2000 
previa autorizzazione della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali che ne verifica 
la sostenibilità.   
Le deroghe di cui ai commi 4, 5 e 6 operano nel rispetto della sostenibilità finanziaria di cui 
all’articolo 33 del decreto-legge n. 34 del 2019.  
Il comma 7 dispone che agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari complessivamente a 48 milioni di 
euro per l’anno 2026, si provveda:  
a) quanto a 20 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 995, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. L’utilizzo della suddetta autorizzazione di spesa 
non pregiudica gli interventi previsti a valere sulle medesime risorse; 
b) quanto a 25 milioni di euro mediante corrispondente versamento in entrata di quota parte delle
somme di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131, al netto delle risorse di cui al comma 2-bis del 
medesimo articolo 5; 
c) quanto a 3 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero, che reca le necessarie 
disponibilità. 
In relazione all’inasprimento delle sanzioni per i parcheggiatori abusivi con l’introduzione 
dell’arresto in flagranza e della reclusione da 1 a 3 anni in caso di reiterazione della condotta, di 
cui al nuovo comma 7-bis, si precisa che la disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, trattandosi di una rimodulazione dell’apparato sanzionatorio che 
non introduce nuovi adempimenti amministrativi né richiede risorse aggiuntive per la sua 
applicazione. Le amministrazioni interessate provvederanno, quindi, ai relativi adempimenti con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

Articolo 7 (Disposizioni a tutela dell’ordine e sicurezza pubblica) 
La disposizione interviene in materia di rafforzamento della tutela dell’ordine pubblico, e anche a 
seguito dell’inserimento del comma 3-bis, all’articolo 11-bis del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 
59, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n. 191, teso a prevedere garanzie 
rafforzate per i minori in caso di accompagnamento negli uffici di polizia non è suscettibile di 
determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, atteso che alle connesse 
attività le amministrazioni interessate provvederanno con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.   
Il comma 2 introduce il nuovo comma 3-bis) prevedendo che qualora la nuova misura 
dell’accompagnamento negli uffici e locali di polizia riguardi un minorenne, la polizia informi 
senza ritardo gli esercenti la responsabilità genitoriale, i quali sono altresì invitati a presentarsi 
presso gli uffici di polizia per prendere in consegna il minore all’atto del rilascio.  
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In ogni caso è data immediata notizia al procuratore della Repubblica presso il Tribunale per i 
minorenni dell'ora e delle condizioni in cui è stato compiuto l'accompagnamento.  

Articolo 8 (Disposizioni in materia di sicurezza stradale)  
La disposizione, introduce un illecito penale per chi non si ferma all’alt degli organi di polizia e si dà 
alla fuga con modalità pericolosa, accompagnato dalle misure accessorie della sospensione della 
patente di guida e della confisca del veicolo, nonché dalla possibilità di arresto in flagranza differita, 
non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, atteso che 
alle connesse attività le amministrazioni interessate provvederanno con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  

Articolo 8-bis (Istituzione di aree di carico e scarico riservate per i veicoli adibiti al trasporto valori) 
L’articolo introduce disposizioni volte a migliorare la sicurezza e l’efficienza operativa delle attività 
di trasporto valori, mediante l’istituzione di specifiche aree riservate alla sosta per operazioni di 
carico e scarico in prossimità di strutture sensibili quali banche, uffici postali e strutture analoghe. 
In particolare, la disposizione interviene sull’articolo 7 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285(Codice della strada) mediante l’integrazione della lettera d) del comma 1, ove viene introdotto 
il nuovo numero 7-bis che consente ai Comuni di individuare e riservare appositi spazi per la sosta 
dei veicoli adibiti al trasporto valori, in prossimità di obiettivi sensibili. Si prevede, altresì, la 
modifica all’articolo 158 del medesimo Codice della strada mediante l’introduzione della lettera o-
ter) al comma 2, che stabilisce il divieto di fermata e sosta nelle aree riservate al carico e scarico 
dei veicoli adibiti al trasporto valori.  
La disposizione si inserisce nel quadro degli strumenti già previsti per la regolazione della sosta e 
della circolazione nei centri abitati. 

Articolo 9 (Modifiche alle disposizioni in materia di pubbliche manifestazioni)  
La disposizione depenalizza e aggiorna le sanzioni per le fattispecie del mancato preavviso al 
questore di riunione in luogo pubblico e dell’inosservanza del divieto di svolgere la riunione o delle 
prescrizioni di tempo e di luogo dettati dal questore, prevedendo l’applicazione di sanzioni 
amministrative pecuniarie irrogate dal prefetto.  
Per i profili finanziari, l’articolo, nel modificare il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui 
al regio decreto n. 773 del 1931 prevede che le entrate derivanti dall’applicazione delle sanzioni 
pecuniarie ivi previste  - previa iscrizione in apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato e 
riassegnazione, nel medesimo anno, allo stato di previsione del Ministero dell’interno - siano 
destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario rese dal personale 
contrattualizzato non dirigenziale dell’amministrazione civile. 
Le attività connesse all’accertamento e all’applicazione delle sanzioni predette potranno, comunque, 
essere assicurate dalle amministrazioni interessate con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 10 (Divieto di partecipazione a riunioni o ad assembramenti in luogo pubblico) 
La disposizione introduce il divieto, disposto dal giudice, di partecipare a pubbliche riunioni o di 
prendere parte a pubblici assembramenti nel caso di condanna per alcuni reati di particolare gravità.  
Si estende il divieto di partecipazione a future manifestazioni anche a chi è condannato per 
resistenza a pubblico ufficiale o danneggiamento commessi durante assembramenti.  Tale 
intervento ha natura meramente ricognitiva e di coordinamento normativo, incidendo sull’ambito 
oggettivo di applicazione di norme penali già vigenti. La modifica consente, inoltre, di evitare 
profili di disarmonia normativa, mantenendo un corretto coordinamento con la disciplina 
penalistica vigente e assicurando l’omogeneità dell’apparato sanzionatorio richiamato. 
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Articolo 11 (Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale in materia di lesioni 
personali in danno del personale scolastico ed educativo, nonché del personale che svolge attività 
di prevenzione e accertamento delle infrazioni nell’ambito dei servizi di trasporto pubblico)  
L’articolo rafforza il trattamento penale in materia di lesioni personali in danno del personale docente 
della scuola e dei dirigenti scolastici, nonché del personale che svolge attività di prevenzione e 
accertamento delle infrazioni nell’ambito dei servizi di trasporto ferroviario, estendendolo anche al 
personale educativo, amministrativo, tecnico o ausiliario della scuola nonché al personale che 
opera nelle aree delle infrastrutture destinate al servizio di trasporto passeggeri. 

CAPO II - DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI ATTIVITÀ DI INDAGINE 
DELL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN PRESENZA DI CAUSE DI GIUSTIFICAZIONE, DI 
PERMESSI IN AMBITO PENITENZIARIO, NONCHÉ DI FUNZIONALITÀ DELLE 
FORZE DI POLIZIA  

Articolo 12 (Disposizioni in materia di attività d’indagine dell’autorità giudiziaria in presenza di 
cause di giustificazione) 
La disposizione prevede che il pubblico ministero, quando appare evidente che il fatto è stato 
compiuto in presenza di una causa di giustificazione, procede all’annotazione preliminare, in separato 
modello, del nome della persona a cui il fatto è attribuito.  
La disposizione ha carattere procedurale e non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, atteso che agli adempimenti previsti l’amministrazione interessata 
provvederanno nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.  

Articolo 13 (Disposizioni sul modello per l’annotazione preliminare del nome della persona cui è 
attribuito il fatto in presenza di una causa di giustificazione) 
La disposizione dà attuazione all’istituzione, prevista dall’articolo 12, di un separato modello, in cui 
il pubblico ministero, in presenza di una causa di giustificazione, procede all’annotazione preliminare 
del nome della persona cui è attribuito il fatto medesimo. 
La medesima non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Si 
rappresenta, infatti, che l’introduzione di un nuovo modello, che integra le funzionalità del registro 
delle notizie di reato già esistente, potrà essere attuata attraverso l’utilizzo delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, nell’ambito delle ordinarie attività 
finalizzate all’aggiornamento periodico dei sistemi informativi in uso all’amministrazione 
giudiziaria.  

Articolo 14 (Tutela legale e rimborso spese per il personale delle Forze di polizia, delle Forze armate 
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)  
Il comma 1 estende l’applicabilità degli istituti volti alla tutela legale del personale delle Forze di 
polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco anche alla fase giudiziaria 
prevista dalla disciplina introdotta dall’articolo 13 del presente decreto. 
La suddetta estensione non determina il superamento del limite di spesa prefissato dalla vigente 
normativa, atteso che tali soggetti, secondo le attuali disposizioni, godono già della tutela in esame 
anche nel caso in cui siano iscritti nel registro delle notizie di reato.  
Ciò premesso, la copertura finanziaria della disposizione è assicurata dalle risorse già stanziate dagli 
articoli 22 e 23 del decreto-legge 11 aprile 2025, n. 48, che erano volti a introdurre strumenti 
assistenziali in favore del personale delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e 
delle Forze armate, rispettivamente nel limite di 860.000 euro annui e di 120.000 euro annui, a 
decorrere dall'anno 2025. 
Il comma 2 inserisce un inciso nell’ultimo periodo dell’articolo 51, comma 5, del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Testo Unico delle imposte sui redditi) con il 
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quale, a decorrere dal 1° gennaio 2025, viene esclusa l’applicazione di tale ultimo periodo al personale 
delle Forze armate, delle Forze di polizia di cui all’articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121 e del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
L’articolo 1, comma 81, lettera a), della legge n. 207 del 30 dicembre 2024 (legge di Bilancio 2025) 
ha apportato modifiche al predetto comma 5, disponendo che «I rimborsi delle spese per vitto, 
alloggio, viaggio e trasporto effettuati mediante autoservizi pubblici non di linea di cui all'articolo 1 
della legge 15 gennaio 1992, n.  21, per le trasferte o le missioni di cui al presente comma, non 
concorrono a formare il reddito se i pagamenti delle predette spese sono eseguiti con versamento 
bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241». Il successivo comma 83 ha disposto, inoltre, che tale previsione si 
applica a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2024. 
Pertanto, a partire dal 1° gennaio 2025, qualora i pagamenti delle predette spese non siano eseguiti 
con strumenti tracciabili (versamento bancario o postale, carte di debito, di credito e prepagate, 
assegni bancari e circolari) il rimborso sarà considerato imponibile, quale parte integrante del reddito 
da lavoro dipendente, sia ai fini previdenziali che fiscali. 
L’esclusione di tale disposizione per il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia di cui 
all’articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n.121 e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, non 
comporta oneri a carico per la finanza pubblica, in quanto, ai fini dei rimborsi delle spese sostenute 
(vitto, alloggio, viaggio e trasporto), i dipendenti delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, anche in assenza dell’obbligo di tracciabilità dei pagamenti, devono 
necessariamente produrre un documento fiscale (fattura o ricevuta), sottoposto al controllo della 
pubblica amministrazione. Inoltre, il personale in questione è destinatario di specifiche norme 
contrattuali che prevedono un rimborso forfettario delle spese di missione e, quindi, la disposizione 
in esame si ricondurrebbe a limitati casi. 
Conseguentemente, il venir meno dell’obbligo di tracciabilità dei pagamenti non comporta effetti 
finanziari negativi.  
Il comma 2-bis proroga al 31 ottobre 2026 la possibilità per il personale dei Vigili del fuoco di 
ottenere il trasferimento di sede in deroga ai requisiti minimi di permanenza.  
La disposizione non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Articolo 15 (Operazioni sotto copertura per la sicurezza degli istituti penitenziari)  
Si prevede l’ampliamento dei poteri investigativi degli ufficiali di polizia giudiziaria del Corpo di 
polizia penitenziaria per reati gravi commessi in carcere, consentendo ai medesimi, nel corso di 
specifiche operazioni di polizia svolte nell’ambito delle attività di loro competenza, di operare con la 
modalità c.d. “sotto copertura”. 
La disposizione non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, considerato che ai relativi adempimenti si provvederà nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 16 (Interventi in materia di permessi) 
Si interviene in materia di permessi di necessità per i detenuti sottoposti al regime speciale di cui 
all’articolo 41-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, nonché per i detenuti collaboratori di giustizia 
ai sensi dell’articolo 16-nonies del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 marzo 1991, n. 82. 
In particolare, il comma 1, lettera b) allinea il testo del decreto-legge al contenuto della sentenza 
n. 78 del 2025 con la quale la Corte costituzionale ha dichiarato l’illegittimità dell’articolo 30-bis
dell’Ordinamento Penitenziario, nella parte in cui prevedeva che il reclamo del detenuto avverso 
la decisione in merito alla concessione dei permessi cosiddetti di necessità dovesse essere proposto 
entro ventiquattro ore, anziché nel termine ordinario di quindici giorni. Di conseguenza, si 
stabilisce il termine di quarantotto ore dalla comunicazione del provvedimento per la proposizione 
del reclamo da parte del pubblico ministero e di quindici giorni per l’interessato.  
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Il comma 1 della lettera b-bis) apporta un mero coordinamento testuale. 
La disposizione non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
atteso che ai connessi adempimenti le amministrazioni interessate provvederanno con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 17 (Disposizioni in materia di accertamenti concorsuali e di requisiti per l’accesso ai ruoli 
e alle carriere della Polizia di Stato)  
La disposizione introduce procedure semplificate e accelerate per il personale della Polizia di Stato 
che espleta funzioni di polizia e per gli allievi dei corsi di formazione che partecipano a concorsi 
interni o pubblici per passaggio ai ruoli superiori o accesso alla carriera.  
Con particolare riguardo al comma 3, concernente l’effettuazione delle prove e degli accertamenti 
facoltativi, si evidenzia che la disposizione presenta un ambito applicativo limitato al 31 dicembre 
2027 e la sua applicazione è meramente eventuale, perché rimessa alla possibilità che 
l’Amministrazione li preveda nei bandi di concorso. Gli stessi potranno in tal caso essere effettuati 
solo su richiesta dei candidati interessati. L’eventuale integrazione della commissione esaminatrice 
non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, atteso che vi si provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 18 (Disposizioni in materia di concorsi interni della Polizia di Stato) 
La disposizione, per superare le gravi carenze nei ruoli della Polizia di Stato, prevede che i concorsi 
interni per l’accesso ai predetti ruoli siano svolti con procedure più snelle rispetto a quelle ordinarie. 
La disposizione contenuta nel comma 1, lettera a), non determina nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, prorogando fino al 2029 la disciplina relativa alla copertura dei posti per 
l’accesso alla qualifica di vice sovrintendente. La misura, infatti, non comporta un incremento della 
dotazione organica del ruolo dei sovrintendenti che espletano funzioni di polizia, né tanto meno un 
aumento delle unità che accedono a tale ruolo. Le procedure concorsuali introdotte consentono 
l’accesso al predetto ruolo nei limiti dei posti vacanti e disponibili per le procedure selettive interne.  
Il comma 1, lettera b), si limita a rimettere a un decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della 
pubblica sicurezza la disciplina delle modalità di svolgimento del corso di formazione a cui sono 
avviati i vincitori dei concorsi introdotti dalla lettera d), e a individuare le categorie dei titoli ammessi 
a valutazione e dei limiti massimi entro i quali quelli rientranti in ciascuna categoria sono considerati 
utili. 
Analoghe considerazioni si ripropongono per la lettera c) del comma 1 che per i concorsi interni di 
cui alla lettera d) prevede la devoluzione dei posti non coperti all’esito di ogni singola procedura 
selettiva al concorso relativo alla stessa annualità e giunto per ultimo a conclusione: siffatto 
meccanismo è finalizzato ad assicurare l’integrale copertura dei posti per vice ispettore riservati ai 
concorsi interni, senza tuttavia determinare alcun incremento del numero complessivo delle posizioni 
messe a bando. 
La disposizione di cui alla lettera d) del comma 1, che consente di bandire ulteriori concorsi interni 
entro il 31 dicembre degli anni 2026 e 2027 per l’accesso alla qualifica di vice Ispettore della Polizia 
di Stato, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto non 
determina un incremento della dotazione organica del ruolo degli ispettori che espletano funzioni di 
polizia, né tanto meno un aumento delle unità che accedono a tale ruolo: le procedure concorsuali 
introdotte, infatti, consentono l’accesso al predetto ruolo nei limiti dei posti vacanti e disponibili per 
le procedure selettive interne.  

La disposizione di cui al comma 1, lettera e), comporta l’anticipazione di un anno – dal 2028 al 2027 
– della decorrenza degli oneri derivanti dal passaggio alla qualifica di ispettore superiore del
personale interessato. 
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Per quanto attiene al concorso in argomento, da indire per 2.400 posti e attualmente previsto per 
l’anno 2028, gli oneri connessi alla relativa anticipazione all’anno 2027 sono stati computati 
calcolando l’incremento del trattamento economico fisso e accessorio annuo secondo 
l’inquadramento parametrale medio di partenza nella qualifica di ispettore, e di arrivo nella qualifica 
di ispettore superiore, come illustrato nelle seguenti tabelle 1 e 2, cui si aggiungono le schede di costo 
che consentono una verifica puntuale dei costi unitari di qualifica distinguendo la parte fissa e quella 
accessoria. 
La quantificazione in argomento, operata secondo uno sviluppo decennale, tiene conto anche della 
progressione in carriera degli ispettori superiori alla qualifica di sostituto commissario, che a 
legislazione vigente avviene dopo otto anni di effettivo servizio nella qualifica di ispettore superiore. 
Pertanto, per effetto dell’anticipazione del concorso per ispettore superiore dal 2028 al 2027, anche 
l’accesso alla qualifica di sostituto commissario risulta anticipata di un anno, dal 2036 al 2035, 
generandosi, dunque, oneri pari a 7.627.968 euro per l’anno 2027 e pari a 4.843.104 euro per l’anno 
2035. 
La disposizione contenuta nel comma 1, lettera f), non determina nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. La misura non comporta un incremento della dotazione organica del ruolo dei 
sovrintendenti tecnici, né tanto meno un aumento delle unità che accedono a tale ruolo: le procedure 
concorsuali introdotte, infatti, consentono l’accesso al predetto ruolo nei limiti dei posti vacanti e 
disponibili per le procedure selettive interne. 
L’introduzione della lettera f-bis) prevede che nell’anno 2027 sia bandito un concorso 
straordinario per titoli per 451 posti di ispettore superiore tecnico. Ai relativi oneri si provvede 
mediante la riduzione delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente complessivamente 
almeno equivalenti sotto il profilo finanziario. 
Il comma 2 non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto non 
determina alcun incremento delle facoltà assunzionali della Polizia di Stato previste a legislazione 
vigente.  
Per quanto riguarda il comma 3, l’abrogando comma 1-bis prevede che i posti messi a concorso per 
vice ispettore (sia concorso pubblico che interno) che non vengono coperti, si sommano ai posti 
riservati ai rispettivi concorsi degli anni successivi.. Siffatti posti messi a bando e non coperti dai 
predetti candidati determinano un accumulo dei relativi posti negli anni successivi, senza una reale 
ed effettiva possibilità di coprirli. L’abrogazione di tale disposizione non comporta nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica in quanto non dà luogo all’ aumento del numero di unità 
assumibili mediante i concorsi per vice ispettore né, tanto meno, della relativa dotazione organica.  
Il comma 1-ter, invece, prevede che il concorso interno per vice ispettore venga bandito in modo tale 
da non superare complessivamente, sommando la riserva per gli interni nel concorso pubblico, il 50 
per cento dei posti complessivi messi a concorso per vice ispettore in ciascun anno, sulla base degli 
esiti del concorso pubblico. L'abrogazione di tale disposizione non comporta, quindi, un incremento 
delle unità da mettere a bando né tanto meno della dotazione organica del ruolo degli ispettori. 
Il comma 4 per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettera e) autorizza la spesa di euro 
7.627.968 per l’anno 2027 e di euro 4.843.104 per l’anno 2035. 
Il comma 5 autorizza la spesa di euro 4.843.104 per ciascuno degli anni dal 2028 al 2034 e a decorrere 
dall’anno 2036, per la remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale della 
Polizia di Stato, in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75. 
Il comma 6 reca la copertura finanziaria dei commi 4 e 5 a cui si provvede mediante corrispondente 
riduzione per euro 7.627.968 per l’anno 2027 e a euro 4.843.104 annui a decorrere dall’anno 2028, 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero dell’interno, che reca le necessarie disponibilità.  
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Articolo 19 (Disposizioni per l’accesso al ruolo degli ispettori della Polizia di Stato) 
La disposizione prevede, al comma 1, che fino al 31 dicembre 2027 possono essere indetti, nei limiti 
della facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e delle risorse finanziarie disponibili, 
concorsi per l’accesso al ruolo degli ispettori della Polizia di Stato che espletano funzioni di polizia 
riservati ai candidati in possesso di laurea, per specifiche esigenze di funzionalità della polizia di 
Stato, elevando così il titolo di studio richiesto per la partecipazione alle relative procedure 
concorsuali pubbliche. 
Viene, inoltre, disciplinata, al comma 2, la composizione delle relative commissioni esaminatrici. 
Il comma 3 riduce da due anni a un anno la durata del corso di formazione per allievi viceispettori di 
cui al comma 1.  
I commi 4, 6 e 7 prevedono modifiche alla disciplina delle cause di dimissioni dai corsi di formazione 
per i vincitori dei concorsi di cui al comma 1, la sostituzione del requisito della laurea a contenuto 
giuridico con il requisito della laurea o laurea magistrale o specialistica stabilita con decreto del 
Ministro dell’Interno e che i vice ispettori della Polizia di Stato che espletano funzioni di polizia, 
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fruiscano di alloggi di servizio anche durante il periodo di prova, fino a un massimo di tre mesi, presso 
locali messi a disposizione dall’Amministrazione. Alle disposizioni sarà data attuazione nei limiti 
degli stanziamenti previsti a legislazione vigente.  
I commi 5 e 8 prevedono rispettivamente la disciplina della promozione alla qualifica di ispettore dei 
vincitori di concorso di cui al comma 1 e estendono anche al personale della Polizia di Stato, per la 
cui assunzione è previsto il possesso di una laurea, il computo degli anni corrispondenti alla durata 
legale del corso di studi universitari agli effetti della determinazione dello stipendio. Le disposizioni 
sono attuate a valere sulle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 

Articolo 19 bis (Collocamento in disponibilità dei dirigenti della Polizia di Stato) 
L’articolo introduce modifiche all’articolo 64 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, 
prevedendo: 
a) al comma 1 della disposizione novellata, che l’Amministrazione della pubblica sicurezza
possa porre in disponibilità un numero di dirigenti nel limite massimo del 3,5 per cento calcolato 
sulla dotazione organica delle qualifiche dirigenziali della carriera di appartenenza.  
L’intervento non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica in quanto non comporta incrementi della dotazione organica delle qualifiche dirigenziali 
della Polizia di Stato; 
b) al comma 4, un’estensione di un ulteriore anno del periodo di permanenza nella posizione
di disponibilità per i dirigenti, sostituendo l’attuale triennio con la previsione di un periodo non 
superiore a quattro anni; l’intervento non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica non ampliando la platea dei destinatari;  
c) l’introduzione dei nuovi commi 5-bis e 5-ter, che disciplinano la posizione giuridica dei dirigenti
collocati in disponibilità che conseguono la promozione o la nomina a una qualifica superiore. In 
particolare, il comma 5-bis dispone che il dirigente in disponibilità che viene promosso o nominato 
alla qualifica superiore rientra in organico, occupando posto nel ruolo della qualifica superiore 
appena conseguita, nell’ordine della graduatoria dei promossi o dei nominati; il comma 5-ter, 
prevede che si possa disporre il decreto di promozione o nomina ove vi sia la possibilità di 
collocamento in disponibilità anche nella nuova qualifica conseguita. 
Tali disposizioni non determinano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto 
si limitano a riprodurre quanto previsto in materia di collocamento fuori ruolo dall'articolo 59 del 
decreto del Presidente della Repubblica n.3 del 1957 che di fatto già trova applicazione anche per 
il personale della polizia di Stato. 

Articolo 20 (Disposizioni relative al personale dell’Arma dei Carabinieri e all’arruolamento di 
marescialli in possesso di laurea triennale). 
L’inserimento al comma 1, prima della lettera a), della lettera 0a), stabilisce il termine del mandato 
del Vice-comandante generale dell’Arma a due anni, salvo che nel frattempo debba cessare dal 
servizio permanente effettivo per limiti di età o per altra causa prevista dalla legge. 
Il comma 1, lettera c), inserisce il comma 9-bis, all’articolo 683 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, di seguito COM, disponendo fino al 31 dicembre 2027 la possibilità di bandire, nei limiti 
delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e delle risorse finanziare disponibili, concorsi 
per il reclutamento diretto di marescialli in possesso di laurea triennale. 
Al comma 1, le lettere d), e), f), g), h), i), e l), introducono modifiche al citato decreto legislativo volte 
a prevedere che i vincitori del concorso di cui al comma 9-bis dell’articolo 683 del COM siano avviati 
alla frequenza di uno specifico corso formativo straordinario e siano nominati marescialli e iscritti in 
ruolo dopo i parigrado provenienti dai corsi di cui agli articoli 766 (biennale) e 767 (superiore di 
qualificazione) nominati marescialli nello stesso anno, a estendere anche ai marescialli, per la nomina 
dei quali è prevista una laurea, il computo degli anni corrispondenti alla durata legale del corso di 
studi universitari agli effetti della determinazione dello stipendio, in base all’anzianità di servizio, e 
a prevedere il prolungamento della ferma per la durata di un anno per il militare che, alla scadenza 
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della ferma volontaria, non sia pienamente nelle condizioni, per qualità di rendimento in servizio, di 
essere ammesso direttamente al servizio permanente, da attuare a valere sulle facoltà assunzionali e 
previste a legislazione vigente. 
Le disposizioni di cui al comma 1, lettere a), b), m), n), o), p) e q) e di cui al comma 2, lettere a) e b), 
non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
La lettera h-bis) consente al Comandante generale delle Capitanerie di porto di partecipare alle 
commissioni di avanzamento anche se richiamato.  

Articolo 21 (Disposizioni per il reclutamento di personale del Corpo della Guardia di finanza) 
La disposizione prevede, al comma 1, che fino al 31 dicembre 2027 possano essere indetti, nei limiti 
delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e delle risorse finanziarie disponibili, 
concorsi per il reclutamento, con il grado di maresciallo, riservati ai candidati in possesso di una 
laurea triennale, rientrante nelle classi di laurea, in materie informatiche, tecnico-logistiche, 
aeronautiche, navali o abilitanti all’esercizio delle professioni sanitarie, nonché, per il settore 
sanitario, dell’iscrizione al relativo albo professionale. 
La disposizione è volta a potenziare il ruolo degli ispettori del Corpo della guardia di finanza 
attraverso il reclutamento di personale, in possesso di specifici titoli di studio, da impiegare in 
relazione alle attività sia di natura logistica sia operativa. 
La disposizione non determina la creazione di un ruolo tecnico in quanto i marescialli saranno inseriti 
nel ruolo unico dei marescialli della Guardia di finanza. 
I commi da 2 a 8 si attuano a valere sulle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente.  
Il comma 8-bis proroga, in deroga alla disciplina vigente, al 31 dicembre 2026 il mandato del 
Comandante generale della Guardia di finanza in corso alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto. La disposizione non è suscettibile di determinare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
Il comma 9 nel dare attuazione alla sentenza della Corte costituzionale n. 40 dell’11 marzo 2024 non 
determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Art. 21-bis 
(Misure urgenti in tema di funzionalità del Corpo della guardia di finanza) 
L’articolo interviene sulla disciplina in tema di impedimenti, sospensione ed esclusione dalle 
aliquote di avanzamento e di valutazione del personale del corpo della Guardia di finanza.  

Articolo 22 (Disposizioni relative ai ruoli del personale del Corpo di Polizia penitenziaria) 
La disposizione al comma 1 lettera a) proroga l’efficacia dell’articolo 44, comma 8, lettera a-bis), del 
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 – recante le “Disposizioni transitorie e finali per il Corpo 
di polizia penitenziaria” nell’ambito della revisione dei ruoli delle Forze di polizia (c.d. “riordino 
delle carriere”) – che prevede concorsi interni per l’accesso al ruolo dei sovrintendenti connotati da 
modalità di svolgimento più snelle rispetto a quelle previste dalla disciplina ordinaria. 
Il comma 1, lettera b) prevede, mediante la sostituzione del comma 14-sexiesdecies del predetto 
articolo 44, che l’indizione, nell’anno 2026 e nell’anno 2027, di due concorsi straordinari, ciascuno 
per 350 posti di ispettore superiore riservati al personale appartenente al ruolo degli ispettori della 
Polizia penitenziaria, sia effettuata per titoli anziché per titoli ed esame. 
Le disposizioni non determinano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 23 (Riduzione della durata del corso di formazione iniziale per l'accesso alla qualifica di 
vicecommissario del Corpo di polizia penitenziaria) 
La modifica introdotta deroga alla previsione dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo n. 146 
del 2000, riducendo da 12 ad 8 mesi la durata del corso di formazione iniziale per l’accesso alla 
qualifica di vicecommissario di polizia penitenziaria, per i corsi già avviati o da avviare, entro la data 
del 31 dicembre 2026. 
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La riduzione di 4 mesi del corso non comporta un aumento del trattamento economico fisso e 
continuativo, in quanto il personale interessato continua a percepire il trattamento economico del 
vicecommissario corrisposto all’avvio del corso. La disposizione, pertanto, non comporta nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 24 (Disposizioni per l’accesso al ruolo degli ispettori del Corpo di Polizia penitenziaria) 
La disposizione prevede, al comma 1, che fino al 31 dicembre 2027 possano essere indetti, nei limiti 
delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e delle risorse finanziarie disponibili, 
concorsi per l’accesso al ruolo degli ispettori della Polizia penitenziaria riservati ai candidati in 
possesso di laurea, elevando così il titolo di studio richiesto per la partecipazione alle relative 
procedure concorsuali pubbliche. Viene disciplinata al comma 2 la composizione delle relative 
commissioni esaminatrici. Il comma 3 riduce, da 18 mesi a un anno, la durata del corso di formazione 
per allievi viceispettori di cui al comma 1.  
I commi 4 e 6 prevedono modifiche alla disciplina delle cause di dimissioni dai corsi di formazione 
per i vincitori dei concorsi di cui al comma 1, e che i vice ispettori della Polizia penitenziaria fruiscano 
di alloggi di servizio durante il periodo di prova presso locali messi a disposizione 
dall’Amministrazione. Le disposizioni, pertanto, non determinano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 
I commi 5 e 7 disciplinano la promozione alla qualifica di ispettore dei vincitori di concorso di cui al 
comma 1 estendono anche al personale della Polizia penitenziaria, per la cui assunzione è richiesto il 
possesso di una laurea, il computo degli anni corrispondenti alla durata legale del corso di studi 
universitari agli effetti della determinazione dello stipendio. Le disposizioni sono attuate a valere 
sulle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 

Articolo 25 (Disposizioni riguardanti l’indennità di presenza di cui all’articolo 9, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395) 
La disposizione prevede, al comma 1, la non ripetibilità delle somme corrisposte dal Ministero della 
giustizia a titolo di indennità di presenza ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del d.P.R. n. 395 del 1995 
per i periodi maturati sino al 31 dicembre 2025, in quanto somme erogate dall’amministrazione 
giudiziaria nella buona fede del percipiente e in esecuzione di specifici ordini di servizio o di atti 
organizzativi. La disposizione si pone in linea con quanto dichiarato sia dalla Corte costituzionale 
con la sentenza n. 8 del 2023, che riconosce la tutela del dipendente laddove questi versi in buona 
fede, sia dalla giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’uomo, che, con la sentenza n. 
4893/2013, Casarin contro Italia, afferma la non ripetibilità dell’emolumento avente carattere 
retributivo non occasionale e corrisposto da una pubblica amministrazione in modo costante, duraturo 
e senza riserve a un lavoratore in buona fede.  
Dai dati comunicati dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, le azioni avviate dai 
provveditorati interessati (che sono esclusivamente quelli presso la Regione Sicilia)  riguarderebbero 
un recupero per circa 475.772 euro, importo che, prudenzialmente, viene arrotondato a 500.000 euro, 
mentre altri provveditorati, quali quelli della Regione Campania sono ancora in procinto di decidere 
se avviare la procedura di recupero delle suddette somme e, pertanto, sono da escludere altre 
situazioni della stessa specie e, quindi, rischi emulativi della presente disposizione. 
La misura presenta un carattere limitato e temporalmente definito, riferendosi esclusivamente a 
situazioni pregresse maturate fino al 31 dicembre 2025. 
Pertanto, al comma 2, viene inserita apposita autorizzazione di spesa pari a 500.000 euro per l’anno 
2026 per dare attuazione a quanto stabilito al comma precedente, stanziamento finalizzato a 
compensare gli effetti finanziari derivanti dall’annullamento delle procedure di recupero delle 
somme, oneri cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente 
iscritto per il triennio 2026-2028, nell’ambito del Programma “Fondi di riserva e speciali” della 
Missione “Fondi da ripartire”, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
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per l’anno 2026, parzialmente utilizzando per tale scopo l’accantonamento relativo al Ministero della 
giustizia, che reca le necessarie disponibilità. 

CAPO III – DISPOSIZIONI PER LA FUNZIONALITA’ DEL MINISTERO 
DELL’INTERNO, NONCHE’ MISURE IN FAVORE DELLE VITTIME DEL DOVERE, DEL 
TERRORISMO E DELLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA 

Articolo 26 (Disposizioni per la funzionalità del Ministero dell’interno, nonché in materia di 
valorizzazione dei beni confiscati alla criminalità organizzata)  
Il comma 1 autorizza il Ministero dell’interno, per gli anni 2026 e 2027, con le modalità ivi indicate, 
a scorrere le vigenti graduatorie di concorsi pubblici e ad avvalersi di una o più procedure di 
reclutamento per esami, organizzate in via prioritaria ed esclusiva dal Dipartimento per la funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri. Le suddette assunzioni avvengono nei limiti 
delle facoltà assunzionali maturate e disponibili a legislazione vigente, pertanto, la disposizione non 
determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Il comma 2 introduce, fino al 31 dicembre 2027, alcune temporanee restrizioni per il personale non 
dirigenziale reclutato ai sensi del comma 1 (divieto di mobilità volontaria e di utilizzo presso altre 
amministrazioni pubbliche). La norma non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
Il comma 3 rifinanzia di 2 milioni di euro per l’anno 2026, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 
1, comma 51, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, così rideterminata dall’articolo 1, comma 799, 
lettera b), della legge 30 dicembre 2024, n. 207. 
Il comma 4 modifica l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge n. 19 del 2024 concernente la struttura 
di supporto del commissario straordinario nominato per realizzare gli interventi di recupero, la 

In particolare, la lettera a) riduce da nove a otto il contingente di personale non dirigenziale della 
citata struttura, determinando una minore spesa, per gli anni dal 2026 al 2029, di 37.300 euro 
quantificati tenendo conto del trattamento economico complessivo annuo lordo amministrazione di 
una unità inquadrata nell’area degli assistenti (37.300 euro precisato nella relazione tecnica 
dell’articolo 6, comma 2, del citato decreto-legge n. 19 del 2024); la lettera b) prevede che le 
specifiche attività del predetto personale non dirigenziale siano retribuite sulla base di criteri stabiliti 
dalla contrattazione integrativa, mediante il ricorso al Fondo risorse decentrate del Ministero 
dell’interno, cui sono assegnate risorse pari a 37.300 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 
2029. Prevede inoltre che il trattamento accessorio aggiuntivo non possa eccedere il limite pro-capite 
del 15 per cento della retribuzione tabellare.  
Il comma 5 reca la copertura finanziaria degli oneri derivanti dai commi 3 e 4, cui si provvede quanto 
a 2 milioni di euro per l’anno 2026 mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 1, comma 51, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, così come rideterminata 
dall’articolo 1, comma 799, lettera b), della legge 30 dicembre 2024, n. 207 e, quanto a 37.300 euro 
per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56. L’utilizzo delle predette autorizzazioni non 
pregiudica gli interventi già previsti a valere sulle medesime risorse.  

Articolo 27 (Misure in materia di collocamento mirato e permessi di lavoro delle vittime del dovere, 
del terrorismo e della criminalità organizzata)  
Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 5 rendono più efficaci le procedure di assunzione, presso 
enti pubblici, delle vittime del dovere, delle vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, delle 
vittime della criminalità organizzata, dei medici e operatori sanitari, con invalidità pari o superiore 
all’80%, nonché dei familiari superstiti, aventi già diritto al collocamento obbligatorio con 
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precedenza (legge 23 novembre 1998, n. 407), ferme restando le disposizioni vigenti in materia di 
reclutamento del personale di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
Le assunzioni del citato personale dovranno avvenire nei limiti delle facoltà assunzionali autorizzate 
a legislazione vigente delle pubbliche amministrazioni. 
La previsione di cui al comma 6 riconosce alle vittime del dovere ed ai loro familiari, anche superstiti, 
la possibilità di fruire di permessi orari a recupero per un numero massimo di 18 ore annue, non 
continuative e comunque in modo tale che non sia necessario procedere alla sostituzione del 
personale, al fine di partecipare a iniziative pubbliche, anche presso scuole e istituzioni, finalizzate 
alla diffusione della cultura della legalità e della memoria delle vittime della criminalità organizzata, 
del terrorismo e del dovere, in deroga al limite massimo di ore previsto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro del comparto di appartenenza. 
Il comma 7 prevede che il permesso di cui al comma 6 sia concesso a richiesta del dipendente avente 
titolo, salva la produzione di idonea documentazione attestante i motivi dell’assenza come sopra 
qualificati.  
Al comma 8 si prevede che le ore di assenza per la partecipazione alle iniziative pubbliche di cui al 
comma 6 siano retribuite e soggette a recupero secondo la disciplina contrattuale vigente.  
Pertanto, l’applicazione del permesso di cui al comma 6 non comporta nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

Articolo 27-bis (Disposizioni per la tutela della mobilità del personale impegnato nella lotta alla 
criminalità e modifiche all'art. 18 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203) 
L’articolo consente ai dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni impegnati nella lotta alla 
criminalità organizzata assegnatari di immobili in locazione o godimento l’esercizio del diritto di 
riscatto sugli stessi qualora i soggetti proprietari intendano vendere gli immobili a terzi. 
Con riguardo ai profili finanziari la disposizione si configura come rinuncia a maggior gettito in 
quanto, dalle informazioni pervenute, tale misura non produrrebbe effetti sul livello delle entrate 
scontate nei saldi di finanza pubblica. È stata, inoltre, confermata l’assenza di effetti negativi 
connessi alle entrate da locazioni che verrebbero meno in caso di vendita, in quanto tali proventi 
venivano riassegnati integralmente alla spesa. 

CAPO IV - DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE E DI 
PROTEZIONE INTERNAZIONALE  

Articolo 28 (Obbligo di cooperazione dello straniero detenuto o internato ai fini dell'accertamento 
dell'identità) 
La disposizione introduce l’obbligo, per lo straniero detenuto o internato, di cooperare ai fini 
dell’accertamento dell’identità e di esibire o produrre elementi in proprio possesso relativi all’età, 
all’identità, alla cittadinanza e ai Paesi di soggiorno o transito, con valorizzazione dell’omessa 
cooperazione ai fini della valutazione di pericolosità. 
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, potendo essere attuata 
con le risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente 

Articolo 29 (Disposizioni in materia di respingimento alla frontiera, espulsione e rimpatrio)  
La disposizione disciplina il trasferimento di persone rintracciate nelle zone di frontiera interna, 
nonché il provvedimento di espulsione connesso alla violazione all'ordine di allontanamento adottato 
dal questore, e le modalità di trattamento dei dati riguardanti i soggetti che attraversano le frontiere. 
Il comma 1, lettera a), apporta alcune modifiche all’articolo 10 del decreto legislativo n. 286 del 1998 
(TUI), in materia di respingimento alla frontiera. In particolare, il numero 1 non comporta nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, potendo essere attuato con le risorse umane e strumentali 
disponibili a legislazione vigente. Si precisa in proposito che le "attività di riammissione" sono già 
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svolte in forza di specifici accordi di cooperazione vigenti con i Paesi membri limitrofi. La novella 
non introduce, quindi, nuove prassi operative ma specifica che tali attività sono svolte in forza della 
disciplina unionale sancita dal Regolamento (UE) 2024/1717, che ha integrato il Codice Frontiere 
Schengen di cui al Regolamento 2016/399, introducendo anche uno specifico modello di 
provvedimento. 
Il numero 2, che ammette il ricorso al tribunale amministrativo regionale - già contemplato per i 
provvedimenti relativi al respingimento alla frontiera esterna (articolo 10, comma 1, TUI) – anche 
avverso i provvedimenti di respingimento alla frontiera interna, non comporta nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.   
Il comma 1, lettera b), interviene sull’articolo 14 del TUI e mira a superare talune difformità 
applicative della disciplina in tema di adozione del provvedimento di espulsione connesso alla 
violazione all'ordine di allontanamento adottato dal questore ai sensi dell’articolo 14, commi 5-bis, 
5-ter e 5-quater, del decreto legislativo 286 del 1998; si tratta di disposizione che non comporta nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, potendo essere attuata con le risorse umane e strumentali
disponibili a legislazione vigente. 
Il comma 2 è finalizzato a consentire, per le esigenze correlate ai controlli alle frontiere marittime dei 
cittadini stranieri, la “raccolta” dei dati messi a disposizione dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti - Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto, nel sistema informativo istituito 
ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 53. 
La nuova disposizione prevede che detti dati debbano essere trattati e conservati nel predetto sistema 
informativo - seppure in modo separato - nei termini e con le modalità già previste dal legislatore 
nazionale per i dati API, relativi alle informazioni identificative del passeggero in arrivo o in partenza 
presso una frontiera aerea. Ciò allo scopo di uniformare la raccolta e il relativo trattamento dei dati 
identificativi dei passeggeri in arrivo e in partenza presso le frontiere esterne marittime ed aeree. La 
normativa nazionale già dispone (articolo 12, comma 4, del decreto legislativo 11 maggio 2020, n. 
38) che tali dati siano posti nella disponibilità del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero
dell’interno per l’utilizzo nel corso dei controlli di frontiera di cui al Regolamento (UE) 2016/399 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016, istitutivo del Codice frontiere Schengen. Le 
suddette informazioni, infatti, sono ricevute dal citato Dipartimento attraverso la piattaforma digitale 
European Maritime Single Window environment (EMSWe). Conseguentemente, con la disposizione 
si consente il trattamento automatizzato di tali dati, rinviando alle modalità di trattamento già 
disciplinate nel decreto legislativo n. 53 del 2018. 
All’attuazione del presente articolo si provvede a valere sullo strumento finanziario dell’Unione 
europea del Border Management and Visa Instrument, per la gestione integrata delle frontiere. 
Il comma 3 abroga, invece, la disposizione sul gratuito patrocinio nel processo avverso il 
provvedimento di espulsione del cittadino di Stati non appartenenti all'Unione europea. 

Articolo 30 (Potenziamento della rete dei centri di accoglienza e dei centri di permanenza per il 
rimpatrio e semplificazione delle modalità di notifica degli atti ai richiedenti protezione 
internazionale)  
I commi 1 e 2 recano semplificazioni procedimentali nello svolgimento delle attività di potenziamento 
della rete dei centri di accoglienza e trattenimento, attuabili mediante l’impiego delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
L’attività di vigilanza collaborativa è svolta da ANAC ai sensi dell’articolo 222, comma 3, lettera h) 
per affidamenti di particolare interesse ed è finalizzata a sostenere le stazioni appaltanti nella 
predisposizione degli atti, nell'attività di gestione dell'intera procedura di gara e nella fase di 
esecuzione del contratto. 
Già in passato, ai sensi dell’articolo 2, comma 2-bis del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, l’ANAC 
ha assicurato la propria vigilanza collaborativa per le attività del Ministero dell’interno (Dipartimento 
per le Libertà civili e l’Immigrazione) relative alla costruzione, il completamento, l'adeguamento e la 
ristrutturazione dei centri di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 

Martedì 21 aprile 2026 — 67 — Commissione V



286. Ai sensi del successivo comma 2-ter, l’ANAC ha assicurato lo svolgimento della predetta con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Sulla base della citata 
norma è stato peraltro siglato un “protocollo di azione” che disciplinava le modalità di svolgimento 
di tale vigilanza. L’articolo 10 del decreto-legge n. 20 del 2023, in continuità con il decreto-legge n. 
113 del 2018, ha confermato lo svolgimento della medesima attività di vigilanza collaborativa, su 
richiesta, con riferimento alle procedure per l'ampliamento della rete dei centri di permanenza per i 
rimpatri di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, da realizzare 
anche in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle 
disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione 
europea, fino al 31 dicembre 2025. Tale ultimo termine, peraltro, è stato prorogato fino al 31 dicembre 
2026 dall’articolo 2, comma 4 del decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200. La menzionata vigilanza 
collaborativa è, peraltro, esplicitamente prevista dalla disposizione il cui termine è prorogato dal 
comma 2, con relativa attestazione di attuabilità con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.  
Il comma 3 introduce la notifica anche a mezzo di posta elettronica certificata, con la finalità di 
coniugare l’efficacia del procedimento di notificazione degli atti nei confronti dei soggetti che non 
sono accolti o trattenuti presso i centri o le strutture di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, con un risparmio di spesa sui costi attualmente sostenuti per le 
notifiche a mezzo del servizio postale, stimato nel 10 per cento, di cui, prudenzialmente non si tiene 
conto.  
Il comma 4 espressamente prevede la clausola di invarianza finanziaria per le disposizioni di cui ai 
precedenti commi 1 e 2.  

Articolo 30 bis (Disposizioni in materia di rimpatri volontari assistiti) 

L’articolo interviene sull’istituto dei rimpatri volontari e assistiti (RVA), mediante novelle 
apportate all’articolo 14-ter del Testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (TUI). 
In particolare, la disposizione prevede - in favore dei rappresentanti legali di cittadini stranieri che 
hanno presentato domanda di partecipazione a un programma di RVA - un compenso determinato, 
nella misura del contributo economico per le prime esigenze previsto, in favore del rimpatriando, 
che, ai sensi del decreto del Ministro dell’interno di cui al comma 2, è pari all’importo di € 615. 
Tale compenso sarà poi effettivamente riconosciuto all’esito della partenza dello straniero 
interessato. 
Al fine di conseguire in modo efficace l’applicazione di tale misura, la novella prevede accordi con 
il Consiglio nazionale forense, in aggiunta a quelli già contemplati per altri soggetti dal comma 1 
dell’articolo 14-ter citato. 
Riguardo ai profili di costo, la disposizione, che presenta carattere sperimentale nel triennio 2026-
2028, comporta maggiori oneri per la finanza pubblica, ai quali si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2026-2028, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da 
ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze per l'anno 2026, 
allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno. 
Per l’anno 2026, salva la conclusione dell’Accordo con il Consiglio nazionale forense che è 
stipulabile con le risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente e tenuto conto dei 
tempi tecnici necessari a decorrere dall’entrata in vigore della novella, si può ipotizzare che tale 
misura incentivante troverà applicazione dal 1° luglio dell’anno citato. 
Ai fini del computo dei costi, è necessario ipotizzare la platea dei possibili destinatari di tale misura, 
rilevando, altresì, che, in sede di adozione del decreto ministeriale di cui al comma 2 dell’articolo 
14-ter, come modificato dalla novella in esame, l’onere conseguente alla misura del compenso di 
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cui al comma 3-bis saranno adottate le necessarie misure atte a garantire il rispetto del previsto 
limite massimo di spesa. 
A tali fini, dai dati in possesso del Ministero dell’interno risulta che nel triennio 2023-2025 circa 
2500 cittadini stranieri hanno chiesto ed ottenuto di aderire a programmi di RVA e che le partenze 
effettive sono state circa 1.010. 
Pertanto, è possibile prudenzialmente prevedere, tenuto conto della suddetta platea e dell’eventuale 
effetto incentivante, un valore annuo medio di 800 RVA, con conseguente riconoscimento in favore 
dei rappresentanti legali degli stranieri beneficiari delle agevolazioni per i rimpatri, di € 615 per 
ogni rimpatrio effettuato. 
Tanto premesso, considerato che per l’anno 2026, come sopra evidenziato, la novella sarà 
applicabile a decorrere dal 1° luglio e che per gli anni 2027 e 2028 sarà applicabile per l’intero 
anno, si possono determinare i seguenti profili di costo: 
- anno 2026: 400 RVA x € 615 = € 246.000,00 
- anno 2027: 800 RVA x € 615 = € 492.000,00 
- anno 2028: 800 RVA x € 615 = € 492.000,00. 
Il comma 2 dell’articolo 30-bis individua, infine, in ragione della predetta sperimentalità della 
misura, la copertura finanziaria degli importi sopra indicati, attraverso la corrispondente riduzione 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito 
del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di 
previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno, che reca le necessarie 
disponibilità. 

Art. 30-ter (Disposizioni in materia di espulsione di stranieri detenuti) 
L’articolo modifica l’articolo 16, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
prevedendo che la decisione del magistrato di sorveglianza, adottata con decreto motivato senza 
formalità, è assunta entro il termine di quindici giorni, con precedenza rispetto ad altre istanze 
proposte o pendenti relative al detenuto. Si tratta di disposizione di natura procedurale. 

Articolo 31 (Esecuzione dell’Accordo quadro tra il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio 
Federale svizzero per il sostegno di misure nel settore della migrazione) 
La disposizione, al comma 1, consente di acquisire al bilancio dello Stato l’importo corrispondente 
alla somma di 20 milioni di franchi svizzeri, per la successiva riassegnazione del medesimo importo, 
convertito al corrispondente controvalore in euro, al capitolo di spesa dello stato di previsione del 
Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione del Ministero dell’interno 7351, programma 
gestionale 2, ai fini del successivo impiego per il perseguimento delle finalità istituzionali del 
capitolo, concernenti le spese per la costruzione, l’acquisizione, il completamento, l’adeguamento e 
la ristrutturazione di immobili destinati a sedi di centri di accoglienza e di centri di trattenimento di 
cittadini stranieri, nel contesto di una migliore gestione del fenomeno migratorio in Italia e in Europa, 
conformemente a quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, dell’Accordo. 
Da tale disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in conformità 
all’articolo 4, comma 7, dell’Accordo quadro, ai sensi del quale le spese derivanti dall’attuazione 
dell’accordo, compresi i relativi allegati, saranno sostenute dalle Parti nei limiti delle rispettive 
disponibilità finanziarie. 

Articolo 32 (Disposizioni concernenti le attività umanitarie svolte dalla Croce Rossa Italiana) 
L’articolo prevede che, al fine di assicurare l’efficace attuazione del Patto UE sulla migrazione e 
l’asilo e superare situazioni di estrema urgenza tali da compromettere il rispetto degli obblighi 
derivanti dal predetto Patto anche in relazione all’andamento dei flussi migratori, il Ministero 
dell’interno possa avvalersi, fino al 31 dicembre 2028 e in deroga al Codice dei contratti pubblici di 
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, della Croce Rossa Italiana, in virtù della riconosciuta 
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competenza nell’assistenza e nell’accoglienza dei migranti, per l’espletamento delle attività previste 
dall’articolo 1, comma 4, lettera e), del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178. L’applicazione 
della disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, atteso che la 
C.R.I. eroga, nell’ambito delle strutture facenti capo al Dipartimento per le libertà civili e 
l’immigrazione del Ministero dell’interno, le prestazioni già previste dallo schema di capitolato 
approvato con decreto del Ministro dell’interno del 4 marzo 2024. 
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA AGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 21 aprile 2026. — Presidenza del
presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 9.10.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo

a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Salvatore DEIDDA, presidente, comu-
nica che, a seguito della riunione dell’Uf-
ficio di Presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, del 15 aprile 2026, è

Martedì 21 aprile 2026 — 72 — Commissione IX



stato predisposto il seguente programma
dei lavori della Commissione:

PROGRAMMA DEI LAVORI DELLA COM-
MISSIONE PER IL PERIODO APRILE –

GIUGNO 2026

APRILE

Esame del disegno di legge C. 2855, ap-
provato dal Senato – « Valorizzazione della
risorsa mare » (in congiunta con la VIII
Commissione Ambiente).

Seguito dell’esame delle proposte di legge
Longi C. 1316 e abbinate – « Modifiche alla
legge 11 gennaio 2018, n. 5, e altre dispo-
sizioni in materia di organizzazione e fun-
zionamento dei call center, di formazione
del personale, di tutela dell’occupazione e
di protezione dei consumatori » (in con-
giunta con la X Commissione Attività pro-
duttive).

Esame dello schema di decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri recante
conferimento dell’incarico di Commissario
straordinario per la realizzazione dell’in-
tervento infrastrutturale Darsena Europa
Livorno (Atto del Governo n. 392).

Esame dello schema di decreto del Pre-
sidente della Repubblica concernente rego-
lamento recante modifica dei limiti terri-
toriali della circoscrizione dell’Autorità di
sistema portuale del Mare di Sicilia orien-
tale nel porto di Catania (Atto del Governo
n. 393).

Esame dello schema di contratto di pro-
gramma tra il Ministero delle imprese e del
made in Italy e la società Poste italiane Spa
per il quinquennio 2026-2031 (Atto del
Governo n. 396).

Esame del documento strategico plu-
riennale della mobilità ferroviaria di pas-
seggeri e merci (Atto del Governo n. 397).

Indagine conoscitiva sul trasporto pub-
blico locale non di linea.

Esame dell’atto dell’Unione europea
(COM(2025)837 final) – « Proposta di re-
golamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica i regolamenti (UE)
2016/679, (UE) 2018/1724, (UE) 2018/1725
e (UE) 2023/2854 e le direttive 2002/58/CE,
(UE) 2022/2555 e (UE) 2022/2557 per quanto
riguarda la semplificazione del quadro le-
gislativo nel settore digitale e che abroga i
regolamenti (UE) 2018/1807, (UE) 2019/
1150 e (UE) 2022/868 e la direttiva (UE)
2019/1024 (Omnibus digitale) ».

MAGGIO

Seguito dell’esame degli argomenti pre-
visti per il mese precedente e non conclusi.

Seguito dell’esame delle proposte di legge
C. 2455 Caroppo e C. 2665 Iaria – Modi-
fiche alla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in
materia di trasporto di persone mediante
autoservizi pubblici non di linea.

Seguito dell’esame della proposta di legge
C. 1522 Amorese – « Modifiche al codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e al decreto legislativo
18 aprile 2011, n. 59, concernenti l’intro-
duzione della conoscenza delle tecniche di
primo soccorso e di utilizzazione dei defi-
brillatori semiautomatici e automatici tra i
requisiti per il conseguimento della patente
di guida ».

Seguito dell’esame della proposta di legge
C. 2201 Marchetti – « Modifica all’articolo
78 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in mate-
ria di modifica delle caratteristiche costrut-
tive dei veicoli a motore in circolazione ».

Seguito dell’esame della proposta di legge
C. 2597 Barbagallo – « Modifiche agli ar-
ticoli 115 e 119 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, in materia di accertamento dei re-
quisiti per la guida di veicoli da parte di
coloro che hanno superato l’ottantesimo
anno di età ».
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Esame della proposta di legge C. 2489
Pella – « Modifiche al codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, in materia di identificazione e cir-
colazione dei velocipedi e di sicurezza dei
ciclisti ».

Esame della proposta di legge C. 2621
Frijia – « Disposizioni in materia di por-
tualità turistica e di concessioni demaniali
relative a strutture dedicate alla nautica da
diporto » (subordinatamente all’effettiva as-
segnazione).

Discussione della risoluzione Traversi
7-00369 – Iniziative per il rafforzamento
della sicurezza nel sistema ferroviario.

Esame dell’atto dell’Unione europea
(COM(2025)547 final) – « Proposta di re-
golamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che istituisce il meccanismo per
collegare l’Europa per il periodo 2028-
2034, modifica il regolamento (UE) 2024/
1679 e abroga il regolamento (UE) 2021/
1153 » (compatibilmente con la programma-
zione dei lavori della X Commissione Atti-
vità produttive).

GIUGNO

Seguito dell’esame degli argomenti pre-
visti per il mese precedente e non conclusi.

Discussione della risoluzione Pastorella
7-00376 in materia di uso dei droni per
scopi di tipo civile.

Esame della proposta di legge C. 2612
Morfino – « Introduzione dell’articolo 144-
ter del codice in materia di protezione dei
dati personali, di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, degli articoli 612-
quater e 612-quinquies del codice penale, e
altre disposizioni in materia di contrasto
della violenza di genere commessa attra-
verso la rete internet, di rimozione dei
contenuti illeciti e di rafforzamento della
tutela delle vittime » (compatibilmente con
la programmazione dei lavori della II Com-
missione Giustizia).

Esame della proposta di legge C. 2503
Casu – « Disposizioni per agevolare la mo-
bilità degli studenti nel percorso tra il luogo
di residenza e la sede di studio ».

Saranno inoltre iscritti all’ordine del
giorno: i disegni di legge di conversione di
decreti-legge; gli atti del Governo e le pro-
poste di nomina assegnati alla Commis-
sione; atti dell’Unione europea di interesse
della Commissione; i progetti di legge da
esaminare in sede consultiva.

La seduta termina alle 9.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 21 aprile 2026. — Presidenza del
presidente Salvatore DEIDDA.

Audizione informale dell’amministratore delegato di

Poste italiane Spa, Matteo Del Fante, nell’ambito

dell’esame dello schema di contratto di programma

tra il Ministero delle imprese e del made in Italy e

la società Poste italiane Spa per il quinquennio

2026-2031 (Atto n. 396).

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.25 alle 10.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 21 aprile 2026. — Presidenza del
presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 10.25.

Delega al Governo per il riordino delle funzioni e

dell’ordinamento della polizia locale.

C. 1716 Governo e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
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a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Elena MACCANTI (LEGA), relatrice, fa
presente che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere, per i profili di compe-
tenza, alla Commissione Affari Costituzio-
nali sul disegno di legge recante « Delega al
Governo per il riordino delle funzioni e
dell’ordinamento della polizia locale »
(C. 1716 Governo e abb.).

Premette che il provvedimento, comples-
sivamente composto da 7 articoli, è stato
modificato nel corso dell’esame svolto, in
sede referente, presso la Commissione Af-
fari Costituzionali.

Procede, dunque, ad illustrare sintetica-
mente il contenuto del disegno di legge,
soffermandosi sui profili di maggiore inte-
resse per la Commissione.

L’articolo 1 conferisce la delega al Go-
verno per l’adozione di uno o più decreti
legislativi volti al riordino delle funzioni e
dell’ordinamento della polizia locale.

L’articolo 3, comma 1, modificato nel
corso dell’esame in sede referente, reca i
principi e criteri direttivi che il Governo
deve osservare nell’esercizio della delega
conferita.

L’articolo dispone che il Governo pre-
veda che i compiti di polizia stradale, in-
sieme alle funzioni di polizia giudiziaria e
alle funzioni ausiliarie di pubblica sicu-
rezza, siano esercitati dal personale che
svolge servizio di polizia locale nell’ambito
territoriale dell’ente di appartenenza e nei
limiti delle proprie attribuzioni (lettera c)).

Si prevede, altresì, la ricognizione della
disciplina del Documento di Valutazione
dei Rischi (DVR), redatto dalle amministra-
zioni locali quali datori di lavoro, in par-
ticolare mediante l’individuazione di spe-
cifici capitoli dedicati ai rischi derivanti da
aggressione fisica, colluttazione e minaccia
a mano armata connessi allo svolgimento
di una serie di attività, tra le quali le
attività di presidio del territorio, posti di
controllo e rilievo di sinistri stradali (let-
tera h)).

Segnala, infine, con particolare soddi-
sfazione, che l’articolo 3 contiene la previ-
sione dell’accesso, da parte dei corpi di
polizia locale, ai sistemi informativi auto-

matizzati del Pubblico registro automobi-
listico e della Direzione generale per la
motorizzazione del Dipartimento per i tra-
sporti e la navigazione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, sulla base del
principio di onerosità, nell’esercizio delle
funzioni istituzionali previste dal provvedi-
mento in esame e dai decreti legislativi che
l’Esecutivo medesimo è delegato ad adot-
tare e nell’ambito delle proprie attribuzioni
(lettera m)). Evidenzia, infatti, come tale
previsione fosse molto attesa dagli stessi
corpi della polizia locale, come quella che
prevede il collegamento con le banche dati
del Ministero dell’interno.

L’articolo 5 prevede che il Governo, nel-
l’esercizio della delega conferita, provveda
alla revisione della disciplina in materia di
contenuto minimo dei regolamenti del ser-
vizio di polizia locale, anche per quanto
concerne la disciplina dell’informazione nei
riguardi dei diversi livelli di governo e del
coordinamento tra essi, nel rispetto delle
competenze legislative regionali e di una
serie di princìpi e criteri direttivi specifici.

Tra questi, ricorda, in particolare, la
previsione per cui tali regolamenti provve-
dano all’individuazione dei dispositivi di
tutela dell’incolumità del personale, tra i
quali sono compresi i dispositivi di video-
sorveglianza indossabili idonei a registrare
l’attività operativa e il suo svolgimento.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 21 aprile 2026. — Presidenza del
presidente Salvatore DEIDDA.

Audizione informale di rappresentanti dell’Associa-

zione nazionale dei comuni italiani (ANCI), in vide-

oconferenza, di SLP CISL, in videoconferenza, SLC

CGIL, UILposte, CONFSAL Comunicazioni, in vide-

oconferenza, FAILP CISAL, FNC-UGL Comunica-

zioni, nell’ambito dell’esame dello schema di con-

tratto di programma tra il Ministero delle imprese e
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del made in Italy e la società Poste italiane Spa per

il quinquennio 2026-2031 (Atto n. 396).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.10 alle 16.25.

AUDIZIONI

Martedì 21 aprile 2026. — Presidenza del
presidente Salvatore DEIDDA. – Interviene
il Ministro delle imprese e del made in Italy
Adolfo Urso.

La seduta comincia alle 17.

Audizione del Ministro delle imprese e del made in

Italy, Adolfo Urso, nell’ambito dell’esame dello schema

di contratto di programma tra il Ministero delle

imprese e del made in Italy e la società Poste italiane

Spa per il quinquennio 2026-2031 (Atto n. 396).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta

odierna sarà assicurata, oltre che mediante
la resocontazione stenografica, attraverso
la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il Ministro Adolfo URSO svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Anthony
Emanuele BARBAGALLO (PD-IDP), Anto-
nino IARIA (M5S), Elena MACCANTI
(LEGA), Antonio BALDELLI (FDI) e Giulia
PASTORELLA (AZ-PER-RE).

Il Ministro Adolfo URSO risponde ai
quesiti posti e rende ulteriori precisazioni.

Salvatore DEIDDA, presidente, ringrazia
il Ministro per la relazione svolta e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 17.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 21 aprile 2026. — Presidenza del
presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di H2IT – Associazione Italiana Idrogeno,

nell’ambito dell’esame dello schema di decreto legi-

slativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/

1788, relativa a norme comuni per i mercati interni

del gas rinnovabile, del gas naturale e dell’idrogeno,

che modifica la direttiva (UE) 2023/1791 e che abroga

la direttiva 2009/73/CE (Atto n. 395).

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.20 alle 10.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 21 aprile 2026. — Presidenza del
presidente Alberto Luigi GUSMEROLI. –
Interviene il viceministro delle imprese e del
made in Italy Valentino Valentini.

La seduta comincia alle 10.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche mediante la trasmissione
attraverso la web-tv della Camera dei de-
putati.

5-05288 Ghirra: Sul tavolo di crisi dell’azienda Tiscali.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra l’in-
terrogazione in titolo (vedi allegato 1).

Il viceministro Valentino VALENTINI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Francesca GHIRRA (AVS), replicando,
si dichiara non soddisfatta della risposta
del viceministro, dalle cui parole non sono
emersi elementi ulteriori rispetto a quelli
già noti sulla questione oggetto dell’inter-
rogazione. Fa presente che, nonostante la

celere convocazione del tavolo di crisi
dello scorso 15 aprile, molti posti di la-
voro dell’azienda Tiscali permangono a
rischio. Rammenta l’importanza storica
della testata giornalistica in oggetto per il
territorio sardo e auspica che il Governo
segua con cura il processo di transizione
industriale in corso in una prospettiva che
miri alla continuità produttiva dell’a-
zienda. Ribadisce come sia necessario scon-
giurare la chiusura di Tiscali, a tutela di
molti lavoratori e di un intero settore –
quello dei call center – che attende da
tempo un intervento normativo. Sul punto,
rammenta come l’esame presso le Com-
missioni riunite IX e X della proposta di
legge C. 1316 e abb. in materia di call
center si sia arenato, con evidenti ricadute
negative su un intero settore.

5-05289 Pandolfo: Sulla continuità produttiva

dell’azienda Sanac.

Alberto PANDOLFO (PD-IDP) illustra
l’interrogazione in titolo (vedi allegato 3).

Il viceministro Valentino VALENTINI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Alberto PANDOLFO (PD-IDP), repli-
cando, evidenzia il momento di partico-
lare crisi industriale dell’azienda Sanac e
osserva che la stessa scelta dei commis-
sari liquidatori di prendere in considera-
zione anche le offerte di acquisto non
unitarie suscita la forte preoccupazione
dei lavoratori interessati. Esprime la pro-
fonda preoccupazione della sua forza po-
litica in merito a tale eventualità e au-
spica che il Governo possa aprire un
tavolo di confronto anche con i sindacati
e con le istituzioni del territorio, al fine
di predisporre un progetto industriale cre-
dibile che attiri investimenti certi e affi-
dabili. Ribadisce l’importanza di Sanac
come asset strategico per il tessuto indu-
striale del Paese e rinnova l’attenzione da
parte del suo Gruppo sugli sviluppi della
vicenda.
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5-05290 Pavanelli: Sull’ambito applicativo della di-

sciplina riguardante l’impiego dei riferimenti all’ar-

tigianato e all’artigianalità in denominazioni, marchi

e attività promozionali.

Emma PAVANELLI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo (vedi allegato 5).

Il viceministro Valentino VALENTINI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Emma PAVANELLI (M5S), replicando,
si dichiara non soddisfatta della risposta
del viceministro. Pur apprezzando l’inten-
zione del Governo di aprire dei tavoli di
interlocuzione con i soggetti coinvolti, evi-
denzia come tale scelta segua una tempi-
stica del tutto errata in quanto si inserisce
in una fase in cui la disciplina in oggetto è
già entrata in vigore causando non poche
criticità a tanti commercianti del settore
artigiano. Sottolinea come tale decisione
del Governo di fare un passo indietro co-
stituisce solo l’ultimo esempio di una prassi
che anche in passato ha generato profonde
problematicità in vari settori. Nel caso di
specie, ribadisce che l’obbligo di iscrizione
all’albo degli artigiani ai fini dell’uso dei
riferimenti all’artigianato per finalità pro-
mozionali nuoce soprattutto alle piccole
realtà artigiane dei borghi e delle aree
interne che costituiscono la vera ossatura
del made in Italy del nostro Paese. Auspica
che il Governo possa effettuare quanto prima
le opportune modifiche alla disciplina di
riferimento.

5-05291 Casasco: Sulle risorse per il credito d’impo-

sta relativo a Transizione 5.0 per le imprese aventi il

requisito di ammissibilità tecnica degli investimenti.

Maurizio CASASCO (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo (vedi allegato 7).

Il viceministro Valentino VALENTINI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Maurizio CASASCO (FI-PPE), replicando,
esprime apprezzamento circa l’interesse ma-

nifestato dal Governo sulla questione og-
getto dell’interrogazione. Rammenta come
le aziende interessate dalla misura del cre-
dito di imposta prevista dal piano Transi-
zione 5.0 abbiano necessità di certezza sul
piano degli investimenti. Evidenzia come
anche la successiva normativa in materia
non fornisca del tutto le predette certezze
necessarie alle imprese interessate. Con-
fida, pertanto, che il Governo possa man-
tenere l’impegno assunto nell’interesse di
tante imprese impegnate negli investimenti
del settore.

5-05292 Benzoni: Sull’erogazione alle imprese del

voucher in materia di cloudcomputing e cybersecurity.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE), in-
tervenendo in videoconferenza, in qualità
di cofirmataria, rinuncia all’illustrazione
dell’interrogazione in titolo (vedi allegato
9).

Il viceministro Valentino VALENTINI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 10).

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE), ri-
nuncia alla replica sull’interrogazione in
titolo.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 11. 05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 21 aprile 2026. — Presidenza del
presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 11.15.

Delega al Governo per il riordino delle funzioni e

dell’ordinamento della polizia locale.

C. 1716 Governo e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
in sostituzione della relatrice, on. Cavo,
impossibilitata a partecipare alla seduta,
espone brevemente i contenuti del provve-
dimento in esame, osservando che gli am-
biti di interesse per la X Commissione sono
piuttosto limitati essendo rinvenibili, so-
stanzialmente, nel fatto che i servizi di
polizia locale sono espletati anche nel set-
tore della polizia commerciale (con il fine
di controllare che le attività commerciali si
svolgano nel rispetto delle disposizioni vi-
genti in materia).

Fa presente che il disegno di legge del
Governo C. 1716 conferisce una delega al
Governo per la revisione complessiva in
materia di ordinamento della polizia lo-
cale. Ricorda che la polizia locale è costi-
tuita dai corpi di polizia, a livello locale,
che possono essere creati e gestiti da enti
locali anche tra loro consorziati. Si tratta
di strutture dipendenti dagli enti locali, con
competenza riferita al territorio dell’ente
di appartenenza e nei limiti delle proprie
attribuzioni. Gli ambiti di intervento e le
tipologie di azioni della polizia municipale
sono eterogenei: accanto alle funzioni di
polizia amministrativa, la polizia munici-
pale svolge infatti interventi di polizia giu-
diziaria, di polizia stradale, nonché attività
di pubblica sicurezza e di sicurezza ur-
bana.

Ricorda altresì che i servizi di polizia
locale sono espletati nei seguenti settori:
polizia commerciale (con il fine di control-
lare che le attività commerciali si svolgano
nel rispetto delle disposizioni vigenti in
materia e quindi non in danno dei consu-
matori, anche sotto l’aspetto igienico-sani-
tario); polizia edilizia (vigilanza e controllo
sull’attività urbanistica ed edilizia; conces-
sioni edilizie e autorizzazioni; provvedi-
menti repressivi); polizia urbana (tutela
della convivenza sociale e della sicurezza
pubblica, disciplina dei servizi pubblici al-
l’interno dei centri abitati, uso e conserva-
zione del demanio comunale); polizia ve-
terinaria (prevenzione delle malattie infet-
tive degli animali); polizia mortuaria (di-
sciplina delle sepolture e del trasporto delle

salme, cimiteri); polizia rurale (applica-
zione delle leggi e dei regolamenti che
attengono in genere alle colture agrarie;
adozione del regolamento di polizia ru-
rale).

Quanto al contenuto del disegno di legge,
composto di sette articoli, l’articolo 1 reca
disposizioni per il conferimento della de-
lega e per l’esercizio della stessa. Il comma
1 conferisce la delega al Governo per l’a-
dozione, entro dodici mesi dall’entrata in
vigore della legge, di uno o più decreti
legislativi recanti disposizioni finalizzate alla
revisione della legge 7 marzo 1986, n. 65
(legge-quadro sulla polizia municipale) e
all’aggiornamento della materia relativa alle
funzioni e all’ordinamento della polizia lo-
cale per costituire una nuova e coerente
cornice giuridica nazionale. Il comma 2
disciplina il procedimento per l’adozione
dei decreti legislativi. Il comma 3 fissa in
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
dell’ultimo dei decreti legislativi emanati ai
sensi del comma 1 il termine entro il quale
il Governo può adottare disposizioni inte-
grative e correttive nel rispetto dei principi
e dei criteri direttivi previsti.

L’articolo 2 reca i princìpi e i criteri
direttivi per l’esercizio della delega relativi
alle funzioni fondamentali della polizia lo-
cale anche con riferimento alla distinzione
con le funzioni e i compiti delle Forze di
polizia statali. La finalità dell’articolo è
quello di disporre che nell’esercizio della
delega il Governo rispetti le distinzioni tra
i compiti e le funzioni in termini di pub-
blica sicurezza delle Forze di polizia dello
Stato e quelli della polizia locale, affinché
possa essere garantita una coerente ed ef-
ficace collaborazione tra i diversi livelli di
competenza per il benessere delle comu-
nità territoriali.

L’articolo 3 elenca ulteriori principi e
criteri direttivi aventi ad oggetto specifici
profili di disciplina, tra i quali: l’attribu-
zione agli agenti di polizia locale della
qualità di agente di polizia giudiziaria e di
agente di pubblica sicurezza; le funzioni
del comandante del corpo di polizia locale
e i requisiti di accesso alla relativa quali-
fica; la disciplina delle forme di collabora-
zione con le Forze di polizia dello Stato;
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l’armamento individuale e di reparto e la
disciplina relativa all’addestramento, al-
l’uso e al porto delle armi.

L’articolo 4, reca norme di coordina-
mento tra Stato, regioni ed enti locali. Il
comma 1 dispone che nell’esercizio della
potestà legislativa ai sensi dell’articolo 118,
terzo comma, della Costituzione, i decreti
legislativi di cui all’articolo 1 prevedono
princìpi generali e disposizioni comuni re-
lativamente alla formazione e all’aggiorna-
mento professionale del personale della po-
lizia locale, salva la potestà legislativa re-
gionale in materia di formazione e aggior-
namento professionale del personale di
polizia locale, mediante la promozione di
strutture formative anche di carattere in-
terregionale nonché di finanziamento o co-
finanziamento di convenzioni tra Stato, re-
gioni ed enti locali in materia di sicurezza
integrata e urbana, anche al fine di miglio-
rare l’esercizio delle funzioni della polizia
locale mediante l’accesso a banche dati e lo
scambio di informazioni.

L’articolo 5 prevede princìpi e criteri
direttivi specifici relativi ai regolamenti di
servizio della polizia locale stabilendone i
contenuti indefettibili. Il comma 1 dispone
che il Governo, nell’esercizio della delega,
provveda a disciplinare i contenuti minimi
per la revisione dei regolamenti di servizio
della polizia locale, anche relativamente al
coordinamento in tema di informazione tra
i diversi livelli di governo nel rispetto delle
competenze regionali. I predetti regola-
menti dovranno, tra le altre cose, preve-
dere: l’individuazione dei dispositivi di tu-
tela dell’incolumità del personale, stabi-
lendo altresì i casi e le modalità per la loro
assegnazione, nell’ambito di tipologie defi-
nite di dispositivi anche utili all’autotutela
dell’integrità fisica degli operatori, ivi com-
presi dispositivi di videosorveglianza indos-
sabili, idonei a registrare l’attività operativa
e il suo svolgimento; disciplinare i casi in
cui possono essere effettuate, al di fuori
dell’ambito territoriale di competenza, ope-
razioni di polizia giudiziaria; missioni per
finalità di collegamento o di rappresen-
tanza d’intesa tra le amministrazioni inte-
ressate nonché in ausilio di altri corpi di
polizia locale; l’individuazione dei requisiti

minimi di ammissione per la partecipa-
zione ai concorsi pubblici per il recluta-
mento del personale; la determinazione della
dotazione organica complessiva del Corpo
di polizia locale.

L’articolo 6 reca le disposizioni finan-
ziarie mentre l’articolo 7 contiene la con-
sueta clausola di salvaguardia per le regioni
a statuto speciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 11).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere testé presentata.

Valorizzazione della risorsa mare.

C. 2855 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
in sostituzione del relatore, on. Di Mattina,
impossibilitato a partecipare alla seduta,
segnala che il provvedimento, collegato alla
manovra di finanza pubblica, si compone,
dopo le modifiche apportate al Senato, di
37 articoli, suddivisi in sette distinti Capi,
che intervengono sulla disciplina di vari
settori marittimi, mediante interventi che
investono il coordinamento delle politiche
pubbliche in materia marittima, la disci-
plina degli spazi marini di interesse nazio-
nale, la navigazione da diporto e marittima,
la cantieristica, le attività subacquee, non-
ché profili concernenti la pesca, la ricerca,
l’ambiente, la cultura, la sanità e i servizi
nelle isole minori.

Nell’illustrare sinteticamente le disposi-
zioni del provvedimento che riguardano
più specificamente gli ambiti di interesse
della Commissione, rinvia per ogni ulte-
riore approfondimento alla documenta-
zione predisposta dagli uffici della Camera.

L’articolo 1, modificato al Senato, inte-
gra la composizione e le funzioni del Co-
mitato interministeriale per le politiche del
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mare (Cipom), a cui è affidata l’elabora-
zione del Piano del mare (Pdm), al fine di:
precisare che gli indirizzi strategici del Pdm
devono riguardare anche la valorizzazione
della navigazione commerciale e del di-
porto nautico (lettera b)); disciplinare la
procedura per addivenire, nell’ambito del
Cipom, al concerto dei Ministri componenti
in relazione agli atti amministrativi di at-
tuazione del Pdm, nonché di stabilire che
gli schemi di regolamento predisposti in
attuazione del Pdm sono trasmessi al Ci-
pom che, entro 30 giorni dal ricevimento
dello schema, può esprimere un parere non
vincolante sulla coerenza con gli indirizzi
strategici del Pdm (lettera c)); integrare la
composizione del Cipom, prevedendo che
ad esso partecipi anche il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca (lettera d)). Ram-
menta che tra i componenti del Cipom, ai
sensi del comma 4 dell’articolo 12 del de-
creto-legge n. 173 del 2022, figura anche il
Ministro delle imprese e del made in Italy.

L’articolo 8 disciplina l’ambito di appli-
cazione e le finalità delle disposizioni in
materia di turismo subacqueo a scopo ri-
creativo. Il comma 1 stabilisce i requisiti e
i princìpi fondamentali per l’esercizio del-
l’attività dei centri di immersione e di ad-
destramento subacqueo, che forniscono ser-
vizi connessi all’attività subacquea a scopo
ricreativo. Il comma 5 stabilisce le finalità
delle disposizioni in esame. Esse mirano
alla promozione dell’attività subacquea a
scopo ricreativo, a favorire la destagiona-
lizzazione della fruizione al fine di gene-
rare benefici economici e sociali, a garan-
tire la conoscenza e la valorizzazione del
patrimonio naturale, biologico, archeolo-
gico e culturale sommerso, ad assicurare la
protezione e la conservazione degli ecosi-
stemi marini, lacustri e fluviali, al fine di
prevenire i danni ambientali derivanti dalle
attività subacquee, nonché a promuovere
l’adozione e lo sviluppo di soluzioni tecno-
logiche innovative, coerenti con gli indirizzi
nazionali in materia di sicurezza, tutela
ambientale e valorizzazione sostenibile della
risorsa mare.

L’articolo 9, modificato nel corso dell’e-
same parlamentare, contiene le definizioni
aventi ad oggetto: a) l’attività subacquea a

scopo ricreativo, b) il brevetto subacqueo,
c) l’istruttore subacqueo, d) la guida subac-
quea, e) l’organizzazione didattica per le
attività subacquee nel settore turistico e
ricreativo, f) centro di immersione e di
addestramento subacqueo, g) zona di inte-
resse turistico subacqueo. Per ciò che ri-
sulta di interesse per la Commissione, ri-
leva che, secondo la menzionata lettera g),
per « zona di interesse turistico subac-
queo » si intende un’area marina, lacustre e
fluviale caratterizzata da particolari pecu-
liarità naturali, biologiche, archeologiche e
culturali che ne giustificano la tutela e la
promozione.

L’articolo 12, modificato nel corso del-
l’esame in Senato, stabilisce i requisiti che
devono possedere i centri di immersione e
di addestramento subacqueo per l’esercizio
dell’attività. Tra i requisiti risulta l’iscri-
zione nel registro delle imprese presso la
Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura territorialmente compe-
tente, mediante presentazione della comu-
nicazione unica d’impresa di cui all’arti-
colo 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007,
n. 7, lettera a). Tale requisito è stato mo-
dificato nel corso dell’esame al Senato e
consente, con un’unica procedura, che tutti
gli adempimenti dei soggetti interessati siano
assolti nei confronti delle camere di com-
mercio, dell’Agenzia delle entrate, dell’Inail
e dell’Inps (richiesta dell’iscrizione al regi-
stro imprese, richiesta dell’iscrizione al Re-
pertorio Economico, Amministrativo (Rea),
richieste di codice fiscale e partita Iva,
richiesta dell’iscrizione all’Inps dei dipen-
denti o dei lavoratori autonomi, apertura
della posizione assicurativa presso l’Inail).

L’articolo 14 stabilisce modalità e criteri
per l’individuazione delle zone di interesse
turistico subacqueo. Il comma 1 stabilisce
che le zone di interesse turistico subacqueo
sono individuate, in conformità alla piani-
ficazione degli spazi marittimi, con atten-
zione anche alle aree costiere delle isole
minori (così come previsto dalle modifiche
apportate dalla Commissione di merito), e
in coerenza con la pianificazione paesag-
gistica e territoriale regionale, attraverso
un decreto del Ministro del turismo, di
concerto con l’autorità delegata per le po-
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litiche del mare, ove nominata, il Ministro
della cultura, il Ministro della difesa, il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
e il Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, previa intesa della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano. Le zone di interesse turistico
subacqueo vengono individuate sulla base
di determinati criteri. Tra questi: a) sicu-
rezza, intesa come presenza di condizioni
ambientali favorevoli per l’immersione che
si basa su diversi fattori quali esistenza di
correnti, visibilità subacquea, profondità
dell’acqua, disponibilità di infrastrutture di
soccorso e monitoraggio; rilevanza paesag-
gistica e faunistica, connotata dalla pre-
senza di habitat marini con caratteristiche
naturali particolarmente suggestive ricchi
di fauna marina diversificata e idonei al-
l’osservazione delle diverse specie marine
in ambienti naturali, ivi incluse le acque
marine delle isole minori; b) rilevanza ar-
cheologica connotata dalla presenza di siti
sommersi di particolare interesse storico e
culturale, che contribuiscono alla cono-
scenza del patrimonio subacqueo; c) rile-
vanza culturale connotata dalla presenza
di aree subacquee legate a tradizioni locali
o percorsi tematici, che promuovono e va-
lorizzano il patrimonio storico-culturale
sommerso. Il comma 2 prevede che il Mi-
nistero del turismo, ferma restando la pos-
sibilità di svolgere immersioni private, pro-
muova lo sviluppo di itinerari subacquei da
parte dei centri di immersione e addestra-
mento subacqueo nelle zone di interesse
turistico subacqueo, al fine di valorizzare
la conoscenza delle aree marine, lacustri e
fluviali caratterizzate da particolari pecu-
liarità naturali, biologiche, archeologiche e
culturali. Il comma 3 stabilisce che i centri
di immersione e addestramento subacqueo
possono offrire supporto agli uffici del Mi-
nistero della cultura per il tracciamento, il
monitoraggio e la verifica della consistenza
dei siti di interesse turistico subacqueo, al
fine di garantire nel tempo la tutela e la
valorizzazione delle zone di interesse turi-
stico subacqueo. Il comma 4, inserito nel
corso dell’esame parlamentare, stabilisce
che, nell’ambito delle attività di monitorag-

gio e valorizzazione delle zone di interesse
turistico subacqueo svolte in regime priva-
tistico dai centri di immersione, possono
essere utilizzati strumenti digitali avanzati,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, conformemente alle norme in ma-
teria ambientale. Il comma 5 prevede che il
Ministro del turismo, sentita l’autorità de-
legata per le politiche del mare, promuova
attività di cooperazione internazionale nel
campo l’attività subacquea a scopo ricrea-
tivo, favorendo la condivisione delle espe-
rienze e le conoscenze raggiunte nella ma-
teria tra Paesi che ospitano aree marine,
lacustri e fluviali di interesse turistico. Si
prevede, inoltre, la possibilità di stipulare
accordi di gemellaggio con altri Paesi, al
fine di incentivare scambi culturali, scien-
tifici e formativi all’interno di zone di in-
teresse turistico subacqueo. Tali accordi
sono stipulati dal Ministro del turismo,
sentiti l’autorità delegata per le politiche
del mare, il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, il Ministro della cul-
tura e il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.

L’articolo 16, comma 1, lettera a) novella
la disciplina recata dal Codice della nautica
da diporto in relazione alle unità da di-
porto utilizzate ai fini commerciali. In par-
ticolare, si stabilisce l’obbligo per le im-
prese di locazione e noleggio di registrare
tali unità nell’Archivio telematico centrale;
si introducono norme per le unità non
battenti bandiera italiana, che sono tenute
a presentare una dichiarazione sostitutiva
di atto di notorietà con dettagli sull’imbar-
cazione e la sicurezza. Inoltre, si consente
l’utilizzo di queste unità anche per altre
attività commerciali, come corsi di naviga-
zione o assistenza subacquea, ma non per
scopi non commerciali.

L’articolo 19, introdotto nel corso del-
l’esame in Senato, interviene sulla disci-
plina della professione di raccomandatario
marittimo al fine di modificare il procedi-
mento di determinazione dei compensi, che,
quindi, viene demandato a un decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, adottato di concerto con il Ministero
delle imprese e del made in Italy, su pro-
posta delle associazioni nazionali delle agen-
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zie raccomandatarie marittime e degli ar-
matori maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale, senza più il parere del
Consiglio superiore della marina mercan-
tile.

L’articolo 23 introduce modifiche al co-
dice delle comunicazioni elettroniche, re-
lativamente alle norme che recano la di-
sciplina dei collaudi, delle ispezioni ordi-
narie delle stazioni radioelettriche di bordo
delle navi e degli obblighi di informazione.
Il comma 1 introduce modifiche agli arti-
coli 107 e 176 del codice delle comunica-
zioni elettroniche, di cui al decreto legisla-
tivo 1° agosto 2003, n. 259. Per ciò che
attiene la modifica operata all’articolo 107,
si prevede l’introduzione, con decreto del
Ministero delle imprese e del made in Italy,
del modello di dichiarazione, nonché la
rinomina dell’allegato 13-bis con la dicitura
14-bis. Il comma 2 introduce modifiche al
decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104,
recante « Attuazione della direttiva 2009/
15/CE relativa alle disposizioni ed alle norme
comuni per gli organismi che effettuano le
ispezioni e le visite di controllo delle navi e
per le pertinenti attività delle amministra-
zioni marittime ». In particolare: all’arti-
colo 2, individua il Ministero delle imprese
e del made in Italy, con riferimento alla
convenzione internazionale del 1° novem-
bre 1974 per la salvaguardia della vita
umana in mare (SOLAS 74), per la parte
riguardante le ispezioni ed i controlli ai fini
del rilascio, vidimazione e rinnovo del cer-
tificato di sicurezza radioelettrica per navi
da e, per quanto di competenza, ai fini del
rilascio e rinnovo del certificato di sicu-
rezza passeggeri; all’articolo 5, comma 1,
per quanto concerne la procedura di affi-
damento dei compiti di ispezione e con-
trollo ai fini del rilascio dei certificati sta-
tutari è introdotto il concerto anche del
Ministero delle imprese e del made in Italy;
all’articolo 5, comma 2, è inoltre previsto
che il Ministero delle imprese e del made in
Italy, con provvedimento adottato di con-
certo con il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, provvede all’affidamento ad
organismi riconosciuti secondo precise mo-
dalità indicate all’articolo 8 del medesimo
decreto legislativo; all’articolo 8, comma 3,

viene altresì previsto il concerto del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy per
i decreti relativi ai provvedimenti di auto-
rizzazione e di affidamento per lo svolgi-
mento delle ispezioni e dei controlli fina-
lizzati al rilascio ed il rinnovo dei certificati
statutari, ciascuno in relazione ai profili di
competenza; all’articolo 11, commi 1 e 3,
viene introdotto il concerto anche con il
Ministero delle imprese e del made in Italy
ai fini del decreto di sospensione dell’au-
torizzazione o dell’affidamento di cui agli
articoli 4 e 5 del medesimo decreto legisla-
tivo; all’articolo 11, comma 4, è introdotto
il concerto anche del Ministero delle im-
prese e del made in Italy nei casi di revoca
dell’autorizzazione ovvero dell’affidamento.

L’articolo 28 modifica la disciplina re-
lativa alla predisposizione delle linee guida
nazionali per la dismissione mineraria delle
piattaforme per la coltivazione di idrocar-
buri in mare e delle infrastrutture con-
nesse. Rammenta che all’emanazione delle
linee guida attualmente si provvede con
decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica e
con il Ministro della cultura e del turismo
e previo parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome.

L’articolo 29, comma 1, stabilisce che il
Ministero dell’università e della ricerca pro-
muove iniziative nazionali e internazionali
di ricerca volte a garantire una gestione
sostenibile delle risorse marine e delle aree
costiere. Il comma 2 prevede che gli enti
pubblici di ricerca nonché gli enti di ri-
cerca regionali e le università del territorio
che svolgono, tra i compiti prioritari e le
funzioni statutarie, attività di ricerca, o
hanno specifiche competenze nelle materie
di cui al provvedimento in esame, possono
attivare, su richiesta delle amministrazioni
pubbliche competenti, nei limiti delle ri-
sorse finanziarie previste a legislazione vi-
gente, forme di collaborazione e di sup-
porto per le finalità previste dal provvedi-
mento in esame. Gli enti di cui al primo
periodo possono fornire, sulla base di ap-
posite convenzioni con le amministrazioni
pubbliche competenti nei limiti delle ri-
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sorse finanziarie previste a legislazione vi-
gente e, ove onerose, con oneri a carico
delle amministrazioni pubbliche richie-
denti, dati, informazioni, supporto tecnico-
scientifico, anche mediante le proprie in-
frastrutture, e formativo per il raggiungi-
mento degli obiettivi stabiliti dal provvedi-
mento in esame.

L’articolo 34, introdotto dal Senato, con-
tiene la delega al Governo per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2024/1785 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24
aprile 2024, che modifica la direttiva 2010/
75/UE, relativa alle emissioni industriali, e
la direttiva 1999/31/CE, relativa alle disca-
riche di rifiuti, il relativo procedimento e la
copertura finanziaria. Il comma 2 dell’ar-
ticolo in esame disciplina il procedimento
per l’attuazione della delega prevedendo
che il decreto legislativo di recepimento sia
adottato su proposta del Ministro per gli
affari europei, il Pnrr e le politiche di
coesione e del Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, di concerto con
i Ministri degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, della giustizia, del-
l’economia e delle finanze, delle imprese e
del made in Italy, della salute, dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, e per gli affari regionali e le autono-
mie, previa acquisizione del parere della
Conferenza unificata – città ed autonomie
locali. Sullo schema di decreto legislativo è
acquisito il parere delle Commissioni par-

lamentari competenti per materia e per i
profili finanziari, che sono tenute a espri-
mersi nel termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione. Si prevede che, de-
corso tale termine, i decreti possono co-
munque essere adottati; mentre qualora il
termine previsto per l’espressione del pa-
rere delle Commissioni parlamentari scada
nei trenta giorni che precedono la scadenza
del termine per l’esercizio della delega, o
successivamente, quest’ultimo è prorogato
di novanta giorni.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 12).

Emma PAVANELLI (M5S), annuncia il
voto di astensione del suo Gruppo sulla
proposta di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere testé presentata.

La seduta termina alle 11.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 21 aprile 2026.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.20 alle 11.25.
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ALLEGATO 1

5-05288 Ghirra: Sul tavolo di crisi dell’azienda Tiscali.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE

GHIRRA. — Al Ministro delle imprese e
del made in Italy. — Per sapere – premesso
che:

il 15 aprile 2026 si è tenuto al Mini-
stero delle imprese e del made in Italy un
tavolo dedicato alla crisi strutturale di Ti-
scali, l’azienda del gruppo Tessellis che nel
mese di marzo ha avviato un procedimento
di composizione negoziata della crisi, ba-
sato su un progetto di ristrutturazione che
poggia sull’offerta di acquisto del ramo
B2C presentata da Canarbino, operatore
del settore energetico italiano;

la procedura di gara, è aperta fino al
30 aprile e il 12 maggio 2026 è attesa
l’autorizzazione definitiva alla cessione del
ramo da parte del tribunale di Cagliari;

il Mimit ha assicurato massima atten-
zione e supporto costante nella fase di
transizione a tutela della continuità pro-
duttiva, fissando un nuovo incontro per il
25 maggio;

l’incontro è stato convocato con grande
tempestività su richiesta degli assessorati
del lavoro di Sardegna e Puglia per via delle
preoccupazioni legate all’alleggerimento del-
l’organico, indicata dall’azienda come mi-
sura necessaria per la composizione della
crisi e la cessione del ramo d’azienda;

a parere della società lavoratrici e
lavoratori hanno accettato le procedure di
esodo volontario, ma secondo l’interro-
gante i dipendenti di Tiscali non avevano
scelta: parliamo di 300 persone, 120 unità
in Puglia e 180 in Sardegna che riceve-

ranno incentivi per 42 mesi e che poi si
troveranno senza il loro posto di lavoro;

a questi si aggiungono 12 giornalisti
della testata Tiscali news, ai quali sono
state estese le misure di incentivo all’esodo
senza alcuna prospettiva futura: il nuovo
piano industriale sembra infatti non tener
conto del valore di una testata fondamen-
tale per la storia del giornalismo online, dei
professionisti che ci hanno lavorato fino a
oggi, determinando l’ottima web reputation
dell’azienda;

la vertenza assume un rilievo partico-
larmente significativo per la Sardegna, non
solo per l’impatto occupazionale diretto,
ma anche per il valore simbolico e strate-
gico di un’azienda che ha rappresentato
una delle principali esperienze nel settore
delle telecomunicazioni e dell’innovazione
digitale nel territorio;

appare necessario garantire la tutela
dei lavoratori coinvolti, favorendo soluzioni
alternative ai licenziamenti e promuovendo
strumenti di salvaguardia occupazionale;

risulta altresì fondamentale assicu-
rare la massima trasparenza sui processi di
riorganizzazione aziendale e sulle prospet-
tive industriali del gruppo –:

quali iniziative di competenza intenda
intraprendere per confermare la perma-
nenza delle quattro attuali sedi di Cagliari,
Roma, Taranto e Bari, anche tutelando i
livelli occupazionali dei 550 lavoratori ri-
masti nonché il futuro degli esodati, e per
scongiurare la chiusura della testata Tiscali
news. (5-05288)
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ALLEGATO 2

5-05288 Ghirra: Sul tavolo di crisi dell’azienda Tiscali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente.
Come ricorda l’Onorevole interrogante,

il 15 aprile scorso si è tenuto un tavolo di
confronto al Ministero delle imprese e del
made in Italy sulla situazione di crisi strut-
turale della società di telecomunicazioni
Tiscali. In quella sede, è stato riferito che la
citata azienda ha avviato nel mese di marzo
un procedimento di composizione nego-
ziata della crisi, sulla base di un progetto di
ristrutturazione che poggia sull’offerta di
acquisto relativa al ramo B2C presentata
da Canarbino Spa, gruppo appartenente al
panorama energetico italiano.

La procedura di gara in atto scade il 30
aprile prossimo e l’obiettivo resta quello di
privilegiare l’offerta che rappresenti la mag-
giore valorizzazione degli asset.

Il prossimo passaggio si avrà il 12 mag-
gio presso il Tribunale di Cagliari, dove è

attesa l’autorizzazione definitiva alla ces-
sione del ramo.

Sul fronte degli esuberi, l’azienda ha
confermato il ricorso a strumenti condivisi
e incentivati, con l’obiettivo di contenere
l’impatto sociale della riorganizzazione.

Il Ministero delle imprese e del made in
Italy ha ribadito la massima attenzione
sulla vicenda, assicurando un supporto co-
stante nella fase di transizione, mettendo a
disposizione tutti gli strumenti di sua com-
petenza e valutando l’applicazione delle
misure di sostegno al fine di tutelare la
continuità produttiva e salvaguardare il pe-
rimetro industriale di una realtà strategica
per il territorio e per il settore delle tele-
comunicazioni. Il 25 maggio è previsto un
nuovo incontro.
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ALLEGATO 3

5-05289 Pandolfo: Sulla continuità produttiva dell’azienda Sanac.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE

PANDOLFO, GHIO, DE MICHELI, DI
SANZO, GNASSI e PELUFFO. — Al Mini-
stro delle imprese e del made in Italy. — Per
sapere – premesso che:

Sanac è una società che produce re-
frattari per le acciaierie e in particolare per
oltre la metà per Ilva, nei siti di Macchia-
reddu, Massa Carrara, Gattinara e Vado
Ligure;

complessivamente i citati impianti oc-
cupano poco meno di 440 unità lavorative;

l’azienda è in amministrazione con-
trollata dal 2015 e che da allora si sono
succedute una serie di vicissitudini proce-
durali e legali che hanno fortemente inciso
anche sugli assetti produttivi;

a ottobre 2025 è stato presentato un
settimo bando di vendita con ipotesi spac-
chettamento;

è stato comunicato che sono perve-
nute tre manifestazioni di interesse da parte
di aziende italiane di medie dimensioni
rivolte una per l’intero gruppo Sanac – una
per lo stabilimento di Vado Ligure e una
per lo stabilimento di Massa;

si tratta in particolare della Lineo
Baxo industrie refrattarie con sede a Mi-

lano per l’intero gruppo, di Salva Spa con
sede a Milano per lo stabilimento di Vado
Ligure ed Erre trading Spa con sede a
Massa per l’impianto di Massa;

la complessità del ciclo produttivo de-
gli impianti li rende connessi e questo in-
cide non poco sul futuro degli stessi;

Sanac è una realtà industriale strate-
gica, per l’intero comparto siderurgico e
dividere asset, stabilimenti o funzioni signi-
ficherebbe indebolire lo stesso e mettere a
rischio l’occupazione rinunciando a una
vera prospettiva di rilancio;

le organizzazioni sindacali hanno ri-
badito a più riprese e in ogni sede di
confronto pubblico con azienda e istitu-
zioni che qualsiasi ipotesi di spacchetta-
mento dell’azienda sarebbe un errore inac-
cettabile –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, intenda assumere il Governo al fine
di promuovere una soluzione di natura
industriale in grado di garantire un pro-
getto di lungo periodo attraverso un con-
fronto con sindacati e istituzioni tutte an-
che territoriali per garantire agli impianti
investimenti, continuità produttiva e tutela
dei livelli occupazionali. (5-05289)
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ALLEGATO 4

5-05289 Pandolfo: Sulla continuità produttiva dell’azienda Sanac.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

La procedura di cessione dei complessi
aziendali di Sanac è in corso. Infatti, il 18
settembre 2025 il Ministero delle imprese e
del made in Italy ha pubblicato l’invito a
manifestare interesse, con scadenza il 9
gennaio 2026.

Come ricordano gli Onorevoli interro-
ganti, entro tale scadenza, sono pervenute
tre manifestazioni di interesse. A seguito
delle verifiche svolte, i Commissari Straor-
dinari hanno dichiarato di voler ammettere
i tre soggetti alla fase successiva, richie-
dendo le necessarie integrazioni documen-
tali.

Il 28 gennaio scorso, il Ministero delle
imprese e del made in Italy ha autorizzato
l’avvio della fase di due diligence, con l’invio
della lettera di procedura e dei relativi
allegati ai soggetti ammessi, ai fini della
presentazione delle offerte irrevocabili di

acquisto, il cui termine, inizialmente fissato
per l’8 aprile 2026, è stato prorogato al 30
aprile.

Obiettivo della Procedura, condiviso con
le parti sociali, è quello del trasferimento
unitario di tutto il complesso aziendale. Per
questo motivo è stato disposto che, tra i
criteri di valutazione, sia data preferenza
all’offerta unitaria. La cessione frazionata
dei singoli rami d’azienda viene conside-
rata infatti come soluzione residuale, solo
nel caso in cui l’offerta unitaria non do-
vesse essere ritenuta congrua dai Commis-
sari Straordinari rispetto alle finalità della
procedura medesima.

Il Ministero sta seguendo da vicino l’o-
perato dei Commissari con l’obiettivo di
trovare una soluzione concreta e sosteni-
bile per il futuro produttivo di questa im-
portante azienda e salvaguardarne i livelli
occupazionali.
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ALLEGATO 5

5-05290 Pavanelli: Sull’ambito applicativo della disciplina riguardante
l’impiego dei riferimenti all’artigianato e all’artigianalità in denomi-

nazioni, marchi e attività promozionali.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE

PAVANELLI, APPENDINO, CAPPEL-
LETTI e FERRARA. — Al Ministro delle
imprese e del made in Italy. — Per sapere –
premesso che:

l’articolo 16 della legge 11 marzo 2026,
n. 34, ha introdotto una specifica disci-
plina riguardante l’impiego dei riferimenti
all’artigianato e all’artigianalità in denomi-
nazioni, marchi e attività promozionali;

in particolare, al fine di contrastare le
pratiche commerciali ingannevoli poste in
essere da operatori economici che si qua-
lificano impropriamente come artigiani, la
citata disposizione stabilisce il divieto as-
soluto di avvalersi di tali qualificazioni per
quegli operatori non iscritti all’albo delle
imprese artigiane e che non svolgono atti-
vità di produzione diretta dei beni o dei
servizi presentati come artigianali al mer-
cato nazionale, prevedendo sanzioni pecu-
niarie pari all’uno per cento del fatturato
complessivo e una soglia minima di venti-
cinquemila euro per singola violazione;

tuttavia, numerose segnalazioni pro-
venienti da operatori economici e associa-
zioni di categoria hanno evidenziato mol-
teplici criticità applicative. In primis, man-
cano chiarimenti sulla perimetrazione del
concetto di promozione, non essendo espli-
citato se tale vincolo interessi solo le inse-
gne fisiche o si estenda anche a siti web,
social network e pubblicità online;

ulteriori criticità riguardano la natura
riservata del termine artigianale, che par-
rebbe precluso persino a chi realizza pro-
dotti fatti a mano ma non risulta iscritto ai
registri camerali. La norma richiede infatti

simultaneamente l’iscrizione formale e l’e-
sercizio della produzione diretta, senza tut-
tavia definire questo parametro rispetto
all’utilizzo di semilavorati o all’apporto di
terzi. Tale indeterminatezza si riflette an-
che sull’individuazione dei soggetti respon-
sabili nei modelli aziendali più articolati,
quali franchising o e-commerce;

preoccupa, inoltre, l’assenza di un con-
gruo periodo transitorio per l’adeguamento
di materiali pubblicitari preesistenti, non-
ché il destino dei marchi storici già regi-
strati che contengono le parole protette;

sotto il profilo sanzionatorio, non è
chiarito se la reiterazione della dicitura su
diversi canali integri una singola violazione
o una molteplicità di illeciti, con potenziali
effetti economici sproporzionati e lesivi dei
principi della libertà d’impresa o libera
concorrenza;

quanto sopra rischia paradossalmente
di generare effetti opposti agli obiettivi di
trasparenza commerciale sottesi alla dispo-
sizione, penalizzando segmenti strategici
della creatività nazionale –:

quali iniziative di competenza, anche
di carattere normativo, intenda adottare
per definire puntualmente l’ambito appli-
cativo della norma, con particolare riferi-
mento alle criticità evidenziate in pre-
messa, valutando altresì la possibilità di
promuovere iniziative normative di tipo
correttivo volte a modulare il regime san-
zionatorio secondo criteri di proporziona-
lità al fine di salvaguardare l’integrità e la
competitività dell’artigianato artistico e tra-
dizionale nazionale. (5-05290)
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ALLEGATO 6

5-05290 Pavanelli: Sull’ambito applicativo della disciplina riguardante
l’impiego dei riferimenti all’artigianato e all’artigianalità in denomi-

nazioni, marchi e attività promozionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevole in-
terrogante.

Com’è noto, tra gli obiettivi principali
della legge annuale sulle piccole e medie
imprese (legge n. 34 del 2026) vi è quello di
tutelare l’artigianato, che rappresenta uno
dei settori chiave del nostro sistema pro-
duttivo. Le imprese artigiane sono infatti le
fondamenta sulle quali si è costruito il
Made in Italy, vanto nazionale nel mondo,
e sono oltre un milione di realtà. Ed è a
queste, come pure ai consumatori, che le
disposizioni richiamate dagli Onorevoli in-
terroganti si rivolgono.

L’obiettivo di tali disposizioni è, infatti,
quello di sanzionare chi impropriamente
commercializza prodotti qualificandoli come
artigianali, a danno delle imprese artigiane.

In questa fase iniziale di attuazione della
legge sulle PMI, il Ministero è in contatto
con le principali associazioni, al fine di
rilevare le difficoltà applicative emerse.

A tal riguardo, informo che sono in
corso, presso il Ministero delle imprese e
del made in Italy e presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, apposite riunioni,
anche volte ad approfondire gli aspetti evi-
denziati con l’atto in parola.

Una prima occasione di risposta è data
dalla stessa legge sulle PMI che, all’articolo
15, comma 1, delega il Governo ad adottare
decreti legislativi recanti modifiche alla di-
sciplina dell’artigianato al fine di raziona-
lizzare, riordinare e aggiornare la norma-
tiva vigente di cui alla legge n. 443 del
1985. In questa sede, vi sarà la possibilità
di risolvere alcune delle situazioni richia-
mate dall’onorevole interrogante.

Sul punto, si rappresenta che i compe-
tenti uffici del Ministero delle imprese e del
made in Italy sono già attivi nella stesura
dei decreti legislativi in parola e che, a tal
fine, è stato appositamente costituito un
tavolo di confronto con gli stakeholder.
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ALLEGATO 7

5-05291 Casasco: Sulle risorse per il credito d’imposta relativo a
Transizione 5.0 per le imprese aventi il requisito di ammissibilità

tecnica degli investimenti.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE

CASASCO, SQUERI, DAVIDE BERGA-
MINI e PIERRO. — Al Ministro delle im-
prese e del made in Italy. — Per sapere –
premesso che:

per il credito d’imposta relativo al
Piano Transizione 5.0, nella versione origi-
naria della norma, era previsto, in caso di
mancato integrale utilizzo entro il 31 di-
cembre 2025, dell’impiego dell’eccedenza
in compensazione in quote costanti negli
anni successivi, escludendone la cessione o
il trasferimento, anche all’interno del con-
solidato fiscale (comma 13, articolo 38,
decreto-legge n. 19 del 2024, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 56 del
2024);

con la revisione PNRR del settembre
2025, le risorse del Piano sono state rimo-
dulate da 6,3 a 2,5 miliardi. Il decreto
direttoriale del Ministero delle imprese e
del made in Italy del 6 novembre 2025 ha
disposto la chiusura anticipata della piat-
taforma di prenotazione dei crediti d’im-
posta 5.0;

si è pertanto creata una categoria di
imprese (« esodate del Piano transizione
5.0 ») nella quale sono comprese quelle che,
avendo presentato le comunicazioni pre-
ventive di cui all’articolo 38, comma 10,
decreto-legge n. 19 del 2024, nel periodo
compreso tra il 6 e il 27 novembre 2025,
hanno ricevuto dal Gse la conferma di
ammissibilità tecnica degli investimenti, ma
contestualmente la comunicazione che le
risorse disponibili risultavano nel frat-
tempo esaurite;

per soccorrere tali imprese il Governo
è intervenuto dapprima con 250 milioni di

euro per il 2025, mediante il decreto-legge
n. 175 del 2025, e poi con il decreto-legge
n. 38 del 2026 (modificato dal decreto-
legge n. 42 del 2026), tramite il quale sono
stati stanziati 1.302 milioni di euro per il
2026, a copertura delle comunicazioni pre-
ventive ammesse, e circa 200 milioni di
euro negli anni 2026-2028, a copertura
degli interventi di autoproduzione di ener-
gia elettrica da fonti rinnovabili destinati
all’autoconsumo;

lo stesso decreto-legge n. 38 del 2026
rinvia, per tutto quanto ivi non espressa-
mente previsto, alle disposizioni della norma
originaria, in quanto compatibili;

sulla stampa specializzata è stata
espressa la preoccupazione che, per com’è
impostata la nuova disposizione, la quota
di 1.302 milioni di euro possa essere usu-
fruita soltanto in compensazione per il
2026, non essendo espressamente concesso
il riporto a nuovo dell’eccedenza, con il
rischio quindi che talune imprese (per ef-
fetto di possibile incapienza) siano impos-
sibilitate a beneficiarne;

in tale ipotesi potrebbe valutarsi, in
alternativa, la possibilità di cessione o il
trasferimento, anche nel consolidato fi-
scale, opzione che non è espressamente
esclusa dal decreto-legge n. 38 del 2026 –:

al fine di evitare irragionevoli pena-
lizzazioni rispetto ai beneficiari della mi-
sura originaria quali chiarimenti intenda
fornire in relazione al rischio che le im-
prese « esodate » siano potenzialmente « in-
capienti » e in particolare in ordine alla
possibilità di fruizione nei periodi d’impo-
sta successivi. (5-05291)
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ALLEGATO 8

5-05291 Casasco: Sulle risorse per il credito d’imposta relativo a
Transizione 5.0 per le imprese aventi il requisito di ammissibilità

tecnica degli investimenti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Come già rappresentato in questa sede e
come ricordato dagli Onorevoli interro-
ganti, per garantire l’accesso alle agevola-
zioni Transizione 5.0 anche alle imprese
rimaste escluse, il Governo è intervenuto
con successivi stanziamenti, per un totale
complessivo di 1,5 miliardi di euro.

Inoltre, la dotazione finanziaria del nuovo
Piano, inizialmente pari a 8,4 miliardi, è
stata rafforzata per circa 1,4 miliardi di
euro, per un totale complessivo di quasi 10
miliardi di euro.

Sommando queste nuove risorse a quelle
incentivate con Industria 4.0 e con il Piano
Transizione nel biennio 2024-2025, si evince
come il Governo abbia attivato complessivi
20 miliardi di euro per il sostegno alle
imprese negli investimenti in digitalizza-
zione e transizione ambientale.

Infine, ricordo che, con il decreto-legge
27 marzo 2026, n. 38 (decreto fiscale), è
stato eliminato, ai fini dell’accesso alla mi-
sura dell’iper-ammortamento, l’obbligo di
acquisto di beni prodotti in Unione euro-

pea o in Paesi aderenti allo Spazio Econo-
mico Europeo (vincolo Made in Europe),
originariamente introdotto dalla legge di
bilancio.

L’obiettivo del Ministero delle imprese e
del made in Italy, emerso anche durante gli
incontri con le Associazioni di categoria
alla presenza degli altri Ministeri interes-
sati, è quello di garantire che tutti coloro
che hanno presentato domanda per l’in-
centivo Transizione 5.0 possano ricevere
quanto dovuto.

Per quello che riguarda specificamente
le modalità di determinazione e fruizione
del credito d’imposta 5.0 da parte delle
imprese che hanno presentato domanda
successivamente all’esaurimento delle ri-
sorse disponibili, la questione è seguita
attentamente dal Ministero dell’economia e
delle finanze, poiché la questione incide sui
saldi di finanza pubblica, con cui gli Uffici
competenti del Ministero delle imprese e
del made in Italy sono in raccordo per
individuare la migliore soluzione possibile
per le nostre imprese.
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ALLEGATO 9

5-05292 Benzoni: Sull’erogazione alle imprese del voucher in materia
di cloudcomputing e cybersecurity.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE

BENZONI e PASTORELLA. — Al Mini-
stro delle imprese e del made in Italy. — Per
sapere – premesso che:

la direttiva (Ue) 2022/2555 (« Nis2 »)
istituisce un quadro giuridico unificato per
sostenere la sicurezza cibernetica nei set-
tori critici dell’Ue, imponendo agli Stati di
rafforzare le capacità di cybersecurity, in-
troducendo nel contempo misure di ge-
stione dei rischi e obblighi di segnalazione
ai soggetti di un maggior numero di settori
rispetto alla Nis1;

la scadenza per implementare i requi-
siti è di 18 mesi dalla ricezione della co-
municazione di inserimento nell’elenco na-
zionale Nis con termine entro ottobre 2026,
calcolato considerando che ciò è avvenuto
per la maggior parte dei soggetti tra aprile
e maggio 2025;

con il decreto ministeriale 18 luglio
2025 il Ministero delle imprese e del made
in Italy ha stabilito che le risorse destinate
al finanziamento delle agevolazioni volte a
sostenere la domanda di servizi e prodotti
di cloud computing e cybersecurity da parte
di Pmi e autonomi siano pari a 150 milioni
di euro a valere sulle risorse del Fondo
sviluppo e coesione (Fsc) 2014-2020;

con decreto direttoriale 21 novembre
2025, il Ministero ha definito le modalità di
formazione dell’elenco dei soggetti abilitati
alla fornitura dei servizi e prodotti di cloud
computing e cybersecurity agevolabili nel-
l’ambito dell’intervento disciplinato dal ci-
tato decreto ministeriale, stabilendo che le
istanze per l’iscrizione all’elenco possono
essere presentate dai fornitori interessati

dalle ore 12:00 del giorno 4 marzo 2026
alle ore 12:00 del giorno 23 aprile 2026;

l’articolo 7 del citato decreto ministe-
riale stabilisce che i termini e le modalità
dell’istanza dei richiedenti sono definiti con
successivo provvedimento del Direttore ge-
nerale per gli incentivi alle imprese;

i richiedenti potranno presentare le
istanze di cui all’articolo 7, comma 2, a
partire dall’autunno 2026, a ridosso della
citata scadenza di ottobre 2026;

agli interroganti appare opportuno che
il voucher previsto dal Ministero possa es-
sere efficacemente utilizzato dai richie-
denti ai fini dell’adeguamento alla direttiva
Nis2;

allo stato attuale, non risulta ancora
adottato il provvedimento del Direttore ge-
nerale per gli incentivi alle imprese, cau-
sando incertezze rilevanti in merito alle
tempistiche e modalità di erogazione e ai
criteri di ammissibilità;

analoghe misure agevolative, basate
su procedure di assegnazione mediante il
meccanismo del cosiddetto « click day »
hanno in passato evidenziato criticità si-
gnificative –:

quali siano le tempistiche e le moda-
lità previste per l’erogazione del voucher di
cui al decreto ministeriale 18 luglio 2025, e
se intenda garantire in tale contesto la
disponibilità del medesimo voucher in un
arco temporale utile ai richiedenti per adem-
piere ai requisiti della direttiva Nis2.

(5-05292)
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ALLEGATO 10

5-05292 Benzoni: Sull’erogazione alle imprese del voucher in materia
di cloudcomputing e cybersecurity.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

In primis, si rappresenta che l’incentivo
di cui al decreto Ministero delle imprese e
del made in Italy del 18 luglio 2025 prevede
strutturalmente due fasi di attuazione.

La prima, in corso, è rappresentata dalla
procedura di preregistrazione e di iscri-
zione, dedicata ai fornitori interessati al-
l’inserimento nell’elenco del Ministero delle
imprese e del made in Italy per l’erogazione
dei servizi e prodotti agevolabili nell’am-
bito del Voucher Cloud & Cybersecurity.
Questa fase è finalizzata alla definizione
dell’elenco dei soggetti abilitati a fornire
beni e servizi agevolabili, al fine di assicu-
rare un adeguato livello qualitativo degli
interventi finanziati, in considerazione della
rilevanza e della sensibilità dei settori del
cloud computing e della cybersecurity per lo
sviluppo del sistema produttivo.

La seconda fase, in definizione, riguarda
l’accesso effettivo alle agevolazioni da parte
delle imprese e potrà essere avviata solo a
seguito del completamento dell’elenco dei
fornitori abilitati di cui alla fase prece-
dente. Gli uffici competenti del Ministero
delle imprese e del made in Italy stanno
predisponendo il provvedimento che disci-

plina il funzionamento dello sportello age-
volativo.

Ad ogni modo, sarà garantito un con-
gruo intervallo temporale tra la pubblica-
zione del provvedimento e l’avvio della pre-
sentazione delle domande, al fine di garan-
tire un’idonea informativa alle imprese e di
consentire alle stesse di predisporre ade-
guatamente la documentazione necessaria,
come richiesto anche dagli Onorevoli inter-
roganti.

Quanto alle modalità di accesso, il de-
creto 18 luglio 2025 prevede una procedura
valutativa a sportello, con istruttorie av-
viate secondo l’ordine cronologico di pre-
sentazione delle domande. L’Amministra-
zione adotterà tutte le misure necessarie a
garantire il corretto ed efficiente svolgi-
mento della procedura.

L’obiettivo del citato incentivo è quello
di sostenere la domanda di servizi e pro-
dotti di cloud computing e cyber security da
parte di PMI e lavoratori autonomi, a fronte
dell’acquisizione, da parte degli stessi, di
soluzioni tecnologiche nuove e aggiuntive
rispetto a quelle a disposizione e/o di so-
luzioni tecnologiche più avanzate e sicure
rispetto a quelle in uso, nel pieno rispetto
della nuova direttiva Nis2.
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ALLEGATO 11

Delega al Governo per il riordino delle funzioni e dell’ordinamento
della polizia locale. C. 1716 Governo e abb.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge di legge C. 1716
Governo e abb., recante « Delega al Go-
verno per il riordino delle funzioni e del-
l’ordinamento della polizia locale », quale
risultante dalle proposte emendative appro-
vate nel corso dell’esame in sede referente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 12

Valorizzazione della risorsa mare. C. 2855 Governo, approvato dal
Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge C. 2855, recante
« Valorizzazione della risorsa mare », ap-
provato con modifiche dal Senato;

considerato che l’articolo 8 disciplina
l’ambito di applicazione e le finalità delle
disposizioni in materia di turismo subac-
queo a scopo ricreativo, tra cui rientrano:
la destagionalizzazione della fruizione al
fine di generare benefici economici e so-
ciali; la conoscenza e la valorizzazione del
patrimonio naturale, biologico, archeolo-
gico e culturale sommerso; la protezione e
la conservazione degli ecosistemi marini,
lacustri e fluviali, al fine di prevenire i
danni ambientali derivanti dalle attività
subacquee; la promozione, l’adozione e lo
sviluppo di soluzioni tecnologiche innova-
tive, coerenti con gli indirizzi nazionali in
materia di sicurezza, tutela ambientale e
valorizzazione sostenibile della risorsa mare;

rilevato che l’articolo 9, comma 1,
lettera g), definisce la « zona di interesse
turistico subacqueo » alla stregua di un’a-
rea marina, lacustre e fluviale caratteriz-
zata da particolari peculiarità naturali, bio-
logiche, archeologiche e culturali che ne
giustificano la tutela e la promozione;

preso atto che l’articolo 12, modifi-
cato nel corso dell’esame in Senato, stabi-
lisce i requisiti che devono possedere i
centri di immersione e di addestramento
subacqueo per l’esercizio dell’attività, tra
cui rientra l’iscrizione nel registro delle
imprese presso la Camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura territo-
rialmente competente, mediante presenta-
zione della comunicazione unica d’impresa
di cui all’articolo 9 del decreto-legge 31
gennaio 2007, n. 7, lettera a);

valutato che l’articolo 14 stabilisce
modalità e criteri per l’individuazione delle
zone di interesse turistico subacqueo, pre-
vedendo al comma 2 che il Ministero del
turismo, ferma restando la possibilità di
svolgere immersioni private, promuova lo
sviluppo di itinerari subacquei da parte dei
centri di immersione e addestramento su-
bacqueo nelle zone di interesse turistico
subacqueo, al fine di valorizzare la cono-
scenza delle aree marine, lacustri e fluviali
caratterizzate da particolari peculiarità na-
turali, biologiche, archeologiche e culturali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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italiani (CNGEI), nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2825, recante « Disposizioni
in materia di giovani e servizio civile universale e deleghe al Governo per il riordino della
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Audizione informale di rappresentanti della Croce rossa italiana, nell’ambito dell’esame del
disegno di legge C. 2825, recante « Disposizioni in materia di giovani e servizio civile
universale e deleghe al Governo per il riordino della materia » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99

Audizione informale della Rappresentanza nazionale degli operatori volontari del servizio
civile universale, nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2825, recante « Disposizioni
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 21 aprile 2026. — Presidenza del
presidente Ugo CAPPELLACCI.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentati di Legambiente e dell’Alleanza italiana per lo

sviluppo sostenibile (ASviS), nell’ambito dell’esame

del disegno di legge C. 2825, recante « Disposizioni in

materia di giovani e servizio civile universale e

deleghe al Governo per il riordino della materia ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.45 alle 10.05.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Agenzia italiana per la gioventù (AIG) e

del Consiglio nazionale dei giovani (CNG), nell’am-

bito dell’esame del disegno di legge C. 2825, recante

« Disposizioni in materia di giovani e servizio civile

universale e deleghe al Governo per il riordino della

materia ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.05 alle 10.25.

Audizione informale di rappresentanti del Corpo

nazionale giovani esploratori ed esploratrici italiani

(CNGEI), nell’ambito dell’esame del disegno di legge

C. 2825, recante « Disposizioni in materia di giovani

e servizio civile universale e deleghe al Governo per

il riordino della materia ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.35 alle 10.50.
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Audizione informale di rappresentanti della Croce

rossa italiana, nell’ambito dell’esame del disegno di

legge C. 2825, recante « Disposizioni in materia di

giovani e servizio civile universale e deleghe al Go-

verno per il riordino della materia ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.50 alle 11.

Audizione informale della Rappresentanza nazionale

degli operatori volontari del servizio civile universale,

nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2825,

recante « Disposizioni in materia di giovani e servizio

civile universale e deleghe al Governo per il riordino

della materia ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
11 alle 11.10.
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AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti della Lega Anti Vivisezione (LAV), di Animal Equality,
in videoconferenza, di Italian Horse Protection, in videoconferenza, di Horse Angels, della
Federazione italiana sport equestri (FISE) e dell’Associazione allevatori Cavallo del Catria,
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 21 aprile 2026. — Presidenza del
presidente Mirco CARLONI, indi della vice-
presidente Maria Cristina CARETTA.

Audizione informale di rappresentanti della Lega

Anti Vivisezione (LAV), di Animal Equality, in vide-

oconferenza, di Italian Horse Protection, in video-

conferenza, di Horse Angels, della Federazione ita-

liana sport equestri (FISE) e dell’Associazione alle-

vatori Cavallo del Catria, nell’ambito dell’esame delle

proposte di legge C. 48 Brambilla, C. 2187 Zanella,

C. 2270 Cherchi e C. 2585 Evi, recanti « Norme per

la tutela degli equidi e loro riconoscimento come

animali di affezione ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.55 alle 16.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 21 aprile 2026.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.30 alle 16.35.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMEN-
TARI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI

RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Martedì 21 aprile 2026. — Presidenza
della presidente Barbara FLORIDIA.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19 alle 19.40.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007, del Direttore generale
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, Bruno Frattasi (Svolgimento e conclusione) . 102

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 102

AUDIZIONI

Martedì 21 aprile 2026. — Presidenza del
presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 14.25.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della

legge n. 124 del 2007, del Direttore generale dell’A-

genzia per la cybersicurezza nazionale, Bruno Frattasi.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce
l’audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma
3, della legge n. 124 del 2007, del Direttore
generale dell’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale, Bruno Frattasi.

Bruno FRATTASI, Direttore generale del-
l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono a più riprese, formulando
quesiti e osservazioni, Lorenzo GUERINI,
presidente, i senatori Claudio BORGHI (LSP-

PSD’AZ), Enrico BORGHI (IV-C-RE), le se-
natrici Ester MIELI (FDI) e Licia RON-
ZULLI (FI-BP-PPE) e i deputati Giovanni
DONZELLI (FDI), Marco PELLEGRINI
(M5S) e Ettore ROSATO (AZ-PER-RE), ai
quali risponde Bruno FRATTASI, Direttore
generale dell’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale.

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo aver
ringraziato il Direttore Frattasi, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.25.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 21 aprile 2026. — Presidenza del
presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 16.25.

Lorenzo GUERINI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sulla programmazione
dei lavori del Comitato.

La seduta termina alle 16.30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle condizioni di lavoro in Italia, sullo sfruttamento e sulla tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro pubblici e privati

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 103

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 21 aprile 2026.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
10.35 alle 11.15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 104

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 21 aprile 2026 – Presidenza del
presidente Martina SEMENZATO.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.40 alle 14.10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulla scomparsa di Emanuela Orlandi e di Mirella Gregori
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PROCEDURE INFORMATIVE:

Seguito dell’audizione di Paola Chiovelli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 105

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI:

Comunicazioni del presidente e programmazione dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 106

Martedì 21 aprile 2026. – Presidenza del
presidente DE PRIAMO. – Interviene l’av-
vocato Paola Chiovelli, legale della signora
Laura Mattei, cugina di Catherine Skerl. –
Sono presenti inoltre, quali collaboratori
della Commissione, ai sensi dell’articolo 23
del Regolamento interno, l’avvocato Alessan-
dro Cardia, l’avvocato Simone Pacifici, l’av-
vocato Vittorio Palamenghi, il dottor Igor
Patruno, l’avvocato Claudio Santini, il si-
gnor Augusto Scacco e il colonnello Massi-
miliano Vucetich, nonché il Maresciallo Mag-
giore dell’Arma dei carabinieri Roberto To-
massi e il Maresciallo Capo dell’Arma dei
carabinieri Giuseppe Andrisano.

La seduta comincia alle 10.23.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
stenografico.

Ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del
Regolamento interno, la pubblicità dei la-
vori della seduta odierna sarà inoltre assi-
curata attraverso l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso per la parte
relativa alle audizioni. Si riserva, ai sensi

del comma 6 del già citato articolo 12,
apprezzate le circostanze, di disporre l’in-
terruzione anche solo temporaneamente di
tale forma di pubblicità. Ricorda inoltre
che gli auditi rispondono delle opinioni
espresse e delle dichiarazioni rese e che
possono richiedere in qualsiasi momento
alla Commissione la chiusura della trasmis-
sione audio-video e la secretazione dell’au-
dizione o di parte di essa, ove ritengano di
riferire fatti o circostanze che non debbano
essere divulgati. Precisa infine che ai sensi
dell’articolo 12, comma 2, del Regolamento
interno, la Commissione, su richiesta del
Presidente o di due componenti, può deli-
berare di riunirsi in seduta segreta tutte le
volte che lo ritenga opportuno.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’audizione di Paola Chiovelli.

Il PRESIDENTE introduce il seguito del-
l’audizione dell’avvocato Paola Chiovelli, le-
gale della signora Laura Mattei, cugina di
Catherine Skerl.
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Su richiesta dell’avvocato CHIOVELLI,
il PRESIDENTE, apprezzate le circostanze,
dispone la chiusura della trasmissione audio-
video, avvertendo che i lavori prosegui-
ranno in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta
dalle 10.25 alle 11.30)

Il PRESIDENTE ringrazia l’audita e di-
chiara conclusa la sua audizione.

La seduta termina alle 11.31.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

PARLAMENTARI

Martedì 21 aprile 2026. – Presidenza del
presidente DE PRIAMO.

Comunicazioni del presidente e programmazione dei

lavori.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi parlamentari, si è
riunito dalle 11.42 alle 11.44.
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COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 21 aprile 2026. — Presidenza del
presidente Francesco MICHELOTTI.

La seduta comincia alle 9.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco MICHELOTTI, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito chiuso
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Audizione, in videoconferenza, di Leandro Radicchi,

già dirigente del settore Genio Civile Valdarno Su-

periore, e di Giovanni Massini, dirigente del settore

Genio Civile Valdarno Superiore.

(Svolgimento e conclusione).

Francesco MICHELOTTI, presidente, in-
troduce l’audizione, in videoconferenza, di
Leandro Radicchi, già dirigente del settore
Genio Civile Valdarno Superiore, e di Gio-

vanni Massini, dirigente del settore Genio
Civile Valdarno Superiore. Ricorda che la
seduta si svolge nelle forme dell’audizione
libera ed è aperta alla partecipazione da
remoto dei componenti della Commissione.
Avverte inoltre che, poiché l’audizione
odierna si svolgerà in videoconferenza, non
sarà possibile sottoporla al regime di se-
gretezza, in quanto tale regime impliche-
rebbe la sospensione di tutti i collegamenti
da remoto, oltre che della trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati. Pertanto, qualora gli auditi doves-
sero ritenere opportuno di essere ascoltati
in seduta segreta, l’audizione dovrà essere
necessariamente rinviata ad altra seduta.

Leandro RADICCHI, già dirigente del
settore Genio Civile Valdarno Superiore, e
Carmelo CACCIATORE, ingegnere del Ge-
nio Civile Valdarno Superiore, che accom-
pagna l’ingegnere RADICCHI, svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti Fran-
cesco MICHELOTTI, presidente, le deputate
Grazia DI MAGGIO (FdI), Beatriz CO-
LOMBO (FdI), e Carmen Letizia GIOR-
GIANNI (FdI), e la senatrice Simona PE-
TRUCCI (FdI).
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Leandro RADICCHI, già dirigente del
settore Genio Civile Valdarno Superiore, e
Carmelo CACCIATORE, ingegnere del Ge-
nio Civile Valdarno Superiore, rispondono
ai quesiti posti e forniscono precisazioni.

Francesco MICHELOTTI, presidente, av-
verte che, per impossibilità sopravvenuta, il
dottor Massini ha comunicato di non poter
intervenire all’audizione odierna e che, per-
tanto, la sua audizione sarà riprogrammata
a data da destinarsi. Ringrazia, quindi, gli
intervenuti per il contributo svolto e di-
chiara conclusa l’audizione.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco MICHELOTTI, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Comunicazioni del Presidente.

Francesco MICHELOTTI, presidente, co-
munica che, in data 9 aprile 2026, il Pre-
sidente della Camera ha chiamato a far

parte della Commissione parlamentare di
inchiesta sui fatti accaduti presso la comu-
nità « Il Forteto » la deputata Carmen Le-
tizia GIORGIANNI, in sostituzione del de-
putato Alessandro PALOMBI, dimissiona-
rio.

Comunica che l’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, nella
riunione dell’11 marzo 2026, ha convenuto
che la Commissione si avvalga, ai sensi
dell’articolo 4, comma 10, della legge isti-
tutiva e dell’articolo 22 del Regolamento
interno, della collaborazione, a tempo par-
ziale, di Massimiliano MANUEL, consu-
lente aziendale.

Comunica, inoltre, che per lo stesso col-
laboratore, l’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, nella riu-
nione del 15 aprile 2026, ha convenuto
sulla corresponsione di un’indennità forfe-
taria pari a euro 1.000.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 10.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA
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Martedì 21 aprile 2026. – Presidenza del
presidente LISEI. – Intervengono, in rap-
presentanza della Children’s Health Defense,
l’avvocato Mary Holland e il dottore Brian
Hooker, rispettivamente presidente e respon-
sabile scientifico. È presente inoltre, quale
collaboratore della Commissione, ai sensi
dell’articolo 24 del Regolamento interno, il
dottore Alberto Donzelli.

La seduta comincia alle 18.53.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il presidente LISEI avverte che della
seduta odierna verranno redatti e pubbli-
cati il resoconto stenografico e quello som-
mario, e che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche mediante trasmissione sul
circuito audiovisivo interno e sulla web TV
della Camera. Tale trasmissione potrà es-
sere interrotta, anche solo temporanea-
mente, ove le circostanze lo richiedano.
Inoltre, l’audizione potrà essere, ove ne
emerga la necessità, anche su richiesta del-
l’audito, in tutto o in parte secretata; in tal
caso, il resoconto stenografico verrà co-
munque redatto e conservato in regime di
segretezza. La Commissione, nel caso in cui
deliberasse in seguito per la declassifica-

zione, sarà chiamata ad acquisire il previo
assenso dell’audito ove la secretazione sia
stata disposta su richiesta dell’audito me-
desimo.

PROCEDURE INFORMATIVE

Martedì 21 aprile 2026.

Audizione di rappresentanti della Children’s Health

Defense.

Il presidente LISEI introduce l’audi-
zione in titolo, comunicando che l’audi-
zione del professore Ippolito, prevista come
secondo punto all’ordine del giorno, a se-
guito dell’andamento dei lavori delle As-
semblee, è rinviata ad altra data.

L’avvocato Mary HOLLAND e il dottore
Brian HOOKER, rispettivamente presi-
dente e responsabile scientifico della
Children’s Health Defense, svolgono delle
relazioni sui temi oggetto dell’audizione.

Dopo interventi sull’organizzazione dei
lavori del deputato Alfonso COLUCCI (M5S),
del presidente LISEI e della senatrice FUR-
LAN (IV-C-RE), prendono la parola, per
formulare domande e considerazioni, la
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senatrice ZEDDA (FdI), che aggiunge un’os-
servazione al precedente dibattito, a più
riprese il senatore MALAN (FdI) e il depu-
tato CIANCITTO (FDI), e la senatrice ZAM-
BITO (PD-IDP).

Rispondono alle domande l’avvocato
HOLLAND e il dottore HOOKER.

Effettuata una replica alle risposte for-
nite dagli auditi, la senatrice ZAMBITO

(PD-IDP) abbandona i lavori in segno di
protesta.

Dopo interventi sull’ordine dei lavori del
deputato Alfonso COLUCCI (M5S) e del
senatore MALAN (FdI), il presidente LISEI
ringrazia i rappresentanti della Children’s
Health Defense per il contributo offerto ai
lavori parlamentari e dichiara conclusa la
procedura informativa.

La seduta termina alle 20.20.
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DELEGAZIONE

presso l’Assemblea parlamentare del Mediterraneo

Martedì 21 aprile 2026. — Presidenza del
presidente Giulio CENTEMERO.

Audizione informale di Giuseppe Dentice, analista

dell’Osservatorio sul Mediterraneo (OSMED) presso

l’Istituto per gli Studi Politici « S. Pio V »; Daniele

Scalea, presidente della Fondazione Machiavelli; Ma-

ria Spena, presidente del Comitato One Water Italy;

Biagio Di Terlizzi, direttore della sede di Bari del-

l’International Centre for Advanced Mediterranean

Agronomic Studies (CIHEAM) e di Arturo Varvelli,

Senior Policy Fellow dello European Council on

Foreign Relations (ECFR), sulla sicurezza nel Medi-

terraneo allargato, in vista della 20a Sessione plena-

ria dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo

(Montenegro, 6-8 maggio 2026).

L’audizione informale si è svolta dalle 9
alle 11.30.
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